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IN DIFESA DELL'INDIPENDENZA NAZIONALE E DELLA PACE 

Si apre alla Camera la battaglia 
contro rilEO e il riarmo tedesco 

/ discorsi di Giancarlo Po/etto a Campobasso e di Sereni a Pisa - Profonda eco della risoluzione della 
Direzione del PCI mentre si accentuano le perplessità della stampa di fronte al maccartismo governativo 

lé'n li 
l * i'ÈÈ 

> 

IMI sconfitto 
io Mi LAN! 

La giornata odierna scjjna 
l ' inizio del la fase f inale del­
l 'attività polit ica del 19Ó4. K 
la battagl ia alla quale viene 
dato oggi pomeriggio il viti 
al la Camera dei deputati è in­
dubbiamente la più impegnati­
va di quest 'anno: si tratta di 
decidere l 'adesione o meno del­
l'Italia al nuovo blocco di 
guerra vo luto dagli americani 
che va sotto il nome di Unione 
Europea Occidentale (L'IìO). 
<Jià a venti ascende il numero 
dei deputati iscritti a parlare, 
m a si prevede che esso aumen­
terà sens ib i lmente nei prossimi 
giorni . Come è noto, primo ora­
tore d'opposizione sarà il com­
pagno Luigi Longo, vice segre­
tar io generale del PCI. 

La battaglia parlamentare 
non mancherà , naturalmente , 
di suscitare ripercussioni nel 
Paese . 

La campagna di comizi e di 
mani fes taz ion i contro il riar­
mo tedesco e la ratifica del-
l'UEO è del resto in pieno 
.sviluppo in tutta Italia e an­
che ieri , in centinaia di cit­
tà e di vi l laggi , hanno preso 
la parola gli on . Pajetta , Se­
reni , Pastore , Lussu ed altri 
parlamentari di s inistra. 

Par lando a Campobasso il 
compagno Giancarlo Pajetta ha 
affrontato i temi più impor­
tanti del la politica estera, sot­
to l ineando il carattere aggres-, 
s ivo degli accordi di Parigi Ci 
indicando nelle proposte so-
\ i e l i c h c sulla riunif ieazionc 
della Germania e sul trattato 
di sicurezza tra tutte le na­
zioni europee la via più sicura 
per giungere sul un'effettiva 
d i s tens ione . 

Il t ta tro Savoia di Campo­
basso , dove Pajetta ha tenuto 
il d iscorso, era gremito in ogni 
ordine di pos t i : la fol la di 
ascoltatori ha più volte ap­
plaudi to l'oratore, il quale ha 
tratto spunto dall 'urgente es i ­
genza di lottare contro il pe­
ricolo del la rinascita del mi-
l ì tar i smo tedesco per smasche-

*i&i' «lì obiett ivi del le gravi 
minacce governative contro le 
l ibertà democratiche, promosse 
con l ' intento di impedire an­
che la più larga mobi l i taz io­
ne del le masse popolari , al­
larmate per i nuovi pericoli 
che ins id iano la pace. 

A Roma manifestazioni 
contro il r iarmo tedesco si so­
n o svo l l e a ponte Milvio e al 
c inema Palazzo nel popolare 
quartiere di San Lorenzo. 

II comiz io a ponte Milvio è 
stato t enuto dal compagno Ot­
tav io Pastore , il quale ha par­
la to ad una grande fol la di 
c i t tadini . 

Al c inema Palazzo, oratore 
uf f ic ia le de l la manifestazione 
è stato il compagno Giuliano 
Pajet ta , segretario nazionale 
de l Movimento della Pace. 

Il r i l i evo della manifes ta­
z ione di San Lorenzo è stato 
sot to l ineato dall 'elevata par­
tec ipazione dì cittadini d'ogni 
ce to del quart iere: al la pre­
s idenza sedevano le rappresen­
tanze de l l e Associazioni com­
bat tent i s t i che loca l i : la s igno­
ra E m m a Del la Riccia, madre 
d i c inque giovani deportati in 
Germania e trucidal i dai na­
z i s t i ; parent i del le v i t t ime del 
bombardamento del IH luglio 
a San Lorenzo; personalità l o ­
cali e rappresentanti del le ca­
tegorie del commercio e del ­
l 'art ig ianato . 

II compagno Sereni , par­
lando al Teatro Rossi di 
Pisa , a sua volta ha det to: 
« Un blocco di pace — non 
deve raccogliere, per essere ap-
p o n t o blocco di pace, le nazioni 
che perseguono gli stessi sco­
pi, che h a n n o interess i s imi l i , 
che sono rette secondo analo­
ghi s i s temi sociali- Non vi è 
inai s tata nessuna ragione di 
cost i tu ire blocchi fra amici . I 
patt i di pace, invece, debbono 
f ràngers i fra possibi l i nemi­
c i , per rendere dif f ìc i le un 
conf l i t to . In c iò si deve ri­
cercare la grande importanza 
de l l e proposte che furono 
avanzate dal l 'Unione Sovietica 
per l a sicurezza dell 'Europa. 
.Ma è s tata negata la vìa della 
d i scuss ione , del le trattative- II 
nos tro governo è l 'unico — 
fra tutt i quel l i che hanno ade­
r i to a l I X E O — che non ha 
avanzato de l l e r ichieste per 
ottenere de l l e garanzie . E l'Ita­
l ia , in questo n u o v o pat to di 
guerra, comandata da tutti , 
non comanderebbe nessuno. 
S i a m o di fronte ad un dram­
matica a l ternat iva per le sor­
ti dell 'Italia e del l 'Europa. I 
guerrafondai ci dicono ancora 
una vol ta che per la sicurezza 
sono necessari due blocchi con­
trapposti , che per giungere al 
d i sarmo , bisogna riarmare 
fret to losamente . Forzando i 
tempi su questa strada si v o ­
g l iono impedire le trattative, 
ma s i d iment ica che l 'Unione 
soviet ica ha sempre dimostra­
to di essere disposta a conces­
s ioni per la pace, ma non a 
concess ioni per il mi l i tar i smo 
tedesco che sarebbero conces­
s ioni a l la guerra- E nessun 
popolo può tol lerare che s ia­
n o r idate l e armi agli assas­
s ini di Auschwitz , di Marza-
botto , di S. Anna, de l l e Fosse 
Ardfat ine! >. 

Le reaz ion i 
della stampa 
La lotta in difesa dell ' in­

dipendenza nazionale e del­
la pace coinciderà con quella 
in tlifesa dei diritt i cost i tuzio­
nali di tutti i cittadini La ri­
soluzione della Direzione del 
Partito comunista i tal iano, che 
prende pos iz ione contro le mi­
sure antidemocratiche dispo­
ste dal Consigl io dei ministri 
quadripartito, ha avuto lar­
ghiss ima eco in tutta la s tam­
pa borghese. Le informazioni 
polit iche domenical i sono do­
minate da ampie citazioni del­
l ' importante documento e dal 
più disparati comment i e dal le 
più contraddittorie interpre­
tazioni dì esso . Tutti i gior­
nali tradiscono per») la preoc­
cupazione e talvolta il dissen­
so per quanto potrà accadere 
in Italia se il governo Sceiba 
Saragat volesse effetlivamcntp 
dar corso alla progettata di­
scriminazione. 

Sulla clericale (Irtzzclla del 
Popolo, Ugo Zalterin così ha 
condensalo lo stato d'animo 

che si è andato dif fondendo 
negli ambienti governat iv i : 
« La fretta e la genericità con 
cui Sceiba e Saragat hanno 
dato pubblicità al le loro de­
cisioni r isaltano vieppiù col 
passar dei giorni, cosi tutti 
f iniscono per apparir scon­
tenti, anche gli ant i comunis t i : 
quell i estremist i perchè non si 
sentono appagati ; quell i più 
prudenti e rispettosi delle 
tt'Qiji ( i l corsivo è nostro -
N.d.R.) perchè temono scou-
f inamenti nell 'arbitrio •>. 

Sul f i lofascista Tempo, il 
fascista Alberto Giovami ini 
ha ripreso questo mot ivo e, 
paventando un ennes imo i»o/o 
di stracci che potrebbe deri­
vare dal « maccart ismo a l ­
l'Italiana », ha chiesto in pra­
tica, pur senza dirlo aperta­
mente, che -si emanino leggi 
eccezionali per colpire la testa 
del movimento operaio. E ciò 
— secondo Giovanniui — per­
chè « l*esperien7a ci ha inse­
gnato che cosa significhi la 
discriminazione ideologica in 
Italia, con quali nobili in­
tenti cominci v in quale 
manifestazioni- di viltà si 
concluda. L'esperienza ci di ­
ce quali furono, nel 1922, i 
r isultal i del lo s m a n l e l l a m e n -

L'Europa a un bivio 

v O G G I , SE.XZA GLI ACCORDI DI P A R I G I 
e ancora possibile risolvere, attraverso negoziati, i principali 

problemi della pace: unificazione tedesca, sicurezza europea, 

disarmo. 

D O M A AI, R A T I F I C A M I GLI ACCORDI : 

— i! militarismo tedesco rinascerebbe ìn seno ad un 

blocco aggressivo, la cui strategia è fondata sulla guerra 

nucleare; 

— si aprirebbe una corsa agli armamenti, che annul­

lerebbe tutti i passi compiuti fino ad oggi verso il disarmo; 

— si creerebbe in Europa un clima di guerra che chiu­

derebbe la via ad o-n: negoziato. 

I*€f llWirtiicfelil è u n « l i e t i In fo 
alftt pace e all'avvenire fieli'Faro/ta 

lo delle cooperative rosse di 
Nullo Baldini ; cosa significò 
l 'epurazione nazionale delle 
Ferrovie nel ID'j;»... » Dopo 
aver messii sul lo stesso pia­
no del le epurazioni fasciste 
quel le del lì»H-4(» (?), il Gio-
vannini così ha proseguito: 
« ...Di quanta miseria, di quan­
ta ingiust iz ia , di quanta vi­
gliaccheria, di quanto sfrenato 
arr iv ismo non furono fonte 
quest i provvedimenti discrimi­
natori che, pure, agli inizi 
erano suggeriti da intenti no­
bili e positivi (anche questo 
corsivo è nostro - N.d.R.). ma 
che, ìn def init iva, nei risul­
tati pratici , f inirono sol tanto 
per fare il gioco di quei prln-
cipii . di quei s is temi e di que­
gli ideali che intendevano, in­
vece. combattere e stroucarc? 
Le epurazioni nostrane, con o 
senza Mac Carthy. sono sem­
pre le stesse.. . >. 

Il Messaggero, come al so­
lito, si è dimostrato più 
dogmatico e. come al sol i to , 
ha fatto un cattivo servizio al 
governo. « Il maccart ismo — 
ha scritto infatt i l'ufficioso di 
Sceiba — rappresentava in 
America una forma di rea­
z ione privata, di inquis iz ione 
extra legale, che si sovrappo­
neva agli organi del lo Stato.. 
Le misure di natura a m m i n i ­
strativa decise dal governo 
Srclba-Saragat. rappresentano. 
al contrario, il tentat ivo di ri­
vendicare a l lo Stato quella 
iniziat iva. . . 5. Dal che si de­
duce che Sceiba agisce sul lo 
s tesso piano e con le stesse 
f inal i tà di Mac Carthy; con 
la di f ferenza che mentre que­
st 'ul t imo è un senatore qua­
lunque e la sua az ione i l le­
gale e antidemocratica può es ­
sere stroncata da un governo 
o da una autorità pubblica. 
lo' Scclba crede di potersi av­
valere. quale presidente de! 
Consigl io , sìa del governo, sia 
della pubblica autorità che dal 
governo promana. 

Ma gli obictt ivi dell'opera­
z ione Scelba-Saragat appaiono 
più lampant i nei discorsi pro­
nunciat i ieri a Livorno e a 
Roma dai fascisti 'fogni e 
Lessona. Il primo, che ha 
parlato di inizio dj lotta mor­
iate al comuni smo e di altre 
baggianate che possono essere 
apprezzate sol tanto da uomi­
ni polit ici come Sceiba e T'an­
fani . ha detto fra l 'altro: 
« Dei provvedimenti da me in­
dicati , a lcuni sembra s iano 
stati fatt i propri dal gover­
no (congratulazioni per il xo-
cinldemocrnttcn Saragat.'} e 
nessuno più di me ne è l ieto. 
Ma occorre parlarci chiaro. 
perchè non si tratta di pren­
dere at to di una manifes ta­
z ione di buona volontà . Occor­
re, una vol ta incamminat i su 
questa strada, andare f ino In 
fondo e non fermarsi •>. 

L'ex min i s tro l i t torio Lesso­
na è s tato più espl ic i to nelle sue 
richieste e non ha es i tato ad 
indicare c e l l o squadrismo lo 
s trumento f ina le per combat­
tere l 'attuale s i s tema demo­
crat ico. Lessona ha dichiara­
to t e s tua lmente che < era mol­
to m e g l i o q u a n d o nn pugno di 
fascist i cacciava dal la Camera 
gli indegni di appartenervi », 
preferendo lacere che f inora. 
non un pugno, ma mi l ion i di 

elettori hanno tenuto lui fuo­
ri del portone di Montecitorio. 

Con il plauso e rincoragj 
g iamenlo di Togni e di Les­
sona, Scclba può puri' credere 
di aver già ricevuto quella 
* col laborazione * invocata ieri 
pomeriggio a CalUgi iouc nel 
corso di un suo comi / ie t to vo­
lante. Tutto sta a vedere ades­
so, con quali altri argomenti 
il presidente del Consiglio e il 
suo vice potranno continuare 
a sostenere la democraticità 
delle misure da essi ideate. 

Abbiamo, a questo propo­
s i lo , già avuto occasione di 
parlare dei dubbi affioranti 
qua e là nel la compagine di­
rettiva democr i s t iana; in que­
sti giorni s tanno tornando di 
attual i tà i fermenti anti-scel-
bini . vanamente repressi da 
Faufani , in seno alla orga­
nizzazione giovani le del par­
t i t o ; è di ieri un monito del­
l'oli. Giul io Pastore. Il segre­
tario del la CISL, riferendosi 
ai suoi recenti insuccessi par­
lamentari eausati dai * fran­
chi t i ra tor i» , ha detto testual­
mente che « se nell 'ambito dei 
parti l i (cioè del suo partito) 
i lavoratori non si sentono più 
sicuri , potrebbe imporsi ad 
essi il problema del come tu­
telarsi autonomamente anche 
in campo polit ico . I.;i qual 
cosa — se profferita da per­
sona non avvezza a smentirsi 
subito dopo — potrebbe signi­
ficare che Fon. Pastore è giun­
to a riconoscere che gli in­
teressi dei lavoratori <h- non 
possono ritenersi ulteriormen­
te tute lat i da un partito co­
me que l lo di l'anfani e da un 
governo come quel lo di S e d ­
ila: e che quindi si comincia 
a porre il problema di cost i ­
tuire anche un partito, oltre 
che un s indacato, di lavora­
tori cattol ici . 

ROMA - MILAN 2-1 — Il primo goal giullorosM). scgn-.Uo «lai mediano Bortolctto. Nel la foto si dist inguono, da s in i s t ia : 
Galli , BuiTon. Zagatti. Liedholin. Maldini Kortolrtto. U media.10 gial lorosso, uno dei migliori in campo, precedendo 
l'intervento ili Lieilholm, ha calciato con violenza in rete u n pallone raccolto in una mischia, provocata da un lancio di 

Cuvazzuti. Con la vittoria del l» Roma è crollata l'imbattibilità del Mllan che durava d a dieci giornate 

PERSONALITÀ DI OGNI PAESE PER UNA SOLUZIONE PACIFICA DEL PROBLEMA TEDESCO 

Il convegno di Parigi lancia nn appello 
per scongiurare la frattura dell'Europa 

X La risoluzione finale: impedire ogni atto che chiuda la via ai negoziati - Gli interventi dell'e: 
ministro di Bonn Heinemann, di Leo Hanion e di Riccardo Lombardi - Un messaggio di J» Moch 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I . 12. — Elezioni li­
bere e segre te in G e r m a n i a , 
conc lus ione d e i trattati di pa­
c e con la G e r m a n i a e c o n 
l 'Austria , d Mirino g e n e r a l e 
progres s ivo e contro l la to : 
quest i tre puni i f igurano nel ­
la r i so luz ione f inale de l la 
conferenza e u r o p e a c o n v o c a t a 
a Parig i per s tud iare la so­
luz ione pac i f ica de l p r o b l e m a 
tedesco . 

Il d o c u m e n t o , a p p r o v a t o 
ne l la r iun ione di ques ta sera . 
so t to la pres idenza d e l l o scr i t . 
tore cat to l ico francese J e a n -
Marie D o m e n a c h , a s s u m e il 
va lore di un appe l lo ai po­
pol i , agli uomin i pol i t ic i , agl i 
stessi govern i responsabi l i 

UNA LAPIDE E' STATA SCOPERTA NELLA CITTA' NATALE 

Celebrazione unitaria a 
del cinquantenario di 

ino 
Labriola 

I compagni Togliatti e Neniii alla manifestazione — L'adesione del Presidente della 
Repubblica — Nobile discorso del prof. Dal Pane — Parla il vicepresidente Saragat 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CASSINO, 12. — Una gior­
nata oscura e piovosa, si era 
annunziata quella di oggi. Ma 
la pioggia ha cessato di cade­
re verso le undici del mat­
tino, quando, con una sem­
plice cerimonia, è stata sco­
perta la lapide ad uno dei più 
grandi figli di questa città, 
ad Antonio Labriola, vanto 
del pensiero moderno italia­
no, grande studioso e divul­
gatore del marxismo. Nella 
mattinata erano giunti a Cas­
sino ospiti illustri: rappre­
sentanti ufficiali della Ca­
mera e del Senato, i compa­
gni Palmiro Togliatti. Pietro 
Nennì, Giuseppe Berti, Aldo 
Natoli, Nilde Jotti, Compa­
gnoni. il vicepresidente del 
Consiglio, onorevole Saragat, 
il presidente della provincia 
di Roma, compagno Perna, e 
noti studiosi di storia del mo­
vimento operaio e delle dot­
trine economiche, come i 
professori Carlo Mu*rettr 
Gastone Manacorda, Bruno 
Widmar, Mario Manacorda e 
numerosi altri, 

Nel cinema Arcobaleno, 
gremito della popolazione 
cassinate, si è svolta la pri­
ma parte della cerimonia so­
lenne, organizzata in occa­
sione del cinquantenario della 
morte del grande studioso. II. 
comitato promotore della ce­
lebrazione, composto da rap­
presentanti di diverse parti 
politiche uniti nell'onorare il 
grande studioso del sociali­
smo, si è insediato alla pre­
sidenza. E' stata data lettu­
ra dei messaggi augurali, che 
venivano dal Presidente del­
la Repubblica Luigi Einaudi, 
da Enrico De Nicola, dalla 
Accademia dei Lincei, dal 
Senato della Repubblica, dal­
le Università di Bologna, Ro­
ma e Napoli, dal Ministro De 
Caro, dal vecchio allievo di 
Labriola, il sacerdote Gaeta­
no Fornara. dal compagno 
Togliatti, e dall'onorevole 
Malagodi. Poi il professor De 
Biasio, che fu sindaco della 
città, na ricordato la prima 
celebrazione che Cassino fece 
di Labriola, nel 1907, ed ha 
dato la parola all'oratore ui-

Ificiale, il professor Dal Pane, 

docente di storia economica 
alla università di Bologna. 

Il professor Dal Pane ha 
pronunciato un nobile discor­
so, ed ha rievocato la figu­
ra dello scomparso ed il po­
sto che egli occupa nella cul­
tura italiana: facendo riferi­
mento alle sue opere, e par­
ticolarmente a quelle ispira­
te alle dottrine marxiste. Dal 
Pane si è lungamente soffer­
mato a tratteggiare la con­
cezione nuova della storia 
che Antonio Labriola venne 
elaborando e che oggi ha una 
estrema validità. La profon­
da conoscenza della materia 
che il professor Dal Pane ha 
mostrato, e la serietà ed o-
nestà di studioso che egli ha 
posto nella analisi del pen­
siero di Labriola, gli hanno 
valso caldi ed unanimi ap­
plausi. 

Poi la manifestazione si è 
trasferita in pubblico, nella 
piazza che ad Antonio La­
briola viene intitolata. Il sin­
daco della cit'à, il democra­
tico cristiano Pier Carlo Re­
stagno ha ricordato che una 
lapide già v'era, in Cassino 

a ricordare il grande italia­
no, ma che es?a fu travolta 
con le macerie della città 
dalla guerra voluta dalla ti­
rannide fascista. Questa nuo­
va lapide valga anche come 
monito per il futuro. Resta­
gno ha letto il testo della la­
pide, così redatta dal profes­
sor Dal Pane: «Di filosofia 
della storia e di filosofia mo­
rale insuperato maestro in 
saggi famosi dalla cattedra 
universitaria nella polemica 
vigorosa e costante la inter­
pretazione materialistica del­
le vicende umane elaborò. 
svolse, applicò genialmente 
fondendo filosofia scienza e 
arte ». 

« Nella vita pubblica edu­
catore altissimo patrio'ta fer­
vido di libertà e di civile 
progresso assertore. La lotta 
economica e politica dei pro­
letari con audacia precorri­
trice illuminò e sostenne con­
sigliando criticando in una 

T. C. 

(Continua in S. par. 9. col.) 

de l l ' avven ire de l l 'Europa, af­
f inchè tut to s ia tentato per 
imped ire la frattura de l con­
t inente su una l inea « che po­
trebbe m e t t e r e di fronte, fac­
cia a faccia, d u e esercit i te­
desch i , i qual i f a ta lmente tra­
v o l g e r e b b e r o il inondo nel la 
corsa agl i a r m a m e n t i e forte 
a n c h e più lontano ». 

« La c o n f e r c n / a — afferma 
la r i so luz ione — .-egnala in 
part ico lare al popolo tedesco 
le c o n s e g u e n z e inevi tabi l i de­
gli accordi di Londra e di 
Par ig i , la cui adoz ione nigni-
f icherebbe di fatto la r inun­
c e per u n l u n g h i s s i m o perio­
do ad ogni possibi l i tà di riu­
ni f icare la G e r m a n i a e ne 
pe ipe tucrà la d i v i s i o n e - . Es­
sa invita popoli e govern i , m 
ogni paese , a fare 1 poss ibi le 
per provocare «» l a v o r i l e ini­
z ia t ive inte.-e ;. dare la prio­
rità a! negoziato , o ad «.pporsi 
ad ogni atto c h e del negoz ia to 
b loccherebbe la s trada . 

Resp ingere gli accordi di 
Par ig : , che «puzzano in d u e 
la G e r m a n i a , e convocare una 
conferenza a quat tro per riu­
nirla s o n o d u n q u e l e due tap­
pe di un problema i m m e d i a ­
to. dal la cui . -oluzione dipen­
de in gran parte l 'avvenire 
del la pace . Ques to il m o n i t o 
r innovato un po' da tutti : 
de legat i , nei corso d. due 
giorni cìi d ibatt i to 

L'ex nuni - t ro deg l i interni 
di B o n n . Gus tav H e i n e m a n n . 
ha portato r.r.i tribuna la vo­
t e di un popolo por il q u a l e 
I protrarsi de'.Ia - c i c l o n e 

vorrebbe dire perpetuare una 
tramen guerra fredda e ha 
ricordato i h e . al contrario . 
r iunire hi Germania in u n o 
. t a t o p i c i f : co . garant i to dal le 
grandi potenze. c i2ni f ichereb-
be ge t tare 'e ba?i de l la pace 
in Europa. Il c o m p a g n o fran­
cese L.iuren; Casanova ha de-
s.u.iv riin l'.i-surda. te.-i di 
Mer.dcs-Fr.ince. .-econdo i:. 
qua le . r.e!'."ep<:ca t'e'.Ie armi 
nuc lear i . la p:>ce nel n o - t r o 
continenti.- dovrebbe fondar^. 
sul l 'es istenza di duo blocchi 
di po tenze rival i . Il senatore 
L e o H a m o n , e s p u l s o dal M R P 
per IR S U I oppos iz ione all.i 
C E D . h a r i l evato c o m e gl i ac­
cordi di Parigi e s p o n g a n o le 
sorti de l la pace ai gvuppi più 
irrag ionevol i de l l 'o l tranz ismo 
a m e r i c a n o . 

P a r l a m e n t a r i di tutta E u ­
ropa h a n n o por ta to a loro 
vo l ta l e voc i de i loro popol i : 
Ester B n c h , per le d o n n e d a ­
nes i . W i l h e l m Ste iner , per 
l 'Austria , il professor B e r ­
nard L a v e r g n e , g iurista al la 
U n i v e r s i t à di Par ig i , il se­

natore gol l is ta B e b r u - B r i d e l , 
il d e p u t a t o P ierre Lebon per 
la Francia , l 'ex m i n i s t r o A n -
g e l o p u l o s pei- la Grec ia , s i 
sono sussegui t i a l ia tr ibuna. 

Personal i tà e u r o p e e di p r i ­
mo piano h a n n o i n v i a t o m e s -
saggi : dal P a s t o r e t e d e s c o 
Niecmoe l l er , al s e n a t o r e b e l ­
ga Rolin, a l l ' ex p i e s i d e n t e 
francese Paul Boncour , d.i 
N a e g e l e n . a J u l e s Moch . da 
Henri Wal lon ai dodic: d e ­
putat i laburis t i , ai nomi i l ­
lustri o landes i , sv izzer i , s v e ­
desi . i tal iani . 

Un impor tante contr ibuto 
ha portato, a n o m e del la d e ­
legaz ione i ta l iana. ;1 c o m p a ­
gno soc ia l i s ta Riccardo L o m -
b a i d ; nel la s eduta di s t a m a ­
ne. R iprendendo e d i s c u t e n ­
do a lcun: lati de l l ' in tervento 
di H a m o n . e<?:i ha ind ica to le 

modi f i caz ion i c h e , 
r ige t to de l la CED. 
t e r v e n u t e n e l l a s i t u a z i o n e i n ­
ternaz iona le , c o n l e n u o v e 
impor tant i p r o p o s t e s o v i e t i ­
che , c h e a p r o n o la v i a a l la 
s-oluz'one d e i punt i contro ­
vers i . • . 

F a c e n d o u n p a r a l l e l o fra 
le lotte c h e i popol i e u r o p e i 
c o n d u s s e r o c o n t r o la C E D , e 
che in F r a n c i a p o r t a r o n o al 
r i se t to de l la rat i f ica e in Ita­
lia • al • r invio' elei d i b a t t i t o 
Lombard i ha c o n c l u s o s o t t o ­
l ineando- la n e c e s s i t à di s v i ­
luppare e - d i , a p p r o f o n d i r e a n ­
cora q u e s t a lo t ta , c o n ogn i 
m e z z o , p r e v e d e n d o s in d a ora 
tutte l e e v e n t u a l i t à , a n c h e al 
di là de i d ibat t i t i c h e i go­
vern i c e r c a n o ora di affre­
ta re. 

MICHELE B A C O 

Sono0in- ,G , Ì M R P < l c l l a L °»™ 
contro la ratifico 

PARIGI, 12 — Il Comitato 
federale M R P del la Loira riu­
nito o Saint Etienne ha appro­
vato, al termine d e i =uoi lavori , 
una risoluzione in cui , d o p o 
aver confermato la sua ades io ­
ne al la polit ica cedista, si d i ­
chiara contrario al la ratifica 
dcjrìi accordi di Parigi , s o l l e c i ­
tando i parlamentari d e m o c r i ­
stiani ad a.->sumere un ana loga 
atteggiamento ne l voto . 

A SUR volta la conferenza 
des ì i ebrei d i Europa, r iuni ta 
a Parigi satto la pres idenza d: 
André Blumel . ha inv ia to u n 
.---«lenne appel lo a l l e potenze al-
Vate « scongiurandole a non r i -
su3»\;are la H-~ftrniacht *. 

Dieci bimbi periti in Spagna 
nella ressa in una parrocchia 

I piccoli MIMO precipitati da una scala mentre premevano 
per assistere ad uno spettacolo teatrale — Numerosi feriti 

M A D R I D . 12. — Una g n u e 
.^ciasura. nell . i q u a l e h a n n o 
perduto ia \ ìt.i dieci bambin i 
m e n t r e molt i altri sono rima­
sti feriti , M è ver i f icata oggi 
a Miranda D e E ò r o . pres*o 
Burgo.-. ne l la c a n o n i c a del la 
ch ie -a di S a n Nicola-

S e c o n d o le p r i m e not iz ie , 
un c e n t i n a i o di ragazzi des i ­
derosi di partec ipare ad u n o 
spettacolo teatra le organizza­

to p e r loro d a l l ' A z i o n e cat to - m e . Tut t i i m e d i c i p r e s e n t i s 
I:ca h a n n o fat to res^a al i ' in-
gre^ìo d e l l a c a n o n i c a f i n o a 
q u a n d o la porta ha c e d u t o sot­
to la loro prens ione e d una 
c i n q u a n t i n a di ess i s o n o pre­
c ip i tat i g l i u n i sug l i altri p e r 
u n a r a m p a di sca le s i tuata su­
bito d i e t r o la sog l ia . 

G l i >;ossi gen i tor i de i b a m -
br . i sono s iat i I primi ad ac­
correre pres-o l e piccole vtit i-

Mi randa d e 
m o b i l i t a t i , 

E b r o s o n o s t a t i 

I socia ldemocrat ic i tedeschi 
contro la ratifica degli accordi 

Una nota dell'URSS 
sull'incidente aereo 

BOX-V 12. — Le ass i se del 
partito . socialdemocratico han­
no votato stasera u n a risolu­
z ione c h e r ibadisce — in for­
ma ancor più rec isa c h e p e r 
ii p e s a t o — l 'oppos iz ione al la 
ratif ica dei trattat i di Par ig i 
prima c h e si s"a g iunt i ad 
una n u o v a conferenza a quat­
tro. 

« Tut to il popolo t edesco — 
dice la r i so luz ione — d e v e 
sapere che tutte l e b a s i per 

tra t ta t ive a q u a t t r o p e r l a p a ­
c i f ica riunì f i c a z i o n e d e l l a 
G e r m a n i a n e l l a l i b e r t à s o n o 
m i n a c c i a t e d i d i s t r u z i o n e . A l 
p a r l a m e n t o e a l g o v e r n o s a r à 
c h i e s t o d i f a r e i l . m a s s i m o 
s forzo p e r i m p e d i r e ' c h e la 
s p a r t i z i o n e d e l l a G e r m a n i a 
d i v e n g a i m m u t a b i l e . O g n i 
poss ib i l i tà s u s c e t t i b i l e d i por­
tare a d u n a c o n f e r e n z a , a 
quattro deve essere assoluta­
mente sfruttata ». 

MOSCA, 12. — In una nota 
indirizzata al governo degù 
Stati Uniti, lTIJtS^. ha re­
spinto oggi la ' protesta for­
mulata da quest'ultimo in re­
lazione all'abbattimento di un 
aereo americano nel cielo del­
l'Estremo Oriente, verificatosi, 
come si ricorderà, il 7 novem­
bre scorso. 

La protesta americana, af­
ferma la nota sovietica, non 
ha alcun fondamento. Infatti 
il governo degli Stati Uniti 
non contesta che l'aereo vo­
lasse sulla rotta indicata dal 
governo sovietico e che lo 
scontro sìa avvenuto nel cielo 
dell'isola Paneiiev (Isole Ru­
tili). Esso sostiene che l'aereo ' 
americano non avrebbe aper­
to il fuoco sui caccia sovietici 
intercettatoli,. ma tale asser­
zione è smentita dagli •accer­
tamenti effettuati, 
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Una Befana felice 
ai bimbi del popolo Cronaca di Roma Una Befana felice 

ai bimbi del popolo 

T LETTORI COLLABORANO COX I CRONISTI 

co 
dei 

e vivono 
distributori 

i commessi 
di benzina? 

Un ex dipendente della G.R.I. chiede udienza invano a Longhena - Incidente automo­
bilistico vicino a una scuola - Il lungo sonno di Rebecchini sulle «licenze africane» 

Questa settimana, apre la 
rubrica Bruno Di Marco, con 
•tuia lettera che investe una 
(luist'one poco conosciuta e 
certamente meritevole di at­
tenzione. 

Il nostro lettore ci parla (le­
ali mi de Iti ai distributori di 
«crt2nia: chi non li conosce? 
Ce ne sotto tanti di distribu-
lori, per le vie centrali e della 
periferia, e aumentano ogni 
'/iorno di più. Che contratt i 
hanno questi addetti ai dtstri-
butort? Quanto sono vagati? 

Ecco quel che ci scrive Bru 
ito Di Marco: 

IV urgente parlare di una 
categoria che, sotto mol te ­
plici s p e t t i , subisce uno 
.sfruttamento part ico larmen-
pesante. 

L'incessante s v i l u p p o m o -
lons t i eo ha fatto sì che in 
pochi anni le s trade c i t tadi ­
ne brulichino di i n n u m e r e ­
voli distributori di carburan­
ti. Conseguentemente è sorta 
una nuova categor ia di l a v o -
latori (2500 s ino ad o g g i ) , 
^ g i u n g e n d o s i al la f o l t a 
«c-hiera dei d ipendent i del 
commercio . 

E' indubbio che lo sv i lup­
po nel c a m p o de l la motoriz­
zazione s i è reso benefico ai 
fini economic i , anche p e r 
quel che r iguarda l e possi­
bi l i tà di lavoro date a n u ­
clei di d i soccupat i . M a . r i t e ­
nere che g l i addet t i al -di­
stributori di benz ina v e n g a ­
no assunt i su bas i di parità 
con gli altri lavorator i e nel 
pieno r i spet to de l la leg is la­
z ione che rego la i rapporti 
di lavoro s a r e b b e u n favo­
leggiare. , 

Strani "contratti,, 
S a l v o rar i s s ime eccezioni 

l 'assunzione ha l u o g o con u n 
contratto. . . v e r b a l e , u n con­
tratto capes tro che si può 
r ias sumere n e i seguent i 
p u n t i : 

1) orario m i n i m o : dodici 
ore ( n o t t u r n e nel la grande 
magg ioranza dei c a s i ) ; 

2 ) r inuncia ni diritto del 
turno se t t imana le dì riposo, 
inc luse l e fest iv i tà nazionali 
e r e l i g i o s e ; 

3 ) r inuncia a l la prev lden-
• z a e al l 'ass istenza ; • -»,-* 

4 ) r inuncia a l la tredices i ­
m a - m e n s i l i t à , - f e r i e . cari-pa­
ne , cont ingenza , , assegni fa­
mil iar i , ecc . , e cc . 

T e n u t o conto di tutto ciò 
c iascuno s ì p u ò b e n e i m m a ­
g inare c o m e per gl i addetti 
ai distr ibutori "la v i ta sia 
m o l t o dura , le r inunce tante, 
l o s f ru t tamento enorme . 

Lo immaginiamo senz'altro 
anche n o i : ci dispiace so l tan­
to che II nostro lettore non ci 
abbia precisato guanto riesce 
a guadagnare in u n m e s e , do­
lio questo bel tour de force? 
u n addetto al distributore. Noi 
non lo sappiamo esattamente, 
perche ( d e l re s to p u ò capirsi 
alla semplice lettura della let­
tera) questi * contratti » sona 
conosciuti soltanto da chi li 
impone e da chi l i subisce. 
Non è il caso che gli addett i 
ai distributori si riuniscano 
lutti insieme e per prima cosa 
decidano ili chiedere un con­
tratto regolare ai loro « datori 
di lavoro »? A noi sembra di 
sì e ci crediamo anche auto­
rizzati dal Sindacato lavoratori 
del commercio se invitiamo gli 
addetti ai distributori di ben­
zina a farsi vivi alla Camera 
del lavoro, piazza Esqui l ino J, 
per farsi forti dell'organizza­
zione sindacale. 

La seconda lettera ci g iunpe 
con il titolo « ha uoce di u n 
o p e r a i o » : a scriuerct é Fran­
cesco Scalzo, ex dipendente 
della Croce Rossa Italiana. 

Ilo dato p e r lunghi anni 
tutto il mio lavoro — scr ive 
Fr?ncesco Sca lzo — al l 'Am-
minisrtazione de l la C.RJ-, in 
\ a n preventori ( p e r circa 
f i n n «>r.ni consecut iv i al pre­
ventor io « Monte Mario ». il 
e ne significa avere cooperato 
al la sua organizzazione e al 
suo .-viluppo, rischiando a n ­
che la v i ta durante l 'occupa­
zione nazis ta) ed i miei Ftipe-
n o r i sono stat i s-empre entu­
siasti del mio contributo. 

La lettera prosegue dicendo 
che il 30 settembre scorso il 
preventorio * Monte Mario » fu 
chiuso e i 300 bimbi, i c i rico-
i-erati, smistati in parte in al­
tri preventori della C.R.l. e in 
parte restituiti alle famiglie. 

Tutto il personale fu licen­
ziato, ma Francesco Scalzo era 
stato licenziato sin dal 16 feb­
braio scorso. 

Molto strano sembra questo 
trattamento al nostro lettore. 
il quale accenna quindi ad al­
cune preferenze del presiden­
te verro suoi e sue concitta-
dme. Tra l'altro, a quel che 
scrive Francesco Scalzo, il pre­
sidente ha assunto altro perso­
nale nello stesso momento in 
cui licenziarla , recchi operai. 

i 

11 professore non sente 
II sottoscri t to — dice an­

cora la Iettera'-»i- di fronte a 
tal i ing iust iz ie ha chiesto, ri­
pe tu tamente , d'essere r icevu­
to dal pres idente de l la C R i . 
Dal la prima richiesta sono 
già trascorsi o t t o mes i e 
l'on soc ia ldemocrat ico presi­
dente prof. L o n g h e n a — for­
se perché a capo di u n ente 
che ha per fine l 'aiuto ai d e ­
relitti — non so lo non mi ha 
ricevuto m a n o n mi ha n e p ­
pure risposto. 
A noi sem*>ri che il profes­

sor Longhena sia tenuto ed 
ascoltare questo ex dipendente 
delta C R I . e a dargl i le p i ù 
ampie soddu /az iont , ne l s u o 
stesso interesse: non pensere­

ste, se non Io fa, rhc il presi­
dente non saprebbe proprio 
che niusti / icazione conv incente 
dare? 

Il padre di uno scolaro ci 
invia una lettera opportunis-
s ima. Il padre dello scolaro si 
chiama Pietro Nenni, via Già-
corno Barsellotti 7, e così ci 
scrive: 

A proposito dell'articolo 
pubbl icato sull 'Unità e che 
denunc ia nel la velocità degli 
autist i il mot ivo principale 

_l de l l e numerose scingure stra­
dali , io mi domando: 

Autista a scuola 

quando nei pressi di una 
scuola e lementare un'auto 
non riesce a frenare in tem­
po per evitare l ' invest imen­
to di uno dei tanti bambini 
che si trovano in quel mo­
mento fuori e ne l le i m m e ­
diate v ic inanze del la scuola 
stessa, e quando questo bam­
bino v i e n e invest i to proprio 
accanto a quel cartel lo stra­
dale con il quale si invita 
perentor iamente ad andar 
piano mostrando un bimbo 
che corre, non ha commesso 
un reato chi sta al vo lante 
dell 'auto? 
i E quando l'autista invest i ­
tore rifiuta di soccorrere il 
bambino , che ha avuto una 
gamba fratturata, di accom­
pagnarlo al l 'ospedale, non ha 
commesso un altro reato? 

Questo è accaduto il nove 
dicembre scorso a mio figlio 
Ferdinando, di nove anni, al­
l'uscita dal la scuola sita al 
piazzale degli Eroi, sul v ia le 
de l le Medagl ie d'Oro di 
fronte al numero civico 44-/1, 
dove si trova la tabella stra­
dale ammonitr ice . 

L'auto invest i trice che ha 
rifiutato il trasporto all 'ospe­
dale è .targata Roma 162105. 
la pi lotava il s ignor Giovan­
ni De Francisci , abitante in 
via Guido Guinicel l i 26. Ha 
soccorso mio figlio un'auto 
targata Lecce 12432. 
A noi pare che il reato, in 

questo caso, ci sin. Comunque 
lo può sapere meglio un av­
vocato. Consigliamo al nostro 
lettore, se non l'avesse fatto, 
di sporgere regolare denuncia . 
Può accadere che talora gli 
autisti pon abbiano responsa­
bilità negli incidenti, ma in 
questo caso, così come ci è ri­
ferito, la responsabilità sem­
brano cnidcntiss inie . 

Chiudiamo or/rn la nostra ru­
brica settimanale con la lette­
ra di un.gruppo di autisti di 
piazza, quelli che si guadagna­
no il pane con l'auto e in ge­
nere stanno bene attenti a ri­
spettare, le regole del tragico. 

Rebecchini si è addormen­
tato? — si chiedono gl i aut i ­

sti nella lettera —. Molto 
tempo fa aveva preso l'im­
pegno di far svolgere un'in­
dagine sulla scottante que­
stione delle < l icenze africa­
ne », dietro di cui, e abbia­
mo esibito ben precise do­
cumentazioni al sindaco, si 
celano torbide speculazioni . 
Non ne abbiamo saputo più 
niente. Si vuo le forse che 
torniamo a scioperare? Noi 
non ne esc ludiamo la possi­
bilità se si cont inua in que­
sto strano s i lenzio . 

Oggi i hi n era li 
del padre di Mariani 

1 funerali de l signor Efisio 
Mariani, padre del nostro com­
pagno Riccardo, si svolgeran­
no oggi, alle 14,30, partendo 
dalla casa dell'Estinto, via 
Amerigo Vespucci 64. 

Al caro Riccardo e alla sua 
famiglia torniano ad esprime­
re il sincoro cordoglio del re­
dattori, degl i impiegati del la 
Unità e de i compagni tutti per 
il grave lutto. 

Giea e Ava a Roma 

Gina Loliobrlglcla è g iunta ieri sera n Clamplno proveniente 
da Buenos Aires , con un apparecchio dell 'Alltalia. In gior­
nata giungerà nel la Capitale anche Ava Gardner, che è par­
tita ieri da S i n g a p o r e Ambedue l e attrici sono stale accolte 

in tutti gl i scali da folti gruppi di ammiratori entusiasti 

« ARRESTATEMI : SONO RESPONSABILE DI MOLTI DELITTI ! » 

Si costituisce in questura a Napoli 
affermando d'aver ucciso un romano 

Le indagini </r//« Mobile non hanno dato risultati apprezzabili 

L'autore della ; singolare denuncia internato nel manicomio 

LE ELEZIONI UNIVERSITARIE 

Ieri l'altro, un g iovane bruno 
si è pi esentato dinanzi ed un 
funzionario del la squadra Mo­
bile d i Napol i e. con voce rotta 
ha esclamato: -Arrestatemi, so­
no ro-ponsabile di molti de­
litti! •-. Il funzionario è rimasto 
eli sa->so, poi, con accenti paca 
ti, ha invitato il giovanotto, 
che era tco-Eo da un tremito 
nerve :o. a dec l inare le sue ge­
neralità ed a -confes-aare». Per 
il poliziotto non c'erano dubbi: 
doveva tiattarsi di uno squili­
brato, di un povero demente 
colto da un accesso di follia 
pura. 

Il giovanotto si è buttato su 
una sedia e poi ha incomincia­
to un lungo racconto Ha affer­
mato di chiamarsi Vittorio Do­
minici e d i e s se i e nato a Pa­
lermo vent 'anni orsono. « Ero 
impiegato al circolo ufiìciali di 
Palermo, ha soggiunto, e rubai 
per potermi al lontanare dall'I­
sola. Giunto a R o m a conobbi 
una ragazza, la s ignorina Maria 
S . con la quale mi fidanzai. La 
vi*a mi sorrideva e sarei riu­
scito a costruirmi una nuova 
esistenza se, venuto a diverbio 
con un mio amico, il quale of-

IL MISTERO DELLA DONNA ANNEGATA STA PER ESSERE RISOLTO 

Forse è di una vittima dell'alluvione 
il cadavere trovato a Sania Marinella 

/ risultati deWaittopsia — Escluso che possa trattarsi di Selma Kinikhi — Lo studio delle 
correnti marine e il censimento dei dispersi del Salernitano — Le indagini dei carabinieri 

NEI PROSSIMI GIORNI 

il prof. Sotgiu a confronto 
con il «minorenne traviato» 

Lu fine dell'istruttoria sarebbe prossima 

Dopo la .. ricognizione d i per­
sona ., iul lu signora Liana Sot­
giu, effettuata sabato mattina, 
alla presenza del giudice istrut­
tore, dott . Scardaccione, e del 
sostituto procuratore del la Re­
pubblica, dott. Giuseppe Mira­
bile, l'istruttoria formale .-ralla 
ci morosa vicenda del le case d i 
appuntamento si avvia verso Io 
conclus ione. 

L'ult imo atto di notevole im­
portanza che il giudice verrà 
chiamato a compiere, .«ara quel ­
lo del l ' interrogatorio e del suc­
cess ivo confronto tra il prof. 
Sotgiu e il rag. Sergio Ro?>i, il 
.« minorenne traviato ». Nella 
mattinata d i oggi o di domani , 
secondo quanto è trapelato da­
gli stc5.s: ambienti del •• Palaz-
zaccio --, il dott . Scardaccione 
convocherebbe il noto penalista 

Conigli il sentiri 
e secretine i l cel.ola 

costatazioni di legge, venne 
trasportata nel la sala mortuaria 
del cimitero di Civitavecchia, 
a disposizione dell 'Autorità g iu­
diziaria. Lo stato miserando del 
c a d a v e i e non permise di for­
mulare un giudizio circa l'età 
della donna e la data approssi­
mativa della morte; vennero di­
ramati fonogrammi al le questu­
re e ai comandi del carabinieri 

La prima risposta a l le segna­
lazioni giunse dalla Spezia. Il 
vice-console di Finlandia, avvo ­
cato Luigi Rossi , chiese di po ­
ter inviare i documenti e due 
fotografie di una g iovane fin­
nica scomparsa in mare duran­
te un viaggio. Si trattava di Sel­
ma Kinikki, di 26 anni, mogl ie 
del secondo ufficiale del cargo 
e Sqsanne ». scomparsa la notte 
tra il 24 e il 25 novembre. 11 
marito che dormiva nella s te s ­
sa cabina non s i era accorto 
di nulla e n o n aveva saputo 
fornire spiegazioni del mistero. 

11 cadavere r invenuto a San­
ta Marinella era quel lo della 
g iovane finlandese? I documen­
ti spedit i dal la Spezia così de -
crivevano la Kinikkki: « Alta 
un metro e 53 centimetri , cor­
poratura minuta , capell i bion­
di, occhi celest i ». Insorsero i 
Primi dubbi e l e pr ime per­
plessità, che l 'esame necrosco­
pico ha definit ivamente chia­
rito. 

Il perito se t tore dell 'Istituto 
di medicina legale del la Uni­
versità romana, che sabato por­
tò a compimento l'autopsia ha 
consegnato ieri a l l e autorità un 

„ . . . de l t ig l ia to rapporto dal quale 
e il giovanotto per chiarire fon- ; s i r j C ava che i l *cadavere ap-
damentalmente i seguenti punti: p a r t i e n e a una donna di una 

1> Il « .minorenne» ha af fer - | e tà compresa tra i 50 e i 60 
mato di e.-sere stato trascinato anni, di un'altezza presunta di 

Il mistero del cadavere fi m-
minile senza piedi, rinvenuto da 
alcuni pescatori sulla battigia 
del mare, a Santa Marinella, 
forse potrà essere risolto nel 
prossimi giorni. I precedenti di 
questo macrabo episodio sono 
abbastanza noti. Alcuni giorni 
fa, verso le 11 del mattino, tre 
pescatori che tornavano a ri­
va. dopo una nottata di lavo­
ro. scorsero s u l l a , r i v a sabbio­
sa una massa Informe. S i a v ­
vicinarono e, con orrore, d o ­
vettero costatare che si trat­
tava di un corpo umano, r ico­
perto da brandelli di stoffa. 
L'acqua del mare avera ridot­
to la salma in condizioni inde-
scribili. I piedi mancavano del 
tutto. 

Avvei titi immediatamente , 
giungevano sul posto i carabi­
nieri della stazione di Santa 
Marinella e il tenente Barba-
gallo della compagnia di Civi­
tavecchia. La salma, dopo le 

giunto il perito settore hanno 
fatto considerare la possibilità 
che si tratti di una vittima del ­
l 'al luvione del Salernitano. S e ­
condo quanto è stato possibi le 
apprendere, infatti, le ricerche 
compiute dagli organi di poli­
zia avrebbero esc luso che pos­
sa trattarsi di qualcuna de l le 
donne scomparse durante i m e ­
si di settembre, ottobre e no­
vembre ne l l e regioni t irreniche 

N e i prossimi giorni il mis te ­
ro sarà risolto. In pi imo luogo 
una commiss ione composta da 
ufiìciali di marina è stata in­
caricata di calcolare il moto 
de l l e correnti sottomarine dei 
350 chilometri che corrono tra 
Salerno e Civitavecchia. In s e ­
condo luogo i chimici de l l ' i s t i ­
tuto di medicina legale e sami ­
neranno il l iquido r invenuto nei 
visceri della donna, per stabi­
l ire s e si tratti di fanghiglia 
trasportata dal l 'a l luvione nel 

piuto un attento censimento 
del le persone risultate disperse 
dopo il disastro e verranno in­
vitati i parenti a riconoscere 
la salma. Fra qualche giorno 
sarà possibi le , dunque, dare un 
nome e un passato a quel p o ­
vero corpo su l quale per tanto 
tempo ha infierito il mare. 

Agenti e vigili 
in via Pesce p e r un folle 
U n fol le ha provocato ieri 

matt ina, verso le 11, l'inter­
vento di agent i di P .S . e di 
vigi l i de l fuoco, che l'hanno 
success ivamente trasportato al­
la cl inica neuropsichiatr ica . 
con un'autoambulanza . Il po­
veret to . Luigi Pal lott i di 27 
anni , abi tante in v ia Fausto 
Pesce 25, dopo a v e r sfasciato 
tutti i mobil i e le s tov ig l i e che 
gli erano capitati so t to le ma­
ni, aveva minacciato di gettar-

Salernitano. Infine verrà com- li dal la finestra. 

fendeva la mia fidanzata, non 
lo a-, .si uccido vibrandogli una 
coltellata al basso venti e. Poi 
fuggii e ce i ca i scampo a La 
Spezia. Anche qui, però, fui co­
e l e t t o a \ ioJare la legge. Mi 
scoprirono e con un « foglio di 
via obbligatorio - mi ingiunse­
ro tii raggiungere la mia città 
natale. Giunto a Napoli e colto 
dai rimorsi ho sentito il dovere 
di ven i te qui a esporre i miei 
casi ». 

Dopo aver preso nota de l le 
dichiarazioni del giovane, la 
questura partenopea ha provve­
duto, nel la stessa giornata di 
sabato, a spedire il Dominici 
all 'ospedale de i Pel legrini , d o 
ve i -anitari. tra lo stupore de i 
poliziotti, hanno dichiarato il 
palermitano sano di mente . Si 
è, quindi, reso necessario spe­
dire fonogrammi a Palermo, a 
La Spezia e a Roma, nel la spe­
ranza d i avere qualche confer 
ma dei del i t t i de i quali il Do 
minici si accusava 

La Mobile di Roma ha Inter 
rogat « la s ignorina S., che abi­
ta a Monteverde Vecchio, ma 
questa ha smentito recisamente 
di aver mai avuto rapporti sen­
timentali con il Deminic i . Fru­
gando negl i archivi , però, il 
dottor Magliozzi ha scoperto 
che, propro al tempo d e l de­
litto annunciato dal sici l iano, 
effett ivamente un giovane ro­
mano scomparvo senza lasciare 
tracce, per cui le indagini sono 
-tate i.vtcnsificate. A La Spezia 
le Indagini non nonno dato ri­
sultati apprezzabil i . 

Vit'orio Dominic i è un pove­
ro :"' nato che inventa truci 
storie oppure è un esaltato che 
è veramente responsabile di 
qualche cr imine e soprattutto 
del l 'uccis ione del g iovane ro­
mano? La risposta, secondo 
quanto ci telefona il nostro 
corrisnondentc d a Napoli . 
l'hanno formulata in parte gli 
ste*=n medici , ai quali 11 gio­
vane è stato affidato nuova­
mente ieri matt ina 

I sanitari de l la c l inica de l l e 
malattie n e r v o s e e mentali de l -
l ' u n i v r s i ì à d i Napol i , infatti, 
contraddicendo i loro col leghi 
dell 'ospedale dei Pel legrini . 
hanno giudicato i l Dominic i af­
fetto da « s i n d r o m e depress iva» 
e n e hanno consigl iato i l rico­
vero n e l . manicomio provincia­
le. Secondo "notizie g iunte ne l ­
la tarda serata al la questura 
partenopea, sarebbe risultato 
che i l s ici l iano sarebbe ricerca­
to dalla polizia rmlermitana per 
reati non specificati . 

condo Brusa, di 24 anni , abi­
tante in v ia dei Chiodarol), 24, 
era intento a riparare un'ascen­
sore, ne l lo s tabi le n. 21 di via 
dei Chiodaroli , quando all' im­
provviso il congegno st è mes­
so in moto ed il povero Brusa 
è r imasto con una gamba in­
castrata fra la cabina del­
l'ascensore e il muro. E' stato 
accompagnato al l 'ospedale San­
to Spirito dove } sanitari lo 
hanno g iudicato guaribi le in 
10 giorni, sa lvo complicazioni . 

Tentativo di furto 
Ignoti ladri hanno tentato la 

scorsa notte di hmodurs i nella 
tabaccheria posta in via Liberia­
na 19. praticando un foro nel 
muro Messi sul chi vive da ru­
mori sospetti, l malviventi se Ih 
.sono data a gambe prima di por­
tare a compimento il furto. 

Successo di Rinascita 
alla Facoltà di Legge 

Nel la g lornat» di ' ieri sono 
cont inuat i e l i scrut ini al l 'Ate­
neo. Per l 'e lezione dei rappre­
sentant i del l 'ORUR, al la facol­
tà d i Giur isprudenza si sono 
avut i i t e g n e n t i r i su l ta t i : 

RINASCITA: 210 voti (Io 
scorso anno la l i s ta democra­
tica a v e v a o t t enuto 161 v o t i ) . 

CARAVELLA: 491 voti (dei 
quali 37 per la l i s ta apparen­
tata de i catto l ic i ind ipenden 
ti. Lo scorso anno la l i s ta fa­
scista a v e v a o t tenuto 524 v o t i ) . 

I N T E S A : 505 vot i ( l o scorso 
anno la l ista cattol ica a v e v a 
ot tenuto 461 v o t i ) . 

TJGI: 531 (l'Unione Goliardica 
Italiana, l is ta indipendente, è 
stata costituita quest'anno). 

STELLA D'ITALIA: 190 vot i 
(lo scorso anno la lista monar­
chica a v e v a ottenuto 157 voti) . 

I votanti sono aumentati in 
questa facoltà, rispetto a l lo 
scorso anno, di 500 unità. Non 
è difficile notare come anche 
in questa facoltà la Usta d e m o ­
cratica abbia fatto notevol i 
passi avanti 

Un onerato resta incastrato 
fra l'ascensore ed il muro 
U n grave inc idente sul l a v o ­

ro* è accaduto ieri , a l le 15, ad 
un g iovane ascensoris ta de l la 
ditta C A M S A . L'operaio, S e -

Sor.o condonili con il se- < 
Ci.er.ie ord.i.e de: giorno 13 J 
cor.\ cgr.l di segretari e di se- < 
gietarie d: cellu:*: aUn fron- , 
t* di popolo per 1« liberta, ; 
per l'avvenir* di Roma. per <. 
la conquitta del Campido- '. 
flion. j 

OGGI a : :e 15.30 :c sc^-re- \ 
'• tar.e delle cellule femminili < 
', dt strada e d'azienda della { 
; città e dell afiro si riuntran- ' 
l m in tre convegni che avran- ' 
; no luogo: . 

r.e:.a sezìcne Monti (via [ 
) F"r«r«?;pane). M! ar-*i. Modesti. • 
' rel la femore Testacei^ ', 
! (PitàTva do"., trnporlo) Ln a ' 
5 De Ar?e:is: j 
\ ne"la t-rz'nre Salar'o ( \ l a , 
; Sellino). Maria Mlchetti < 
> MEftOOLEDP 1 segretari ; 
i delie cellule maschili di etra- < 
> da e a azienda delia citta e ; 
» dell'agro ron^ar.o si rlunlran- { 
{ r.o in IO con regni I eegretart < 
} e le secretarle di cellula sono J 
, lat i tat i a partecipare al con- } 
\ \txo\ nella s c i e indicata *ul « 
\ b g'tetto d'invito. s 

\ Sono inv!t-.t« a partecipare * 
> al conragnl !« respon^atlll < 
( femminil i e el i organizzativi < 
\ di cezlor.e. 5 

sulla strada del la perdizione dal 
penalista, mentre H prof. Sotgiu 
sarebbe in grado di provare al­
cuni trascorsi non completa­
mente edificanti riguardanti il 
passato del Rossi . 

2) L'accusa contro Sotgiu 
ha consistenza giuridica in 
quanto il Roj;i non ha ancora 
compiuto i 21 anni (egli è nato. 
infatti nel luglio de l 1934>. Il 
penalista ha affermato di aver 
conosciuto il ROA>Ì il quale si 
sarebbe presentato a lui es iben­
do un biglietto d a visita nel 
quale era segnata la qualifica 
professionale e facendogli cre­
dere di avere più di 25 anni . 

3) Il « minorenne „ ha d e ­
voto contro Sotgiu accu-e -«u 
fatti che non crediamo n e c o 
sarin riferire, v igorosamente 
controbattuti d a affermazioni 
contrarie del l 'accusato. 

Portato a termine il confron­
to. il dott. Scardaccione $i pre­
parerebbe a ch iudere l'istrut­
toria formale ed a passare gli 
atti al la Procura del la Repub­
blica. Non saranno, infatti, ne-
cc=;ori 3ltr: interrogatori, al di 
fuori, forze d i que l lo della s i ­
gnorina Marina Corsaro 

Per quanto riguarda le pro­
i e t t i v e d i carattere stretta­
mente Giuridico d t l l a v icenda, 
ieri mottina un giornale uffi­
cioso e governativo ha espres­
so qualche interessante ipotesi 
Secondo questo giornale, infat­
ti. la conv5*enra r e n a V d*M 
fatti altribuiM al prof. Sotgiu 
sarebbe e-*Tfmamente labile e 
i o i si potrebbe, ouindi esc lu­
dere. u n i conclus ione a«-ai ò ' 
verrà da quella au«o!o*»ta d i 
coloro che formularono le 
accuse. 

Conferenze nei quartieri 
contro il riarmo tedesco 
Orni alla era 20 natia «oda 

dal comitato dalla paco dal 
CELIO (via Capo d'Africa SS) 
parlare II dott. Silvano l i n u * -
son dal Comitato Nationalo dal­
la Paca a a SAN QIOVANNI 
(via Crama, • ) alla ora 20, A» 
Franta. 

circa un metro e sessanta. Mal­
grado la lunga permanenza in 
mare della salma (che appare 
completamente saponificata) è 
stato possibi le calcolare che la 
morte risale a non meno di un 
mese e a non più di tre mesi. 
La mancanza dei piedi è stata 
att- ibuita ad azioni intervenu­
te dopo la morte . 

Le conclusioni al le quali è 

Atroce fine di una bimba di un anno 
ustionota al capo dal caffè bollente 

Un bambino di tre mesi muore mentre viene allattato artificialmente 

CONVOCAZIONI 

Un premio natalizio 
desio (ai metallurgici 
Richiesta analoga degli edili 

Si è r iunito l 'Att ivo s indaca­
le dei metal lurgic i , che ha di­
scusso su l l 'a t tegg iamento n e ­
gat ivo de l la Confindustria nei 
confronti de l le r ichieste del la 
FIOM re la t ive a l l 'aumento di 
lire 13,50 orarie e all ' inseri­
mento de l le nuove tabel le sa­
lariali ne l Contratto di lavoro . 

Dopo un ampio dibatt i to , al 
quale hanno partecipato i rap­
presentant i de l le più impor­
tanti az iende di R o m a e pro­
vincia, si è dec iso di sv i luppa­
re i m m e d i a t a m e n t e le lot te 
aziendal i , art icolandole ne l l e 
forme più var ie , al lo scopo di 
creare le condizioni per una 
azione p iù ampia di carattere 
genera le . 

L'Att ivo ha deciso, inoltre, 
di avanzare , azienda per azien­
da, la richiesta di un premio 
natal ìz io che in molte az iende 
v i e n e concesso da vari anni 
con forme d i v e r s e ; ta le richie­
sta si è resa necessaria al lo 
scopo di fronteggiare i l conti­
nuo aumento de l costo del la 
v i ta 

L'Att ivo s indacale degl i edi ­
l i ha preso dec is ioni ana loghe . 

Partito 
Mutilati ti InTilldi di gutrra: Ogji 

13 d'.«"nW alle ore 1S pr*<i«e pret.!.> 
!a s*ilone del P.C.l. di Ponte Par'.one 
(ria Banchi d' S. Snirltu) a\r\ luu<j'> 
l'assemblea generale dn c&.nanisu « s i-
c aiuti mul.lati e ia>al.di di guerra. 
0-d.oe M jotiio: 

• Contr.buto da dare alla soluzione de'.-
'e rt'usto rivend'caiionl in fof«o ed alU 
potit.ca di distensione a«*ociatira pet !o 
lutare eledoni della «elione romana <k-!-

n vM.iii... 
Segretari delle ictioni V}tf. alle ore 

IS.'li) in Federinone. 
Amministratori delle sezioni oqii al­

le ore 1S.30 presso la 6ezione Monti. 

Consulte Popolari 
Oggi alle ore 18.30 prevo H aratr» 

oittad no in T:a Merulana 231 r.unioai d<i 
precidenti e segretari delle consulte po­
polar:. 

Partigiani della Pace 
Oggi alle ore 19 «=t terrà nei'a tede 

d»l Comitato Provlaeiala della Pare (vii 
Torre Argentina 47) la riualone di tutti 
l respoasab.H dei comitati rionali de!!i 
pace. 
S i n d a c a l i 

Commercio: Domani. a"e ore 30. as­
semblea qenerale nella sede s.n<h<-a!e 
ài V'a Torino ì. 

Commistione femminile: Duroni, alle v 
9. sono convocate, alla Camera del l.i 
toro, lo r«p">nsab'Ii te-nmin.Ii dei S n 
darat! dvll'Indintrta. 

Appalti ferroriari; Di-nani. «Me e-" 
i". riuninre della ea'egona nei loca' 
dx \:a Urbana 175 \. 

Ieri mattina al le 10.35, il dot­
tor Virgil io Bacchetta del pa­
digl ione pediatrico « M . n i a 
Pia » del Pol ic l inico ha firma­
to il icf'jrto di morte di una 
bambina di appena un anno. 
Augusta Marzi, abitante con i 
suoi genitori in piazza Cai di­
na 1 Consalvi 46 

Secondo quanto ' è risultato 
agli agenti d i polizia, le cause 
del decesso sarebbero state le 
seguenti . La mamma del la 
bambina. Anna Cullia in Mar­
zi, venerdì sera è stata attrat­
ta dalle grida del la bambina 
che sì teneva il capino tra le 
mani: era accaduto che, avv i -

vinatasi ad una grande tazza 
di caffè bol lente posata sul ta­
volo de l la cucina, s e ne e i a 
versata a d d o g o il contenuto. 
La ^ignora Cull ia a v e v a portato 
la piccola al l 'ospedale di San 
Giacomo p i o v v e d e n d o a farla 
medicare. 

Sabato la bimba, che ne l 
frattempo 'ero .Mata ricondotta 
a casa era stata co l ta da un 
violento accesso febbri le ed era 
stata trasportata d'urgenza al­
l'ospedale de l Pol ic l inico . Ieri 
mattina, come abbiamo già det­
to la piccola è deceduta ::i se­
guito alle gravi ustioni al capo 
e nlla ragiono de l col lo . 

Di un'altra repentina morte 
di un bambino si d e v e interes­
sare la cronaca. A l l e 15.35 di 
ieri è giunto cadavere al l 'ospe­
dale di San Cami l lo il piccolo 
Ansel . i Modesti c i 3 mesi . La 
madre Mattia Sist igu in Mo­
desti . ha dichiarato c h e poco 
prima, nella ia:a abitazione «ita 
in \ . a à i Monteverde 55 a v e \ a 
porto al bambino il poppVoio 
contenente una mistura d i un 

PÌCCOLA CRONACA 
IL GIORNO ]se>. Lo _ svolgimento del tema 

— OKKI. lunedi 13 dicembre < 347- iproa'Ruira con la lezione dt do 
18). Il sole soree alle 7.56 e tra-!-nani sera interamente dedicata 
monta alle 16.33. I «'la « Rivoluzione francese ». 
— Bollettino meteorologico. Tem- MOSTRE 

minima 8.6. mas-jeratura di ic 
nirna 10.4. 
VISIBILE E ASCOLTABILE 
— Teatri: « Miseria e nobiltà > 
all'Eliseo; « Sior Todaro bronto-

• Ridotto Eliseo. 
— Cinema: € Morte di un com­
messo \ lanciatore » a l i 'A.B.C 
« L'ultimo a pache > all'Attualità 
'loderrio Saletta: « Il erande cal­
do * al Bernini: « Frrntc del oor-
•o » al Caprani'-rtetta. Eurooa. 
« Versine moderna » M Cristallo: 
» 11 seduttore » al Diana: « Un 
giorno in pretura » all'Edelweiss: 
« Operazione Anfelkern > al Lux: 
— Radio - Programma nazionale: 
ore 21.30 Concerto vocale e stru­
mentale. - Secondo programma: 
"M • Set pe'sonnRfcl in cerca d'au. 
tore ». - Terzo urowamma: o»-* 
"<>'* Conce-to Hi n^ni sera: ore 
32.10 I) rinascimento musicale 

""do - TV: 22.40 Incontro in-
" -"-Nato. 

IST DI ECONOMI A «GRAMSCI. 
— «Inetta sera alle ore 19 precise 
-iella sede di Via Palestro «8. il 
irof. Armando Saitta terrà i>er 
il corso di Storia Economica la 
lezione sul tema : « Le Rivoluzio­
ni borghesi, americana e franse-

— Onici nella sede dcIl'Associa-
lione Artistica Intcmazion?le. al­
le ore 18. sarà inaugurata una 
esposizione di pittifra. scultura e 
disegni dei soci cultori. L'asso­
ciazione resterà aocrta fino al 

20 dicembre corrente. Per infor­
mazioni. uh interessati Dotranno 
rivolgersi alla secretoria delia 
Mostra (Museo di Roma, telefo­
no 565 S621 
— II Comune di Roma bandisce 
un concorso fra inretmcri ed ar­
chitetti t>er la sistemazione ar­
chitettonica àeelì isolati prospet­
tanti il Luneotevere Tor di No­
na. I progetti, dovranno essere 

al imento artificiale e di acqua. 
Al l ' improvviso il bambino era 
stato culto d a grave malore ed 
era deceduto durante i l tra­
sporto al l 'ospedale. 

L'autorità giudiziaria ha or ­
dinato un'inchiesta per stabili-

e le cause de l la morte del 
piccolo. 

Un falegname di Yetralla 
muore per tetano 

Nel reparto isolamento del 
Policlinico è morto ieri il fale­
gname Pietro Carloni di 40 a n ­
ni, nativo e res .dente a Vetrai -
la. Il Carloni una quindicina 
di giorni orsono. mentre era 
ntento al s u o lavoro, si era 

accidentalmente ferito con u n 
arnese e a v e v a trascurato di 
disinfettare l 'abrasione. JCel 
eiorni scorsi era stato assal i to 
da febbre a l t i ss ima e da d o ­
lori violenti c h e consigl iavano 
'1 suo ricovero al po l ic l in ico , 
dove it dottor Marcel lo Chiron 
aveva emesso prognosi infausta 
oer tetano. 

Radio e TV 
FROQUlflU XlttOHUE - Ore 7. 

8. 13. 11. 20.30. 23.15: Giornale 
radio — 11.30: Mai!» aintonic* — 
I2.:3: Orchestra Strtppini — 13.15: 
A limai mjsicale. .Vegli internili co­
municati eriaiuereiah — U.J5-U.30: 
Bello t bruito — 16.15 Prer':«iooi del 
ttmpa per l pescatori — 17: Orche­
stra Ferrari — 18: Mtuiche di Ado­
ne Zeeehl — 1S,30: L'niTersitì In-
terutionale Guglielmo Marconi — 
18.45: Orchestra Lattarli — 19.15: 
Coag'nntare « prosseuW« ctosoai.the 
— 19.30: L'approdo — 20: Orchestra 
Xieelli. Xe<jli intertalli eannisieati 
comaie-eial: — 20.30; Ra-hosport — 
2'.: U quadriglia — 2'..30: Goare.-to 
tocate «rumenta'* — 22.15: Scrit­
tori al m troiano — 21: Dio Pi-ine-
rani-Brandi — 2t : Ultime n>l.z.e. 

SECOHDO raoGRAMMA — 0-e 9.30: 
S.-vtfaeoio del manica — 10.30-11: 
N'xtra ca*a qaoi'diana — 13 Orcie-
st-a 5av.ia — 13.30 C'oraal» rad.o 
— 11 li contagocce: Vetrina delie 
M3MP.Ì. Vegli interra!!! e<VDtraieali 
r<>32«re:aJi - 14.30: Aod.torinin — 
15: Giornale radio: Bollettino m*!eo-
ro!<xj>n — 15.30 II sor.-is.-t d'Europa 
— 16 Terra pag'-oa — 17: CfintfaiM. 
«eo — ;S O.o-na'e radio; Orchestra 
F - a m — !9: f->a<«* nnie* — 19.30 
O-ràeo-i Fenati. \"egl: jn'erriili c<k-
maa rat: e":n:ne*c:ali — 20 Rad.<*»ra 
— 20.-V): U qaalrVa - 2'.: Pa!-
cc«^3Ìfo «lei S^eooJo P.-mjfamaa: 
• 5-"! jer^viaigl in re-ra d'autore • 
di lo'gi P:.-aodei!o. ti tersic*: l i -
tir.* no;h:e — 22.30; O.vies'.ra ter­
soli — 23-23.30: SK-varietto. 

TKIZ0 PROCIUMMl — Oe 10: 
Feraio.!-» P.-entali — 19.30: La R«-
segaa — 20: L'indicatore ecoaoar.to 
— 20.:.*> Cv.n>v:<i i: ogai .«*-a — 21: 
il Gioraale M Itti» — 21.20 Paav 
raai etaVo^; « F.»7!nr'st <•« — 22.!0 
Il -aa<^ cibati ani caie •snignMa — 
22.1» RV«VB:! t-id<>t:: per fa raiii 

TUET1SI0HE — ùrt :7TO: La 
TV ir-. r»iaiii — !<=3;V Ive-r!?:? 
eoa la pneVx — 20.15: T*!--port — 
2 : : \*r.rt e jarteore — 2:.20: Veh-» 
ojr; * «iix^n'j — 22.T0- L'e-wrr tn 
«•is-»'»-» — 22.10- R t i w i-.:ema-
a flja'e i. pajilaM; Rep!»a :e!«sport. 

ANNUNCI SANITARI 

SESSUALI 
di ogni orinine e forma « De­
ficienze costituzionali . Seni­
lità - Anomalie . Accerta­

menti ore-matrimoniali 
Cure rapide radicali 

Orario: 9-13: 16-19 - Fest. 10-12 
Prof. GrandUrT. DB BEKNAKD1S 
Spee. Derm. C II n. Roma-partfci 

Docente Un St. Med. Roma 
Pla77a Indinenden^a. S (Stallone) 

ENDOCRINE 
Studio e Gabinetto Medico per la 
diacnofi e cara delle io le di­
sfunzioni sessuali di natura ner­
vosa psichica endocrina. Senili­
tà precoce, nevrastenia sessuola. 
Consultazioni e cure rapide pre 
post-matrimoniali, anomalie. Far. 
me ribelli cure rapide radicali 

Grand'Uff. Or. CARLETTI 
Piazza Ciquillno 12. Kuma (Staz.) 
Visite: 9-12 e 16-18 Consulta­

zioni •nasstma rlpervatezra 

Studio 
Medico ESQUILINO 

Cure rapide 
prematrimoniali 

DISFUNZIONI S E S S U A L I 
di ocni origine 

LABORATORIO. 
ANALISI MICROS. S A N G U E 
Dirett. Dr. F. Calandri Specialista 
Via Carlo Alberto. «3 i Stazione i 

27 dicembre; orano: 10-13: 16-20.'consegnati entro 90 giorni, a oar-
A A B O I c » m n H i ! , i r c d a * ~ dicembre 19954. al Pro. 

, . ! « ? • • • Itocollo delia V Rioart^ìone del 
- I.ENAI. provinciale organizza jcomun» m Via del Teatro di 
corsi gratuiti p^j. ]„ s t u d : o del- Kjarcel'o rt 45 
la fisarmonica, violino e Diano-1v/ .piATIci»! I 
t o r t o 1 «* l < / » n » i r t n t t i r»r*»*-.-»rt.r. irt . ^ ' " ^ ' torte. Le Iscrizioni si ricevono in 
via Piemonte 63. tutti i giorni 
dalle ore 9.30 alle ore 12. Tele-
tono 460.t»5. 
— La riduzione AGIS-ENAL sul 
prezzo del biglietto d'ingresso nei 
cinema-teatri, come per «li anni 
precedenti verrà concessa agli 
iscritti alFENAL da tutti I c l-
rema un giorno alla settimana. 
Nessun aumento è stato appor­
tato al costo della tessera. le rul 
modalità di rilascio perm2nsono 
identiche a quelle dell'anno 1954. 
CONCORSI 
— Il termine di presentazione 
degli elaborati per la < Mostra 
Concorso per preseci e pezzi da 
-vrescnto». bandita dal Comune 
fra gli artisti e artigiani di Ro­
ma e del Lazio, t prorogato al 

DEL TRAFFICO 
— t i a di Viena Morata sarà 
chiusa a] transito all'altezza del 
passaggio a livello rer lavori in 
curso. II collegamento tra le x-ie 
Clementina ed Ardeatina avver­
rà attraverso la via di Grotta-
perfetta. 
VENDITE ALL'ASTA 
— Depositeiia urbana iv. Bixio 
39». Alle ore 9.30 di oggi e dei 
giorni seguenti saranno venduti 
all'asta gli oggetti pignorati a 
contribuenti morosi. Vi sono mo­
bili. macchine di ogni genere, 
una vettura Lancia-Apnlia. fri. 
go ri fé ri. scaldabagno, orologi, ap. 
parecchi radio, indumenti, «car­
pe ecc. Esposizione sabato dalle 
ore 9 alle 12 e dalle ore 15 alle 

Fermato dai carabinieri 
tenta di avvelenarsi 

Il g iovane Mario Alfcn?l d: 
21 an- i. - fermato - dai carabi­
nieri del la stazione d i Casal-
berton •. h i tentato d i togliersi 
la v;ta quando è stato sotto­
posto a interrogatorio. Mentre 
infatti r ispondeva a l le doman­
de del comandante del la sta­
zione. d'un tratto ha afferrato 
un calamaio posto sul la scriva­
nia del sottufficiale e ne ha 
trangugiato i l contenuto . U n a 
energica lavanda gastrica prati­
catagli dai sanitari de l Policli-
n.co Ila m e s . o fuori pericolo 
il giovane. 

Una moto contro un tram 
a Via del Circo Massimo 
Il motocic l i s ta , i l procurato-

re edi le B r u n o Morel l i , di 46 
anni, ab i tante in v ia Tuscola-
na 352, percorreva v ia de l Cir­
co Mass imo, q u a n d o g iunto in 
via d i Porta Capena , è v e n u ­
to a col l i s ione con il tram, n u - | 
mero 2131, d ire t to al Colosseo . 
Nell 'urto il Morel l i è caduto 
a terra fratturandosi la gam-l 
ba destra . Al l 'ospedale S a n i 
Giovanni è s tato g iudicato gua- j 

18~e~domcnica~danc"orc 9 aìÌe"T2. ribile in 60 giorni . 

DE SANTIS o Campo Marzio 
(Angolo Uffici Vicario) 

Liquori - Vini - Nazionali - Esteri 

Cassette Natalizie da L. 2.000 a L. 19.000 

Torroni - Panettoni 
Acquistando da DE SANTIS 

l iquori e CASSETTE, NATALIZIE potrete avere 

UN TELEVISORE MARELLI DA 17 POLLICI 
Serviz io rapido gratis a domic i l io - Tel . 6 8 1 . 6 4 6 

LAVORATORI — . 
U44UU LAMA U 

RICHIEDETELA NEI NEGOZI COOPERATIVE SFACCI | 

Rappresentanza e deposito per il Lazio : 
.Via Satrico, 16 • ROMA - Telef. 778.802 J 

file:///ioJare
http://Ci.er.ie
http://sor.-is.-t


Pag. 3 — Lunedì 13 dicembre 19S4 
rjB*n>n.i-3-« 

€ L'UNITA'» DEI; LUNEDI* 

] Unità 
timi lunotti AVVENIMENTI SPORTIVI ìità I 1 Unità 

Arcobaleno giallorosso sul campionato 
La Juventus vince sul campo dell'Inter - Pareggio al Vomero fra azzurri e viola-Nuova sconfitta della derelitta Lazio 

IL VERDE 
SI ADDICE 
all'Olimpico 
Zauli ieri sera era desolato. 

Zauli, per chi non lo sapesse, 
• il segretario del CONI, e si 
considera un po' corno il papa 
dello stadio Olimpico, per il 
quale dimostra la stessa cura 
eh* un inglese (quando ce 
l'ha) dedica al giardinetto che 
circonda la sua casa ; tanto 
oh», Zauli, neppure concede lo 
Olìmpico per gli allenamenti 
(non lo concesse, con grande 
scandalo di Stabile, neanche 
al « seleccionado » argentino) . 
Ora e accaduto che ieri sera, 
per la seconda volta in otto 
giorni, le scalee del grande 
stadio romano, alla f ine della 
partita, fiammeggiassero di 
una gigantesca fiaccolata. Gli 
sportivi capitolini, che una set­
t imana prima avevano festeg­
giato la resurrezione degli az­
zurri di fronte allo squadrone 
di Argentina, ieri sera hanno 
intonato il classico « l'averno 
mbriacati » in onore della Ro­
ma, che ha inflitto al Milan 
la prima sconfitta della stagio­
ne, dopo una partita bellissi­
ma, tu t ta fuoco, giocata dai 
eiallorossi con l'ardore dei vec­
chi tempi di Testacelo. Festa 
giusta, meritata: e lacrime di 
Zauli, che teme per le belle 
sfilate di panchine verdi, per 
la toeletta dei « suoi » spalti. 
minacciati dalle fiaccole dei 
tifosi. 

La vittoria della Roma, che 
rida respiro al massimo torneo 
frenando bruscamente la cor­
sa fin qui irresistibile della 
capolista rossonera (non è par­
eo un simbolo casuale l'arco­
baleno che, al termine dell'in­
contro, ha fasciato I stadio), é 
indubbiamente l'episodio een­
trale della giornata. I giallorossi 
(iari in maglia verde, come ot­
to giorni prima la nazionale; ed 
è evidente, ormai, che il verde 
si addice all'Olimpico) hanno 
dominato a metà campo, dove 
un Venturi unanimemente -do-

1 finito "mezz'ala da Nazional***, 
• i fortissimi Bortoletto • Giu­
liano hanno costruito la vit­
toria della loro squadra. E non 
l'hanno solo costruita, ma an-
ohe realizzata, visto che pro­
prio i due mediani hanno sca­
raventato nella rete di Buffon 
i palloni decisivi. Alle assenze 
di Celio e di Pandolfini la 
compagine giallorossa ha sup­
plito con la volontà, con l'en­
tus iasmo. E' vero, forse il Milan 
ha messo in luce una maggior 
c lasse individuale • un gioco 
più da manuale, come si suol 
dire: ma i virtuosismi dei suoi 
sudamericani, le finezze dei 
suoi svedesi, non hanno im­
pressionato i Cardarelli, gli 
Stucchi , gli Eliani. i Venturi; 
e la Roma ha vinto. Viva la 
Roma, dunque: giocatori, di­
rigenti e tifosi hanno piena­
mente ragione, oggi, di essere 
esul tant i . 

Della grande vittoria roma­
nista. naturalmente. hanno 
anehe approfittato gli altri 
più vicini inseguitori del Mi­
lan. Prima di tutt i la Juven­
t u s c h e — risolvendo in extre­
mis, nel corso della nottata, il 
deplorevolissimo caso di « in­
surrezione» dei suoi poveri mi­
lionari — si è presentata a 
San Siro in piena efficienza, 
ed ha inflitto agli « e x » cam­
pioni d'Italia la terza sconfit­
ta della stagione. Con ciò i 
bianconeri si sono portati a 
quattro punti dal Milan, men­
tre l'Internazionale è precipi­
tata nel settore di centro della 
classifica. A un punto dalla 
Juventus , affiancate alla Ro­
ma, ecco la Fiorentina che, 
pur priva di Virgili, ha strap­
pato u n punto su l campo del 
Napoli; e il Bologna che si è 
sbarazzato con disinvoltura 
della Spai. Queste quattro 
squadre (Juventus , Fiorenti­
na, Roma e Boloena) s o n o 
quel le che, allo s tato at tuai* 
delle cose, possono asoiraro a 
contrastare il Dasso al Milan. 
La caootista, pur avendo tut­
tora quattro ount i di vantag­
gio, ha denun- iato ieri qualche 
incertezza soecie in raooorto 
alla vs 'onta e alla velocità di 
gioco. Fra tre domeniche essa 
dovrà recarsi a visitare la J*>-
ventu*: v»rà un'altra delle 
w partite-chiave w del torneo. 

Nel «et»nr* r"« f t ' »ro ^i-»««s-
c* notevoli le imprese del Ge­
noa, vittorioso sul campo di 
Busto Arsìzio. e del Torino. 
che ha realizzato il punteggio 
v is tos iss imo di 5-1 ai danni 
della Triestina; mentre Cata­
nia e Atalanta hanno dovuto 
rinviare, a causa della impra­
ticabilità del campo, il loro in­
teressante duello. 

Da segnalare Infine, nelle 
retrovie il ritorno della Lazio-. 
alla sconfitta. I bianc'azzurri, 
a Novara hanno hubìto un gol. 
hanno pareggiato con Vivolo in 
apertura della ripresa m e poi, 
nel finale, hanno subito un'au­
torete. Una brutta faccenda, 
sopratutto perche il calendario 
non offre ora prospettive trop­
po rosee al fanalino di coda. 
Auguriamoci che in casa della 
Lazio sappiano almeno com­
prendere che non e il caso. In 
questa situazione, di ricomin­
ciare a liti-».-»re O"*sto e il 
momento di sfrir>«»ere i efenti. 
di unire t"tte le forre ner resi­
stere «II»» ventata re lat iva e 
riprendersi E' quasi il caso di 
dm»: «desso o m;»i più. 

CARLO GIORNI 

R O M A - M I L A N 2-1 — Buffon osserva desolato il Pal lone con cui Giul iano l o ha battuto per la seconda volta 

Il gran cuore della Roma 
ha avuto ragione del Milan (2-1) 
II quadrilatero giallorosso, con Venturi uomo di punta, ha dominato a metà campo 
Vane le « finezze » di Schiaffino e Ricagni - Le reti di Soerensen, Bortoletto e Giuliano 

KOMA: Moro: Stucchi, Carda­
relli, Eliani; Bortoletto. Giuliano; 
Ubisela. Cavazzuti, Galli, Ventu­
ri, Nyers. 

Arbitro: Piemonte di Monte-
falcone. 

Reti: Nel primo tempo al 26' 
Soeresen; nella ripresa al 15' Bor­
toletto e al 35' Giuliano. 

Note: Tempo piovoso, terreno 
viscido. Spettatori oltre 60 mila. 
Lievi incidenti a Uhiggia, Rlca-
gnl e Nyers. Al 4" della ripresa la 
Roma lia invertito le ali e di con­
seguenza U Milan ha Invertito l 
terzini. 

L i n g u e di fuoco sugl i spal t i 
d e l l ' O l i m p i c o «ielle p r i m e bru­
m e d e l l a sera c h e ca la : s o n 
f iaccole, lucc io l e di v i t tor ia , 
e b r u c i a n o il m i t o di u n Mi­
lan i n v i n c i b i l e , u n m i t o c h e 
d u r a v a da b e n d i e c i g i o r n a t e . 
La brezza c h e cacc ia le nubi 
v e r s o i l m a r e d à v i t a e ar­
m o n i a a l la d a n z a frenet ica d e i 
m i l l e drappi e d e l l e m i l l e bari-

ENNESIMA ftCOXFITTA I III H i l l A l i , A IfKlllVA 

La Lazio gioca bene solo per mezzora 
Troppo poco per superare il Novara (1-2) 

Tuttavia la "maglia nera,, del campionato avrebbe strappato il pareggio senza una disgraziata 
autorete a y* dalla fine - Un bellissimo goal di Vivolo - Inesistenti i mediani e le ali biancazzurri 

NOVARA: Gorghi, Porttbla, De 
Giovanni. De Togni, Feccia, Ba i . 
ra, Marzani, Formentin, Arce, 
Ejdefiall, Kenica. 

LAZIO: De Fazio, Di Veroli, 
Giovannini. Sentimenti V, Fuln, 
Sassi II, Burini, Bredesen, Vi­
volo, I.ofgren, Fontanesi. 

Arbitro: Campanai! di Milano. 
Reti: Nel secondo tempo al 16' 

Formentin. al 22' Vivolo, al 38* 
autorete di Bredesen. 

(Dal nostro Inviato speciale) 

N O V A R A , 12. — Decisa­
mente è una annata, no p e r 
la Lazio. Anche oggi si è vi' 
s,ta sfumare una affermazio­
ne, sia pure parziale, di 
fronte ad un avversario di­
retto nella lotta per la retro­
cessione. La Laz io era p a r t i ­
ta b e n e , con impegno, con 
puntiglio su ogni palla, in di­
fesa come all'attacco, mo­
strando anche una certa ele­
ganza di p a l l e g g i o e u n net­
to dominio del gioco, un con­
trollo autorevole, pieno, sul­
l'andamento della partita. 

C'era in campo un Lofgren 
scatenato, piazzato sulla li­
nea dei mediani e pronto a 
scattare sotto rete una volta 
avviata l'azione; c'erano due 
ferr in i p r e c i s i e t e m p i s t i , che 
non avevano fatto fatica a 
capire la partita; c'era u n 
Gtoranni t i t che anticipava 
con slancio e perfetta scelta 
dì t e m p o su l l 'un ico attaccan­
te novarese davvero perico­
loso, Arce: c'era un V i r o l o 
attento regista, volenteroso e 
perfino altruista. Mancava­
no i m e d i a n i , è vero, e man­
cavano le ali. e Bredesen tre-
pestava in un falsa posizione 
di centrattacco in profondità. 
Ma la squadra navigava ab­
bastanza sicura, non aveva 
affatto Varia dell'ultima in 
classi fica. 

Tutto 'ciò è duralo, a h i m è . 
non p iù di merr 'oro . A mano 
a mano che il Novara si 

I cannonieri della « A » 
RETI 8: Schiaffimi: 7: N o r -

dhal. Bonaffn: 6: Pivate l l i . 
Ruhtz. Bizzarri, Ohlandi , 
Vital i : 5: Arre , Armano. 
Bronée . Cervel lat i . Baec i ; *: 
Bassetto . Bett ini . Da lmonte . 
Jensen. Selroosson, Virgi l i , 
Riragni. Bc-.iipertì. 

scuoteva dallo strano torpo 
re che lo pervadeva — p e r 
nulla confacente alla sua qua­
lità di squadra provinciale 
in lotta anch'essa per la sal­
vezza — e mandava all'at­
tacco i suoi u o m i n i p i ù peri-
colosi con larghe sciabolate 
e impetuosi arrembaggi, il 
gioco della Lazio mostrava 
il suo tallone d'Achille, il 
s u o d i / e t t o di fondo: la len­
tezza nella manovra, la po­
ca chiarezza di (dee circa il 
modo di condurre una par­
tita come quella di oggi, la 
esasperante mancanza di in­
cisività a tre quarti di cam­
po e in area avversaria. 

Spentosi lo slancio di Lof­
gren, colpito duramente in 
uno scontro fortuito con il 
bravo Di Giovanni, l'attacco 
della Lazio non è esistito 
praticamente p iù , s e n o n in 
qualche sgroppata di Breden-
sen e in rari monologhi di 
Vivolo. mentre la mediana 
ha continuato a giocare in 
sordina e in difesa si sono 
a r r e n i t i i p r i m i scr icch io l i i 
specialmente in Gtorann i t i ì . 

Il fatto è che un avversa­
rio come il Novara, oggi, la 
Lazio doveva affrontarlo con 
ben altro schieramento tat­
tico. E cioè arroccandosi nel­
la propria metà campo e 
tentando il contropiede sfrut­
tando i palloni lunghi ribat­
tuti — .specie ne l primo tem­
po — con grande energia da 
Di Verol i e S e n t i m e n t i V. In­
vece. l'unico accorgimento è 
consistito n e l l o sfiatare Lof­
gren — m e n t r e n é Fuin. né 
tanto meno Sassi II erano in 
grado di allungare una sola 
palla utile in avanti —. nel 
tener V i r o l o in una p o s i z i o n e 
ambigua e nel far cambiare 
continuamente di posto a 
Fontanesi. Bredesen e Buri­
ni. La tattica del «• tourbil­
lon - non solo è servita a 
niente ma in breve tempo ha 
stremato un terreno sdruccio­
levole e malfido — le senrse 
energìe dei hiancoazzurri. 

Il sianor Marmo aVa fine 
dell'incontro ci hn detto che 
In Lazio non sembra ombrìo 
lira squadri da retrocessione 
fi hn a o o i t i n t o rh«" c i ò cb° 
Vhn >'n»nre«.«7on"t9 e s '"fo lo 
VOl/Pihrio tra il prati InrnrO 
rftm*""»M rfrf non ryvhi hinf-
COazzurri e lo t r i r « ' " ' > m «»"> 

costrutto. Ce stata infatti, 
nel complesso una indubbia 
— e abbastanza netta — su­
periorità territoriale della 
Lazio, che ha tenuto lunga­
mente la palla e ha svilup­
pato un gran n u m e r o d ' a z i o ­
ni di attacco: ma a tirare le 
somme non solo il Novara ha 
segnato due reti e la Lazio 
una, vw è stato proprio il 
Novara a creare un maggior 
numero di s i tuaz ion i da rete 
e a dimostrarsi di gran lun­
ga più pericolosa in area. 

Il Novara è una squadra 
sotto tutti gli aspetti mode-
sta, superabile i n difesa, me­
diocre nella mediana, slega­

ta all'attacco. Oggi non era 
nemmeno pugnace, animosa, 
dotata di grinta, come altre 
volte sul proprio campo. La 
maggior parte dei suoi uomi ­
ni s o n o yrerr i . estremamente 
i m p a c c i a t i n e l p a l l e g g i a r e : 
eppure e bastato ini Di G i o 
r a n n i iti difesa per arginare compito di fronte agli abuli 
le d e c i n e e decine dì d i s c e s e 
deg l i esangui compagni di 
V i r o l o : è bastato un Aree 
all'attacco per sbigottire in 
parecchie occasioni Giovati-
nini e per far traballare pau­
rosamente tutto il d i s p o s i t i v o 
arretrato laziale. 

Di Giovanni e Arce sono 
stati i migliori novaresi in 

NOVARA-LAZIO 2-1. Il goal dell'azzurro Formentin 

MU. \ N : minuti; silvestri, Mai-wliere g i a l l o r o s - e protese nel -
dim. zasatt i ; Liedholm. « « « " - I l'aria. E, neg l i u l t imi is tant i 
rtihV"hi^h?,°M««cni?rì?ì»ann1, N o r " d i l u c e ' a n c h e il c i e lo , d o p o dalli, Sclilniun», Irlgnam. ' .. . . *\. 

tante o r e di p ioggia , t rova i l 
t e m p o di far fes ta e a l lacc ia 
u n a r c o b a l e n o dai co lor i n i ­
tidi e ch iar i : m a la fo l la , e b ­
bra di g i o i a , v e d e so lo il g ia l lo 
e il ro^so e a p p l a u d e a lungo , 
e n t u s i a s t a . 

Cos i , con u n a r c o b a l e n o c h e 
p r o m e t t e d e l b u o n o a n c h e pe i 
il n o s t r o c a m p i o n a t o , è ca la ta 
la te la s u l l a par t i t i s s ima clel-
l ' u n d i c e s i m a g i o r n a t a : ha vin­
to la R o m a e la s u a v i t tor ia 
è s tata n e t t a , m e r i t a t a , t>enza 
o m b r e d i dubb i . V i v a la Ro­
m a , d u n q u e ! 

I g ia l loross i , c o n t r o i temu­
ti assi di Rizzol i , s i s o n bat­
tuti b e n e , da pari a pari , sen­
za c o m p l e s s i d ' in fer ior i tà tat­
t ici o ps i co log i c i : h a n n o ac-
c e t t a t o la bat tag l ia aperta ed 
h a n n o v i n t o s u p e r a n d o su 
o g n i t e m a gl i a v v e r s a r i . Chiu­
s o i l p r i m o t e m p o i n s v a n ­
t a g g i o a c a u s a di u n goa l di 
S o e r e n s e n be l l o per la fred­
dezza di c o n c e z i o n e , m a u n 
p o ' v i z ia to da u n a e s i t a z i o n e 
di M o r o , la R o m a n o n si è 
.•-montata, ha reagi to con te­
nac ia e g e n e r o s i t à e d è riu­
sc i ta p r i m a a p a r e g g i a r e e 
poi a m e t t e r e addir i t tura in 
g i n o c c h i o il g r a n d e M i l a n . 

U n a R o m a da a p p l a u d i r e in 
b locco , s enza d i s t i n z i o n e di uo­
min i o di reparti . T u t t i h a n 
n o fat to il loro d o v e r e , tutti 
si sor» battut i con un corag­
g io i n c r e d i b i l e : u n a c i taz ione 
part i co lare meri ta però Arca-
d i o V e n t u r i , il q u a l e è s ta to 
di g r a n l u n g a il m i g l i o r e in 
c a m p o s u p e r a n d o per cont i ­
nu i tà . p r e c i s i o n e , m o l e di la­
voro a v v e r s a r i e c o m p a g n i . 

E il Mi lan? F o r s e una cat­
t iva g i o r n a t a , forse una er-
rala v a l u t a z i o n e d e l l ' a v v e r s a ­
rio. S i è vi.-ta una squadra 
pigra, a f fannosa , senza vo lon­
tà. q u a s i ra s segnata al c o m 
p i m e n t o di u n c i c l o fatal is t i 
co . S o l o ne l finale, q u a n d o il 
fischio di ch iusura inca lzava . 
s i è r i v i s t o u n M i l a n v i v o e 
p u n t i g l i o s o : ma era la forza 
d e l l a d i s p e r a z i o n e , il des ide­
r o di n o n p e r d e r e c h e lo 
s p i n g e v a , g e n e r a n d o s o l o d i ­
s o r d i n e e n e r v o s i s m o . T r o p ­
p o tard i h a n s e n t i t o i r o s s o ­
ner i il p u n g o l o d e l l ' o r g o g l i o . 

C o m u n q u e Ja part i ta è sta­
ta bt-'.la. e m o t i v a e il g ioco 
— n o n o s t a n t e il t erreno vi­
sc ido per la p ioggia — si è 
m a n t e n u t o su di u n l i v e l l o 
p iut tos to a l to : a v o i l e e s ta to 
addir i t tura br i l lante . L a Ro­
m a . r i f u g g e n d o da ta t t i che 
o - t ruz ion i s t i che . ha i m p o s t a t o 
l ' incontro .-ul t e m a del la \ e -
locità e il g i o c o le è r i u n i t o : 

campo, mentre Mar-uni ha 
fatto del s u o meglio, il vec­
chio Reri ica non ha sfigurato, 
Ejdefiall ita compiuto diligen 
temente un o s c u r o e tenace 
lavoro di raccordo. Niente 
i m p e g n a t o C o r y h i , i due ter­
zini hanno avuto un facile 

ci Burini »• Fontanesi. e i me­
diani Feccia e Baira .si son 
limitali ad un lavoro di rot­
tura. Formentin non e es ist i ­
lo mai . trunne che nella fa­
se della prima rete novarese. 

lyall'altra parte bisogna di­
re anzitutto che De Fazio no». 
ha alcuna colpa delle due re­
ti sub i t e ed è stato autore di 
una uscita temeraria in aper­
tura. evitando Un goal s i c u r o , 
e di una parata di gran clas­
se su calcio franco al fulmi­
cotone di Arce, nella ripre­
sa. Abbiamo già accennato a 
Di V e r o l i e S e n t i m e n t i V: 
in fondo debbono essere con­
siderati t migliori laziali: il 

s c a r s a c o n o s c e n z a d e l l a r e g o - i 
la d e l v a n t a g g i o ) fischia 
l ' in iz io: b a t t e la R o m a t h e , 
p e r n u l l a i n t i m o r i t a d a l ­
la f a m a d e g l i a v v e r s a r i , .-.t 
rovesc ia i m m e d i a t a m e n t e nel­
l 'area a v v e r s a r i a e a l 3 ' ot­
t i e n e u n ca l c io d 'ango lo che 
resta però s enza frut to . 

D u e minut i d o p o p r i m o bri­
v i d o d ' e n t u s i a s m o per gl i spet­
tatori: Gal l i .si l ibera di Mal -
dini e tagl ia su l la des tra d o v e 
i r r o m p e G h i g g i a , c h e u n c i n a 

a m e t t e : e in az ione la mac­
ch ina da goal rossonera . 

A l 9' — p r i m a c o n f e r m a 
deli;c .superiorità de l quadri -
late , o g ia l lorosso — Giu l ano 
scende , poi traversa a Borto -
"iftto che , da fuori area, pic­
ch ia con f o r z a : la p a l l a 
-fio: a aupena il bersag l io . La 
Roma insi.-ie n e l l a sua pres ­
s ione . ma il Milan si d i f ende 
con calm.i , -eruca af fanno: Mal -
din i e Gal l i — tutti e due 
con i n e r v i a fior di pe l le — 

primo hq capito clic bisogna­
va anticipare e r imoudnre l i gi:,::oro!-sY. infatt i , g i o c a n d o 
lungo, il s e c o n d o sì è spinto 
vittoriosamente avanti nel fi­
nale, alla ricerca di disperata 
del pareggio. 

Giovannini aveva comin­
cialo b e n e , poi ss e disunito, 
ha temuto troppo Arce, ha 
fallito più di una volta l'en­
trata. e nei r icuperi e stato 
quasi sempre n u l l o ; Fu in ha 
arrancato penosamente riu­
scendo soltanto a stare in 
piedi: Sassi II non ha latto 
un passaggio che e uno e 
a n c h e nel l a r o r o di rottura 
e stato spesso falloso e im­
preciso. V i r o l o ha avuto lo 
scatto stupendo del goal: per 
il resto grigio e svagato, in 
una p o s i z i o n e non sua. Lof­
gren è stato bravo, finche 
ha potuto; ma quanta ener­
gia sprecata per niente, 
quanta precipitazione e 
quanta debolezza nel tiro a 
rete! Dal canto suo Bredesen 
non e mai riuscito a impe­
gnare Corghi ed è stato più 
volte fermato dal pur medio­
crissimo Baira. Barin e Fon­
tanesi: adenti del tutto in-
7i»*tifìra1i 

per tutto l 'arco dei 90 minut i 
ad un r i t m o di g i o c o so.-te-
n u t i s s i m o . h a n n o scombusso ­
lato ìa l e n t a e l a m b i c c a t a ma­
n o v r a d e l M i l a n . m a n o v r a che 
na.sce e s i s v i l u p p a o g n i volta 
ne l d i a l o g o .serrato de i pas­
saggi deg: i u o m i n i d e ! qua­
d r i l a t e r o r o s s o n e r o . 

M a n e l l a zona c e n t r a l e d e ! 
c a m p o , d o n d e s c a t u r i s c e il 
g ioco d e l i a squadra m i l a n i s t a . 
oggi h a n d e t t a t o l e g g e g l i uo­
min i de i q u a d r i l a t e r o g i a l l o 
ros.so. c h e h a n n o s u p e r a t o net­
t a m e n t e i r i spet t iv i a v v e r s a r i 
p e r freschezza a t l e t i ca , v i ta­
lità e c o n c e z i o n e d» g i o c o . De ; 
resto n o n a caso i d u e pool 
de i .a v i t tor ia giaHoro^sa por­
tano la firma d: B o r t o l e t t o e 
G i u l i a n o , i t enac i e d infat i ­
cabi l i m e d i a n i de l la squadra 
di C n r v e r . 

Ed e c c o .., c r o n a c a de l la 
nart i 'a . M a l g r a d o lj »:<>32;a 
fitta e n o i o - a eho c a d e cont i ­
n u a m m o da o - e . e i nrezz' 
a.ssurdi dei b ig l ie t t i , o'.tre sos-
s a n t a m i l a p e r o n e >r>no ore-
-ent i s u l l e g r a d i n a t e d e l i o 

Lo Lnrin si pre~evta i n j S t a d ' o O l i m p i c o : gross i vuot i 
r o m p o con una strana, m e - c o n d a n n a n o p e r ò "a r>V.:*:ca 
d'ita titagl'a " sottili s t r i sc ic i di p-ezz i del soda! ; ' ; • di v ia 

OINO B R A C A M I * | ^ ! Q u i r i n a l e . 
— — .-Vie 14.35 in p u n t o ".'arbt-

.> tro P (Continua in 4. pag. - ». col. ' l e m o n t e ( p o c o i>o'.so e 

ROMA - M1I.AN 2-1 — Ricagni . caricato d a Bortoletto. si 
s iede per terra, inscenando una orig inale forma, di protesta-
Ricacni è attorniato da Moro, dall 'arbitro Piemonte che lo 
invita a uscire dal rampo se vuol farsi massaggiare, da 

Xonlah l e Cardarel l i 

il p a l l o n e e d entra in area . 
i n fj.lreiMi.s-. sbucato chis.-à 
da d o v e , .sbuca fuori Lied­
h o l m . c h e -.tronca l 'az ione . In 
c o n t r o p i e d e per ico lo -a incur­
s ione rossonera: -u lanc io di 
B e r g a m a s c h i fug^e N o r d h a l . 
che v i e n e at terrato fuori area 
da Ca-dare ! l i . Balt«» Schiaffi­
no . ma !a pal la s ibi la a l ta 
sul la t raversa . 

li g ioco è rapido e la Ro­
ma — c o n f a r i a m e n t e a l l e 
a-tpettative de'..a v igf.ia — co­
m a n d a la d a n z a , m e n t r e il 
Mi lan è racch .uso in ^rea, 
pronto a s frut tare il contro­
p iede . L i e d h o l m è al l 'altezza 
de i terzini e n o n segue V e n ­
ti»-: c h e sco -razza ria u n pun­
to aT-'altro de l c a m p o ; B o r t o ­
le t to e G i u l i a n o a n t i c i p a n o re­
g o l a r m e n t e R-ii-aani e Schiaf­
fino el le non r i o - c o n o perc iò 

d a n n o iniz io c o n u n a c l a m o ­
rosa s c e n a t a a u n a l u n g a s e ­
rie di r ip icche e d i l i t igi . 

V e r s o il q u a r t o d'ora il Mi ­
lan si .scuote. E c c o al 15' u n a 
t r i a n g o l a z i o n e s tre t t i s s ima a l 
c e n t r o tra Schiaf f ino . Nordal iI 
e R i c a g n i con t iro finale d i 
q u e s t ' u l t i m o c h e E l i a n i d e v i a : 
!a s fera fa u n a s trana para ­
bola e finisce in corner d o p o 
a v e r .sorvolato la t raversa df 
M o r o . Po i . a l 20' , n u o v o t iro 
a lato d i R i c a g n i a c o n c l u ­
s i o n e di una d i s c e s a condot ta 
in tandem da F r i g n a n i e N o r -
dah: su l la s in i s tra . 

Ma la R o m a r iprende ad 
a t taccare in forzo e al 25 ' Mai-
d i n i . per f e r m a r e G a l l i , n o n 
trova a'.tro s i s t e m a c h e r.t-

E N X I O PALOCCI 

(Continua in C. pa; , S. rol > 

AI ROSSOBLU' IL DERBY EMILIANO 

Bologna-Spal 2-0 
Più difficile «lei previsto la vittoria petroniana 

^ E J I R n IB A. 
I risultati 

•Bo logna-Spal -* • 
*Catan:a-Atalanta (STOP- i . c ) 
Juventns-Mnter t -1 
"Napoli-Fiorentina 1-1 
"Novara-Lazio 2-1 
Genoa-"Pro I"atria 2-t 
•Roma-Mi lan 2-1 
• S a m p d o r i a - r d i n e i e 2-» 
T o r i n o - T r i e s t i n a 5-1 

Le partite di domenica 
Atalanta - Novara: C a l a . 

nia - Inter; Fiorentina - Ro­
m a : Juventus - Genoa: I-ai io-
Napol i : Milan - Cdrne*e: Pro 
Patria - Tor ino; Sarapoorta -
Spai; Triest ina - BoMgns . 

La classifica 
Milan 11 
Juventus II 
Fiorentina II 
Bologna II 
Roma 
Inter 
Torino 
Napoli 
Genoa 
Catania 
Ata'anta 
Triestina 
Novara 
Udinese 
Sampdrria II 
Pro Patria II 
Spai 11 
Lazio 11 

II 
l i 
l i 
II 
l i 
19 
13 
l i 
11 
11 

9 I 
à 5 
5 4 
6 2 
* 6 
1 4 
5 2 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
t 
3 

1 28 
1 18 
2 17 
3 21 
I 16 
3 13 
4 là 
3 13 

7 19 
11 là 
13 14 
19 14 
13 14 
11 12 
14 12 
12 II 
12 11 

3 12 
4 9 
5 12 
6 12 
6 14 
6 7 
6 7 
8 11 

12 
12 
17 
là 
17 
19 
14 
17 
2L 

11 
10 
l t 
9 
9 
8 
4 

6 
5 

@ HJ US n EJ B 
I risultati 

PaIermo-*AIe«sandria 1-t 
•Arstaranto-Como 2-4 
-Bresc ia-Salerni tana 3-« 
*Ca«ra- i -Parma 1-1 
•Laneross i -Padova 1-0 
•Mes*ina-TreviM> 2-2 
*Modena-Marzott« l -« 
"Moma-Le«nano (*osp. i.c.) 
"Verona-Pavia 1-1 

Le partite dì domenica 
Alessandria . Mess ina; Ar-

staranto - Trev i so : Como -
Pa lermo: M a r m i l o - M o m a : 
r a d o v a - Cagliari: Parma -
Lanerossi; Pavia . Bresc ia; 
Salernitana - Legnano; V e ­
rona - Modena. 

La classifica 
Lanerossi 
Modr.ia 
Le urtano 
Como 
radova 
Treviso 
Pavia 
Brescia 
Marzotto 
Parma 
Messina 
Ars. lo 
Palermo 
Alessan. 
Casl iari 
Verona 
Monza 
Saler.na 

I I 
11 
io 
11 
11 
l i 
11 
U 
11 
11 
II 
11 
11 
II 4 
Il 2 
II 3 
1» 1 
11 2 

à I 11 
à 1 II 
3 3 13 
3 3 18 
3 3 11 
2 4 18 
2 4 là 
1 à II 
5 3 14 
4 4 là 
2 à 10 
3 à 12 
: e 9 
3 I 
2 fi 
1 5 
2 1 

16 
là 
13 
13 

I l 13 
» 13 

11 12 
1» 12 
13 l i 
là 11 
17 10 
13 10 
12 
12 
II 
là 
15 
24 

© IE IR H IE <c 
I risultati 

-Bar i -Sambenedet tese 4-1 
•Bolzano-Carrarese 1-1 
•Cremonese-Cataa aro ! - • 
•Fjnpoli-Carbosarda 1-0 
• l .erro-Lecre 3-S 
' P ì a r e m a - S i r a e u s a 1-1 
Livorno-*Prato 1-0 
•Sanremese -P iombino 2-1 
"Venezia-Fanfnlla 1-1 

Le partite di domenica 
Carbosarda - I .eore: Car­

rarese - Siracn*a; Lecco -
Tari; Livorno - Sanremese : 
Piaren/a - Catanzaro; Pinm 
bino - Fanfnl la; Sambenede t -
tesr - Bo lzano; Venezia • Em­
poli. 

La classifica 
Livorno 
Empoli 
Caro da 
Bari 
Sanremese 
Catanzaro 
P iombino 
Cremonese 
Siracusa 
Fanfnl la 
Leeeo 
t e e r e 
Venezia 
Fiarenza 
' ' a m b s e 
Carrarese 
Bolzano 
Prato 

II 
II 
11 
II 
I l fi 
11 
11 
I I 
11 
11 
11 
11 
11 
I I 
11 
11 
l i 
11 

4 
3 
4 
6 

1 
à 
1 
à 
4 
3 
3 
à 
3 
3 
4 
3 
3 

1 18 
2 21 
2 13 
1 9 
3 22 
2 13 
3 8 
5 2t 
3 8 
4 12 
à 12 
à 13 
4 9 
à l t 
à 6 
à 16 
6 9 
• 7 

6 
9 
à 
4 

l i 

là 
là 
14 
14 
14 

10 14 
13 11 
2« Il 
13 11 
11 l t 
16 10 

9 
9 
9 
9 
8 

SPAL: Persico; Lacchi. Ferraro.i 
Mion; Mario. Dal Pos; Olivieri.l 
Montagnoli. Fontanesi. Marin.j 
Rrorcini. 

BOLOGNA: Oiorrelti; Rota. 
Ballarci. (iiovannini; Pilmark. 
Jensen: Cervellati. Carria. r i s a ­
teli!. Pozj-an. Valentina»!. 

ARBITRO: Bonetto di Torino 
MARCATORI: Nel secondo tem­

po al i r Ballarci (rigore): al 3T 
Cervellati. 

NOTE: Calci d'angolo : a 4 per 
la Spai; terreno di gioco scivo­
loso a causa della moggia di ieri 
notte: viabilità non buona ner 
la nebbia. Spettatori M milaj 
circa. 

BOLOGNA. 12 — Xe-*a \ i t - o -
:;a del Bo'.oRna su una Sp<.'. an-
corj imprecisa e inconc;ua<nte: 
cosi si e concluso I derbs e:n:-
l.^nr. Xcpp-.ire il Bvloena. t;it:a-
v.a. è apparso erari che br.IIan-
:e con la sin sqi.aara largamen­
te r .nune^ia t i jpec.e nella 
onma linea V;am perdurando 
al/attacco ra<s:er.7a dei due cen-
t-avan;» di ruolo t Cappello e 
Bonafìn. ques,:'uìtimo convale­
scente per l'oper- 7ionc di n e -
n «co» va alla ricerca della for-
•naiJonc Diu cftk-ace. senza tro­
vare p<"'o lo sch eramento che 
renda co,T>e quello tipo Ciò è 
tan'o vero che nel corso della 
Cara più di un mutamento I*aì-
>i> lore rossoblu h.i dovuto di-
«•oor.e «•ni camp»-» Non a caso. 
del resto, l a ' v i t t o r n bolognese 
prop.zi-»'.* da un calcio di rigo­
re t:ra?o dallo specialità Bal-
lacci al 13" der.a ripresa, e con­
seguenza di un forte tiro di Pt-
ssitelli nettamente deviato di pu­

gno dal terzino >!.o:'. è =•..-. 
messa al sicuro solo a 7 rrcim.!: 
dalla fìr.e. quando CervcJIj'i. 
rac-cogker.do un allungo di Gar­
da. ria potuto spara-e a rete 
:1 t::cv della vittor-.i* certa D.:e 
forti *.r: di Fontanesi e Bror.-i-
m. per la Spai, sor.o stati re-
sointi. a pochei metri dalla por-
t.«. da Ro-a e Ballarci- nel cor-v 
de: frequenti attacchi della S;. lì. 
Comunque, la maggior c>t.sse or-
Bologna ha avuto rag.one dci..« 
immatura >qu3dra ferrarese 

La schedina vincente 
Bologna - Spai 1 
Catania - Atalanta ( n o n v.) 
Inter . J a v e n t a s 2 
Napol i • F iorent ina x 
N o v a r a <• Lazio 1 
P r o Patria - Genova ì 
Roma - Mila» 1 
Sampdor ia • Udinese 1 
Tor ino • Triest ina 1 
Vicenza • Padova 1 
Mess ina • Treviso x 
Cremonese - Catanzaro 1 
Prato • Livorno 2 
A n t * r a n t s • Como 1 

Il Monte premi di questa 
se t t imana è di U 431.24S.S82 

I trediristi . che sono 86. 
rise noteranno un premio di 
2 mil ioni 5*7 mit* l ire e ir -
. « . I 2.SS5 realizzatori df 13 
ponti ' avranno 1V7.5SS l ire 
circa. 
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NEGLI SPOGLIATOI DELLOLIMPICO 

"Venluri: menalti 
per la nazionale 9% 

Questa è l'opinione di Bortiletto - Dirigenti e giocatori w > 
soneri riconoscono clre la vittoria della Roma è Meritati 

Si v lipctttta la fiaccolata per 
ìm'iiltr.i squadra in maglia 'cer­
ila. I .i Roma, come la « nazio­
nale », ha fatto accendere fno­
tili di gioia sugli spalti dello 
Stadio Olimpico. Sacerdoti che 
ne i.i una più del diavolo (l'al­
lusione non è rivolta al « diabo­
lo » milanese, naturalmente); 

invernale ». Ma non guastiamo 
la festa. 

Sacerdoti è giulivo, euforico 
spiritoso. 

— Come le è sembrato il 
Milan ? 

— Mah, cosa zi devo dire 
Sinceramente, io ho visto solo 
una squadra: la Roma 

aveva preparato il pubblico aliai — Ma anche il Milano c'era, 
-littoria, quasi la sentisse. Lnn-lspccic il primo tempo. 
£o i itali che conducono allo — Sicuro, ma * noi » lo ab 

biamo battuto m velocità, 
— Niente altro ? ' 
— Niente altro. E non zi pa­

re che basti ? 
Lo dice ridendo, naturalmente, 
Nel corridoio non si circola. 

Dirigenti, giocatori di » riserva », 
amici privilegiati dei dirigenti, 
che fanno ressa. Riconosciamo, 
fra gli altri, anche Renato Ra 
sccl, noto non solo come attore 
del cinema e della rivista, ma 
anche come patito « supporler » 
gìallorosso. Rascel saluta qualcu­
no continuando a parlare. Pct 
farci notare, tocchiamo le sue 
spalle con la punta delle dita 
Si volta di scatto, mentre gli 
chiediamo chi è stato il migliore 
in campo per la Roma. Risponde 
prima « ciao », poi, mentre ci 
stringe la mano e fa per allon­
tanarsi dice, scandendo le siila 
he, per mostrarci di essere con­
vinto di quel che dice: « Car-
da-rcl-li ». 

Negli spogliatoi dei giocatori, 
rumore di docce aperte, odore 
forte di linimento, scarpe in di­
sordine, asciugamani gettati sul­
le panche tirate a smalto. E' lo 
spettacolo di sempre, ma oggi 
mette allegria. 

— Salute, Bortoletto ! 
— Salute a voi, ragazzi ! 
— Spiegaci come hai segnato, 

Raul. 
— Facile, tutto facile, oggi. 

Ho * seguito l'azione », come dite 
voi giornalisti, mi son trovalo la 
palla fra i piedi dopo il pas­
saggio di Cavazzuti, ho tirato e 
ho segnato. Facilissimo. 

— Chi è stato il migliore det­
ta Roma ? 

— Ve lo dico subito. Volett 
una mezz'ala per la * naziona­
le »? Eccola lì. 

Dicendo «• eccola Fi » Bortolet­
to indica Venturi, che ieri ha 
giocalo veramente bene, come, 
forse, giocò a Bergamo contro 
l'Atalanta. Bortoletto parlava 
sul tono dello scherzo, ma le 
sue parole avevano un fondo 
di verità. 

Ma Venturi è timido, arrossi­
sce. Lo ricordiamo quando ave­
va quattro anni di meno; quan 
do la Roma lo stava per * ven­
dere », mentre Bernardini lo 
* scoprì » mediano. Era timido, 
allora. Lo è sempre, anche se 
oggi è un giovanotto milionario. 

— Bravo, Arcadio ! 
— £ va bene, ho capito, ma 

smettetela ! 
—• Dicci qualcosa, campione 
— Bene, vi racconto la sto­

riella. Quando la partita è ini­
ziata, ero — come si dice • 
emozionato, poi mi sono ripre­
so e ho cominciato a giocare sul 
serio. Dite che me la sono ca­
vala. Tanto meglio. 

I compagni di squadra circon­
dano Venturi e ridono rumoro­
samente. Poi tocca a Giuliano 
che spiega, giulivo, il suo goal 
micidiale, decisilo per la zit 
toria della Roma. Giuliano ha 
tirato all'improvviso, cogliendo 
di sorpresa Buffon. 

Stadio, decine di altoparlanti, 
appesi jg'i alberi e nei pressi 
'dei cane tilt d'ingresso, riscalda­
vano gli spettatori infreddoliti 
e ir./i.ppati. Non si era mai vi­
ltà una itx.i simile. Una voce 
gì nule, luti stella, snocciolava in 
ttuci^.om studiata frasi e inci-
t.'rmnti a ìipcti/ionc. 'Soste­
nete li N'/ • ulta giallorossa! Gìal-
lonx'i ut alto gli emblemi delLt 
equuh.i del cuore! forza Ro­
tila ». Ma per queste cose la 
voci ita t>ot>po gentile. 

Si udita scuotendo il capo, 
'come tir due che si esagerava 
ini po'. Al pubblico piace di es­
tere calcolato, ma non troppo 

loìtuKi l'iv la vittoria e ve­
ti.ita sul setto: bella, prepotente, 
fi esca, senza ombre. E c'è stata 
anche la fiaccolata, annunciata 
da un arcobaleno apparso d'in­
canto nel ciclo colore del piom­
bo, dicci minuti prima che la 
partita finisse. Poi, di corsa 

negli spogliatoi, affollati e ru­
morosi più del solito. 

* * * 
La Roma ha meritato la vit­

toria: lo dicòno tutti. E prima 
degli .altri, lo dicono chiaro di­
rigenti e giocatori del Milan, 
onestamente. Ecco Carraro, ' il 
vice-presidente della società ros-
soncra, che ha parole di elogio 
per la * volontà » della Roma, 
una * buona squadra », dice Car­
raro. Ma il riconoscimento di 
Busini, direttore tecnico, è pia 
schietto. Busini è un po' nero 
di umore e il suo giudizio è 
secco, quasi polemico net con­
fronti dei propri giocatori. « La 
Roma ha giocato meglio ed ha 
Vinto. Risultato indiscutibile ». 

Parla Tognon k 
Cerchiamo opinioni diverse, 

via non ne troviamo. Cogliamo 
fTognon, divenuto « riserva » di 
XM aldini, sulla porta degli spo­
gliatoi milanisti. Il suo giudizio 
i: cauto, diplomatico. • 

— Un parere sulla Roma? — 
chiediamo a Tognon. • 

— Beh, ho seguito pia la par 
iita del Milan che quella della 
Jioma, mi creda. Accade un po' 
kz tutti. Il Milan è statò «pre­
so » in velocità, è stato battuto, 
direi, di slancio. 

— Gioca meglio, di solito ? 
— Senza dubbio, soprattutto 

' 'Schiaffino e Ricagni, che sui 
terreni pesanti si trovano a di­
sagio. I sudamericani rendono 
pieno, in queste condizioni. 

— Altri nomi da fare ? 
— Nessuno, per il Milan: Hit 

'li * così LUÌ1 

— E M aldini? 
— Lasciamo andare. 
— E della Roma ? 
— Venturi, molto bravo. 
'Apriamo la porta degli spo 

$liatoi. Ricagni, Buffon e Mal-
idini sembrano tre furie. Se li 
sentissero Galli e Bortoletto le 
liti ricomincerebbero. 

— Cosa è successo ? — chie­
diamo a Ricagni. 

— Dico scio che al calcio bi 
togna essere cavalieri, non « san­
guinari » come Bortoletto 

E così dicendo (ma Ricagni 
non conosce, forse, l'esatto si­
gnificato della parola sfuggita­
gli) il sudamericano mostra la 
gamba sinistra sbucciata all'at­
tizza dello stinco 

— La Roma, allora, ha gioca­
to male ? 

— JV<> — dice crucciato il 
* pcti<su » — la Roma ha gio­
cato bene. Siamo noi che abbia­
mo «locato male. E con la Ro 
ina di oggi non c'era niente da 
fere. 

— Il migliore della Roma ? 
— Venturi. Bene anche Car-

'darclll. 
Anche Buffon e Maldini — lo 

'd'Ulama ditto — sono indiziati. 
per alcune reazioni di Galli ai 
falli del ccntroterzino milanista. 
Dell'accusa rivolta a Galli non 
'diciamo, perchè è antipatica, 
gra;c, come, del resto, è ap­
parso antisportivo il frequente 
ricorso ai falli da parte del pur 
brazo Maldini. A fatica riuscia­
mo a fori tre su in diverso bi­
narlo il discorso di Buffon, che 
finalmente spie?t come il tiro d* 
Giuliano lo abbia colto di sor­
presa, menile era coperto da un 
difensore. Ma ti giudizio Sul ri­
sultato non cambia- la Roma ha 
vinto bine. Sembra un ritornel­
lo, intanato in coro anche da 
XorJihl e da Silvestri. E Fri-
fcaini aggiunge: « Ma con quel 
numero 2 come si fa a gioca­
re? ». Il « numero 2 » — lo aze-
'c capilo, era Stucchi, che ha 
disputilo «1-x tentcìssims, fort» 
panila contro il • nazionale * 
1 rìgnani. 

» » 5-

Genie allegra in casa giallo-
tossa. Il cassiere lo è forse me 
ro degli altri perchè il pienone 
di Italia-Argentina (questo, in 
fondo, si sperava) non c'è stato. 

Molti tifosi son rimasti a ca­
sa, un po' per la pioggia insi­
stente, un po' f r il costo ce-
ecssizo dei biglietti d'ingresso 
al quale bisognala n*gihn*fre i 
sovrapprezzo per il * soccorso 

PAREGGIANO ( I I ) I GIGLIATI SUL CAMPO DEL NAPOLI 

Solo la giornata di grazia di Bugatti 
impedisce alla Fiorentina di vincere 
1 )^ !•**/- .ss*v—• — : — - — y-r. ^— : 

i ^Piacevole la manovra del.viola, orchestrata da Rosetta e da Cren ; sconclusionata invece l'azione dei locali 
rtJ««<'"-/./' •-'---• r • • : , . ' . • '' • ' FIORENTINA: Costigliela, »a-
gntni, Rosetta, Capuccl; drap­
pella, Segato; Mariani, tiren, Uuz-
zin, Oratton, Bizzarri. 

NAPOLI: Ungati!, - Comaschi, 
Gramaglia, Tre Ut; Castelli. Ora-
nata; Vitali, Ch carelli, Jcppion, 
Amadei, I'esaola. 

Arbitro: l'ierl di Trieste. 
Marcatori: Amadrl al 42* del 

primo tempo su calcio di rigore 
e nimrri al 13' della ripresa. 

Not«: pioggia Intermittente e 
•«rreno scivoloso. Oltre 30 mila 
spettatori. Mevl Incidenti a Co­
maschi, (iramaglia e UUzarri. 
Calzi d'angolo 1 per parte 

• ' (Dal nostro corrispondente) 

NAPOLI, 12 — Per Venne 
sima va'tu i giocatori del Na­
poli sono ricnlrnli itcyli spo. 
glintoi al termine .ricll'incon-
(ro jischialiscimi e derisi dalln 
folla. La Fiorentina U ha co-

Al 14' fugge veloce Bizzar­
ri e tira, respinge Buiatti, 
e Comaschi, precedendo Grat­
tali, allontana definitivamen­
te, Al 16' secondo prodigioso 
intervento del guardiano az­
zurro. Mariani e sfuggito al­
la severa marcatura di Tre 
Re e si è presentato tutto so­
lo davanti a lui. con un bal­
zo felino Bugatti gli si proiet­
ta ai piedi, afferrando la sfe­
ra un attimo prima che que­
sta venga calciata dall'ala 

Due minuti dopo ancora 
Bugatti è di scena, e questa 
volta il suo intervento fa gri­
dare al miracolo. Errore pi­
ramidale di Gramaglia che 
mette in condizioni Bizzarri 
di puntarr a TCII». A tre vie-
tri dalla porta l'ala sinistra, 
eli" poi segnerà un grande 
guai, arresta '" sua corsa e 

dappertutto, a sinistra e a de.idal successo. Fuga di Mona­
stra. avanti e indietro. ni sulla destra e cross al cen-

Al 33' serrato e svelto dia-jtro. £nfra di testa Bizzarri 
Ingo MurianuGrcn-Bizzarri 
Comaschi ferma l'azione con 
le mani, punizione battuta da 
Segato, barriera. Parte il ti­
ro, altissimo, oltre il fondo. 
Al 42', inopinatamente, il Na­
poli va in vaìj.'agnio. Da Ca­
stelli la palla va a Pcsaola 
che scarta Magnini. Il terzino 
nazionale marca allora alle 
spalle l'argentino che rotola a 
terra. Pieri è vicino e indica 
perentoriamente il dischetto 
del rigore. Tira ilmadci con 
violenza e batte Costagliola 

Nella ripresa la Fiorentina 
si scatena con rinnovata vio-
lenza, e Bugatti ancora una 
volta assurge al ruolo di do­
minatore della partita. Egli, 

NAPOLI-FIORENTINA 1-1 — Amadei batte C'ostagliela su calcio di rigore (Tele-foto) 

Moro e il goal 
— Noi dalle tribune, Faveza-

mo capito che siavi per tirare. 
—» Bravi ! Meno male che non 

l'ha capito Buffon. 
E tutti ridono ancora. 
Sono in disparte, meno allegri 

degli altri, il portiere Moro e 
il centrattacco Galli. A Moro 
gli si addebita il primo goal del 
Milan, segnato da Soerensen 
Moro non ha pace, perchè alta 
fine di ogni partita c'è vmprc 
qualcuno che gli accolli qualche 
responsabilità. 

— Forse dovevi « uscire » dal 
la porta, per • coprire » Soe­
rensen. 

— Io non sono d: questo pa­
rere. Il fatto è che Soerensen si 
è trovato troppo smarcato e ha 
potuto tirare con comodo. Il ti 
ro era fortissimo. E' una parola.. 

A Galli nessuno chiede nicn 
le. Galli e preoccupalo per te 
sue incontrollate reazioni alle 
scorrettezze di Matdini. Rimane 
muto, ritto sulla panca, a piedi 
nudi. Eppure, l'arbitro non ha 
visto niente. Pensa, forse, a! 
commissario di campo, il cen­
trattacco della * nazionale *? O 
si pente di aver fatto cose trop­
po brutte? 

Poco distante, il prof. Zappa­
la. medico della Roma, parla 
con Pandolfini e Boscolo. Ci n 
volgiamo a Zappala. 

— Come sta Pandolfini? 
— Bene, bene. 
— Allora è pronto per gio­

care. 
Interviene Pando'fini. 
— Non ce n'è bisogno, se h 

squadra gioca cosi. Squadra che 
zince non «i tocca! 

— Ma dici sul serio. Egisto ? 
— Perbacco, e perchè no ? 
Pandolfini ha il tono dell'no-

mo conzinto di quel che dice. 
E Boscolo, che lo ascolta, si di­
ce convinto della stessa cosa. 
Che la Roma, cioè, con questa 
formazionr, va brne, fa gioco. 
l'rrrUf eamh'irla? 

Già; mt c'è anche Celio, oltre 
a Pandolfini e Boscolo. Troppa 
grazia, Sant'Antonio ! 

RENATO VENDITTI 

stretti al pareggio, e se una 
squadra può recriminare sul­
la mancata vittoria è proprio 
quella viola. Solamente in 
due occasioni, infatti, lungo 
l'intiero arco della gara, gli 
attaccanti partenopei sono 
riusciti a filtrare tra le fitte 
maglie della difesa gigliata: 
una prima volta provocando, 
con Pcsaola, il calcio di rigo­
re che ha fruttato il goal; e 
nell'altra impegnando con 
Jeppson il 7)ortiere Costaglìo-
la che ha sfoderato una bril­
lante e provvidenziale para­
ta. Per il resto non vi sono 
stati clic attacchi viola 

Allora, direte, perchè la 
Fiorentina non è riuscita a 
segnare più di un goal? E' 
presto detto. Perchè fortuna 
ha voluto che il IVapoli po­
tesse oggi contare sulla stra­
biliante forma di Bugatti. 
Quello che ha fatto il portie­
re appare incredibile: tutto 
un campionario di salvataggi 
miracolosi, ili pugno, in pre­
sa volante, ni piedi di avver­
sari lauciatissinti, in mischia. 
Almeno tre volte tra un at­
taccante gigliato e Bugatti 
non v'era nessun altro gioca­
tore, e la condizioni di tiro 
erano ideali; ma sempre Bu­
gatti ha saputo neutralizzare 
i pericoli. Già al termine del 
primo tempo, quando gli atle­
ti sono rientrati negli spo­
gliatoi per il riposo, dalle tri­
bune, dai distinti, dai popola­
ri si è levato un coro gigan­
tesco: Bugatti. Bugatti. 

Ma raccontiamola per ordi­
ne, questa partita che ha av­
vitito ancora una volta i sup-
porter vesti vinili, mentre ha 
nremiato con un più che giu­
sto pareggio la condotta del­
l'undici ni Fulvio Bernardini 
Si è cominciato con la palla 
agti azzurri e ylmadri subito 
si è fatto notare per uno 
scatto tardivo sii centro di 
Pcsaola. Quindi la prima a-
zionc dei viola r il primo ca­
polavoro di Bugatti. Scende 
Greti sulla destra e passa n 
Mariani leggermente arretra­
to. L'n allungo a Buzzin e 
«« il ca»?iniello ». in cono, la­
scia vartire una sventola mi­
cidiale. Si allunga Bugatti 
scattando come una molla e 
attanaglia con stile. 

All'I V Chiappella ferma il 
dr bblinjj di Amadei e traver­
sa al centro. Lìbera di forza 
Tre Rr. Quindi pallido ten­
tativo di attacco azzurro; Ca­
stelli dà a Jeppson. che viene 
però fermato «7n Rosetta: ri-
ore 11 de .-lmadci ma ancora 
Rosetta è sul'a palla e la rin­
via lontanassimo. .Applausi al 
cap'-tano toscano che ha di­
mostrato velie due occasioni 
classe e autorità. 

si accinge al tiro. Non fa in 
tempo però a realizzare l'in­
tento che già gli piomba ad­
dosso e Bugatti si rialza con 
la sfera tra le braccia. 

La manovra della Fioren­
tina è sempre limpida e brio­
sa. Rosetta in difesa crea il 
vuoto attorno a sé, ben coa­
diuvato da Af agnini e da 
Chiappella, mentre Grcn è il 
regista dell'attacco. Da lui 
parte sempre l'imbeccata in­
telligente, da lui il suggeri­
mento preciso. E lo si trova 

già al .'<", è chiamato al lavo­
ro da Grattali e pura agevol­
mente. Al 10' furiosa azione 
dei viola: Gratton è lanciato 
verso la rete mentre l'intera 
difesa partenopea è tagliata 
fuori. Esce Bugatti e respin­
ge, riprende Buzzin e tira, 
respinge fortunosamente un 
difensore, e Bugatti, con la 
faccia rivolta alla sua rete, 
entra in possesso del pallone. 

Al 13' finalmente i loro 
sforzi vengono compensati 

con perfetta scelta di tempo e 
mirabile scatto, e la palla, 
colpita con violenza e preci­
sione, .si adagia in fondo al­
la rete. 

A questo punto i ti/osi cer­
cano di svegliare il Napoli in. 
citandolo a gran voce. Ma gli 
azzurri mancano di energie 
per reagire e il filo dui di­
scorso è sempre tenuto dalla 
squadra toscana. Appena un 
minuto dòpo la rete del pa­
reggio, l'attacca ospite insce­
na un'altra bella azione. Buz. 
zin-Gren-Gratton, interviene 
Gramaglia • e finisce col col­
pire con un Tiro forte e teso 
diretto verso la sua porta. Ma 
Bugatti non si fa sorprende­
re e para con sicurezza. 

Al 19' l'unica azione del 
Napoli di tutta la ripresa. 
Rinvia Castelli, Jeppson en­
tra in possesso della palla. Lo 
svedese, che ha giocato male 
ma è stato poco servito dai 

compagni di lìnea e special­
mente da Ciccarelli (forse il 
peggiore dei 22 in campo), 
gira con forza a rete; il suo 
tiro sorvola però la traversa. 
Al 37' ultima bella azione di 
marca viola. Segato, migliore 
nelle fasi di appoggio all'at­
tacco che non in difesa, lan­
cia Gratton. Calzettoni calati 
alla maniera ài Puricelli, (al­
l'ex fromboliere bolognese 
Gratton rassomiglia anche 
nel fisico) il giovane interno 
fugge veloce, poi lascia la 
palla a Buzz'n. Tira con far-
za il nipote di Bernardini, ma 
il cuoio sorvola la traversa. 

Batti e ribatti confuso, 
quindi il triplice fischio di 
Pieri, che ha diretto con un 
ottimo senso di posizione 
con equità e precisione. Dagli 
spalti si odono altri fischi, 
insulti e contumelie contro i 
giocatori azzurri, ma in mi­
sura maggiore contro Monze-
glio e Lauro. 

BALDO MOLISANI 

Novara-Lazio 21 
(Coutinuaz. dalla 3. pag.) 

bianche e azzurre, con la 
schiena tutta bianca. Mah.' Il 
Novara che, per dovere di 
ospitaHfà, aveva indossato 
la maglie bianche con bordi 
azzurri, deve tornare negli 
spogliatoi e mettersi in ma­
glia granata. I giocatori della 
Lazio hanno così il tempo di 
intirizzirsi per il freddo. 
Scende a intermittenze una 
nebbietta azzurrognola che 
nasconde la sommità della 
torre di S. Gaudenzio ma che 
non disturberà troppo la vi­
sibilità. 

Breve schermaglia a velo­
cità ridotta in apertura: al 2' 
il primo pericolo per la rete 
laziale. Guizza via Arce, toc­
ca a Marzani tagliando fuori 
l'intera difesa blancoazzurra, 
esce De Fazio sui piedi di 
Marzani e devia in ango'o. 
Nella successiva mischia For. 
mentili spara fuori di parec­
chi metri. 

Al 5' punizione contro il 
Novara da 20 metri: tocca cor. 
to Bredesen, batte fortissimo 
Burini, uno della barriera 
manda in corner. La Lazio in­
siste nella sua pressione, met­
tendo il atto il « tourbillon » 
ma, giunta alle soglie del­
l'area avversaria deve rincu­
lare e salvarsi affannosamen­
te nei contropiede. Di Veroli 
e Sentimenti V intervengono 
con slancio e precisione sui 

NEGLI SPOGLIATOI DI NOVARA-LAZIO 

" Nel primo goal del Novara 
Formentin era in fuorigioco,, 

Lo sconforto di Giovannini e degli altri giocatori bian-
cazzurri — < Almeno il pareggio era nostro di diritto ! » 

(Dal nostro inviato speciale.) 

NOVARA, 12. — Grande eu­
foria, naturalmente, negli spo­
gliatoi novaresi. Il SII». MAR­
MO dice che la Lazio è stata 
inconcludente ma anche sfor­
tunata. ARCE appare molto 
ulTaticato, ma sorride al nostii 
complimenti per la sua par­
tita: -<Pote\o andar meglio 
— dichiara e sono stato mol­
to colpito, sballottato. De Fa­
zio ha preso bene quel pallo­
ne. For.su prendeva anche il 
secondo, quello del gol della 
vittoria se Bredesen non glielo 
deviava ». RENICA canticchia 
e lidendo esclama: «Se eri 
in giornata, caro Arce, segna­
vi quattro gol, oggi ». DE TO-
GNI ammette con un sorriso: 
« Ci ha aiutati la fortuna. Pe-

Una 
del 

valanga di goal (5-1) 
Torino a l la Triestina 

Solo nella ripresa (dopo essere andati 
•13' per un' autorete di ÌVay) i granata 

in vantaggio al 
si sono svegliati 

TORINO: levati. Molino, Gros­
so, Cuscela; flearzut, Moltrasio; 
Antnniotti, Sentimenti III, BaccI, 
Iluthz, Ilertoloni. 

TRIESTINA: Soldan. Belioni. 
Nay, Valenti; I'etagna, (Janzer; 
I.ncentlnl, Curii, Secchi, Jcnscn, 
UorUo. 

Arbitro: Hielii di Milano. Fub-
blini noverali» persone circa. 

Marcatori: Nel I. tempo al 43' 
autogol di Na>; nel z. tempo: al 
1' IJarci. al 3' Dorigo, al 19' 
Uuthz. al 32- llacci. al 33' Berto-
Ioni. 

Note: Splendida giornata con 
sole quasi ralrto. terreno buono, 
partita correttissima. Al 33* del 
secondo tempo, involontariamen­
te. saltando assieme a l'urti, 
Moltrasio ha dato a quest'ultime 
una ginocchiata nella schiena. Il 
triestino è rimasto fuori per 
qualche minuto. Proprio verso il 
fischio finale Antoniotti. inciam­
pando. si è procurato uno strap­
po alla gamba sinistra. 

(Sa i nostro corri»pondon>o) 

TORINO. 12. — Il Torino. 
passalo i:i vantaggio ail<> s-ca-
dere del primo tempo per una 
autorete di Nay. ha sciaborda­
lo nella ripres-i monologando 
contro la Tre.-tina. che ha ca­
ricato Ui ben cinque goal a 
un.i. 

Il primo tempo ha vi-rfo il 
Torino che tutti conoscono. 
con Grosso all'altezza dei due 
'jerzin:. sempre troppo arre­
trato. c n le due mezze ali an-
chYs.-e arretrate e e^n idee 
eccessivamente complicate nei 
tre di punta dell'attacco Nel 
secondo tempo Gro'f-o e rima­
sto irdietro. ma è avanzato 
Cintela, le due mezze ali 50-
no diventate tali, tutto è gi­
rato alia perfezione e Bacci ha 

CON DLI-: RKT1 DI MIKE 

Il Genoa espugna 
il campo della Pro (2-0) 

PRO PATRI \ : Cboldl. Ventu­
ri. Nicora, Donati; Settembrini. 
Orzan; Pratesi. Danova. La Rosa, 
Cerconi. Hofling. 

GENOA: Franzosi, Cardoni. 
carlini, nerattim; De Angelis. 
Delfino; Frizzi. Pistrin, Mike, Lar-
sen. Carapellese. 

Arbitro: Maurelli di Roma. 
Reti: Mike ai 4' del pruno tem­

po e al 6" della ripresa. 

BUSTO ARSIZIO, 12. — Sec­
ca sconfitta della Pro Patria 
contro un Genoa non eccezio-
naie, ma che, mobilissimo e 
svelto in ogni reparto, ha sa. 
puto sfruttare le uniche occa-
sioni favorevoli che gli si sono 
presentate nel corso della par­
tita. 

Nei primi minuti di gioco, al 

4' il Genoa, approfittando di un 
malinteso della difesa bustocca, 
realizza imparabilmente con 
Mike. La Pro Patria si spinge 
all'attacco, ma Franzosi. in buo. 
na giornata, è pronto a neu­
tralizzare i pericolosi tiri di 
Settembrini e Pratesi. Al 12' 
Carlini devia in angolo u.i tiro 
di La Rosa, imitato tre minuti 
dopo da Cardoni su un perico­
loso centro di Pratesi. Questo è 
tutto quanto la Pro Patria è riu­
scita a combinare. 

Nella ripresa, al 6', il secon. 
do goal del Genoa, ancora ad 
opera di Mike, servito da Ca. 
rapellese. Al 40' l'arbitro cspel. 
le Settembrini per scorrettezze. 

potuto svolgere il suo ruolo che 
è poi quello clanico del cen­
trattacco. uomo di punta che 
riceve il pallone e spara da 
tutte le posizioni. 

E la Triestina'.' Ecco. Al pri­
mo minuto di gioco, saltano as­
sieme Ganzer e Cuscela. Que­
sti va a finire a gambe levate 
e il triestino rimane solo con 
la palla. Avanza ma. attende 
cecessi\ amente e Lovati. u«;cen-

.1o, gli ruba la palla meraviglie­
rà. Al 29' Jen-en, dopo avere 
.superato Grosso, resta anche 
lui solo in area all'altezza del 
dischetto fatale. Tutti lo osscr-
v ano i .ìpietriti: segnerà? Nien­
te affatto; il triestino indugia. 
e incerto :-e rdoperarc il dc-
-tro o il sini.'tro. finalmente si 
ìocKìe e tira debolissimo, por-
gciMo qua-i ni portiere. 

L'ultimo quarto d'ora del 
primo tempo Al 37* Jensen f;. 
pas5nre il pallone fra le gambe 
aperte <h Cuscela. parte come 
:in di-'etto verso Lovati. quan 
do a distanza ravvicinata indu­
gia: dc-tro o sin.>tro? Grosso 
ha il tempo di accorrere e li 
berare. Poi. al 45', il disgrazia 
to cilpo di toMa di Nay che 
batte il proprio portiere 

Btm'z e all'ala, punta verv> 
la porta, tira; Nay -i protende. 
teso a capofitto. * la palla gli 
batte in fronte, si smorza, gira 
dietro alla nuca, finisce in rete 
quando il giocatore alza la te­
sta istintivamente. Una palla 
diabolica. Fra i triestini scena 
di disperazione da tragedia 
eschi! a; quindi il fischio di 
Riehi 

Del s-condo tempo, cari let­
tori, vi darà soltanto l'elenco 
dei goa'. Sono troppi per la­
sciare spazio art altro, e d'al­
tronde dicono tutto. Al 1' Dac­

ci, dà a Bertoloni. questi d, 
nuovo a Baeci. Triangolazione 
perfetta, facile facile, perchè 
non ostacolata da nessuno. 
Stangata di Bacci e Soldan fer­
mo perchè non ha berretto ed 
è contro il sole (il sole era 
molto basso). 

Sul due a uno la Triestina, 
invece di ripartire per il pa­
reggio, si lascia travolgere a 
ritmo accelerato. 19' lancio lun­
go di sinistro naturalmente) 
di Moltrasio a Buhtz, che cara­
collando si infila di corsa fra 
il centro mediano e il terzino 
sinistro avversari e spara dal 
basso in alto, s-egnando il ter­
zo goal per il Torino. 32': Bacci 
spara una vera. cannonata da 
fuori area, Soldan para e mani 
aperte, in volo, il pallone rica­
de, batte davanti alla linea 
bianca e la sorpassa quindi al­
legramente, saltellando. Altro 
pallone stregato, bisogna rico­
noscerlo. 

L'ultima rete della serie è 
quella di Bertoloni. La Trie­
stina balla come un gus-cio sui 
cavalloni della tempesta. An­
toniotti a Baeci, a Bertoloni. 
che, di sinistro, dalla sinistra. 
insacca. Due minuti dopo Ber­
toloni segna ancora, ma il pun­
to verrà annullato per posizio- ; 
ne di fuori gioco della stesse ' 
ala. Lovati, Bearzot. Bacci. ce 

rò, la Lazio che squadra len­
ta e senza s a n g u e ! » . MAR-
ZANI è laconico: e E' andata 
bene!»; e corre alla doccia. 
DI GIOVANNI: «Credo di es­
sermela cavata anche oggi: 
peccato, quel buco nell'azione 
del gol di Vivolo. Poi, sono 
scnolnto, nell'inseguirlo: for-
;e, se non scivolavo lo rag­
giungevo ». 

C'è anche MOLINA in abito 
ci\ ile, e annuncia che presto 
rientrerà in squadra: al po-
-.to di chi? Di Giovanni è già 
un campioncino. BAIRA è 
molto contento: « Ci è andata 
bene. Noi sappiamo giocar 
molto meglio di così ». POM-
BIA: «All'inizio credevo che 
ci avrebbero battuti per tre 
a zero, non ne azzeccavamo 
una, poi ci siamo ripresi. Se­
condo me, abbiamo meritato 
di vincere ». 

* * * 
Di tutt'altro parere è CAR-

LETTO PAROLA, che ha se­
guito la partita dalla Tribuna, 
accanto a noi. Un posto più 
in là c'era PeoDino Meazza. 

Due generazioni: che dif-
renza con il gioco visto oggi! 
PAROLA afferma: «Credo che 
tutti, giornalisti, pubblico, gio­
catori del Novara saranno di 
accordo nel dire che il pareg­
gio sarebbe stato il risultato 
più giusto ». Ed entra nello 
spogliatoio a confabulare con 
De Fazio. Giovannini e Sen­
timenti V, per capir bene la 
stona del secondo gol. 

DE FAZIO dice: «Io ero a 
pc>*o, mi sentivo già la palla 
in mano, avevo intuito il tirac­
elo di Arce, molto forte. Bre­
desen ha deviato, io mi son tro­
vato tutto sbilanciato. Non c'era 
niente ria fare; la palla è andata 
dentro molto forte, altrimenti 
facevo in tempo a ghermirla. 
malgrado, fossi tutto dall'altra 
parte «. 

SENTIMENTI V: «Nell'azio­
ne del primo gol. quello di 
Formentin. c'era un fuori gio­
co grande come una casn. Nel 
secondo abbiamo coloa un po' 
tutti: « Non si fanno le barriere 
a ouel modo, troppo larsrhe. la 
palla filtra: bisogna stare più 
-tretti. E non guardare la pal­
li . o chi tira, o protestare con 
l'arbitro, che non serve a 
nulla... 

VIVOLO commenta amara­
mente: .. Ogni domenica faccia­
mo un errore che ci co*ta un 

jeol e il r\stilta*o. Stavolta è 
'-tata la barriera. Dovevamo 
buttir la palla sueli spalti, dò-
i o il pareggio. Invece abbiamo 
creduto di perder temno. drib-
blandn e tenendo il pallone tra 

p:.cdi. noi dell'attacco. Però. 
che cc-ji-vTna; un pareggio a Io 

„ - '~i-!!_.*" j " * , " ^ * t"""";r"";i meritavamo, se non la vitto-co ì migliori del Torino. Mol-1 i 
trasio era oggi irriconoscibile, i r *• 
disfatto, stanchissimo. Il debut-! BHFDFPFN e- indica il n-n-
to in nazionale gli è costato.'*<» del comi colpito dal bolide 
Della Triestina Soldan. Nay. di Aree: .. F-a molf-. forte. n«n 
Jensen, sono da citarsi. Jen-j*11» c°n''» accorto di nulla, ho 
sen è da tenere d'occhio; se sa-[capito co=a era succe^v» quan-
pesse decidersi al momento.^-» h i visto la palla dentro-
buono, potrebbe essere un at- DI VEROLI: - T-oppo puni-
taccante con i fiocchi. izioni contro di noi. che non 

GIULIO CROSTI .c'erano. Le 

innervosiscono. Dovevamo pa­
reggiare, almeno >-

BURINI parla alla Radio: 
-'Attacchiamo, attacchiamo e 
non concludiamo. Questo è il 
nostro principale difetto. Non 
riesco a capire. Una volta ti­
ravo in porta, e forte. Adesso 
non mi vendono più palle da 
gol. Mi sento Manco -. 

Mentre mister RAYNOR è 
impenetrabile GIOVANNINI 
parla e parla. Dice che quando 
una squadra è segnata non c'è 
niente da fare. « Almeno il pa­
reggio: quello ci spettava, era 
nostro di diritto, lo avevamo 
già in pugno. Nel primo gol, 
Formentin era in fuori gioco. 
lì Novara è una squadra mo­
desta, dovevamo batterla. Han­
no solo Arce, che è davvero 
pericoloso. Gli altri li ferma­
vamo sempre. Nel fare la bar­
riera bisogna stare attenti. Io 
non mi ci sono messo per es­
sere pronto a riprendere la 
palla ribattuta dalle schiene di 
quelli schierati. Siamo jella-
tissimi. Per me, poi, è una an­
nata tremenda: giuro che se 
vinco al Totocalcio non gioco 
più a pallone neanche se mi 
coprono d'oro. Sono stufo ». 

LOFGREN è disteso, esani­
me, su una panca. Bredesen lo 
consola. Un medico lo esamina. 
« Niente di grave — dice — 
solo un paio di botte in testa, 
che lo h=r:rio intontito. Doveva 
uscire subito, dopo la prima 
botta. Invece ha voluto rima­
nere e continuare a giocare. 
Se pazientava un po' si pote­
va rimettere nel corso stesso 
della partita ». Ad ogni modo, 
Lofgrcn si alza, sia pure a fa­
tica, e si avvia alla doccia, an­
che lui. 

Il comm. TESSAROLO, scu­
ro in volto, l'avevamo visto 
prima di entrare negli spo­
gliatoi, sotto la tribuna cen­
trale. L'altoparlante diffondeva 
clamorosamente le ultimissime 
note della radio-cronaca di­
retta dall'Olimpico, Diceva: 
« Ecco il trillo finale dell'arbi­
tro. L'Olimpico è tutta una 
fiamma. Si accende sulle scalee 
immense una grande fiaccola­
ta. I tifosi romanisti sono im­
pazziti di gioia ». Ci avvicinia­
mo al presidente della Lazio 
e lui ci disse: « Lo prevedevo. 
la Roma doveva vincere. 
C'erano novantamila spettato­
ri, dicono ». Il comm. Tessarolo 
ci appariva come l'immagine 
stessa dello sconforto. Ma. cor­
tese e signorile come il solito. 
ci ha detto: « Ancora sfortuna 
e jclla incredibile. La Lazio 
gioca, prevale, e perde. Non 
conclude. Non riesce ad attua­
re una tattica utile. Questo il 
nostro difetto maggiore ». 

G. B. 

punizion: ingiuste 

Sa mp-Udinese 2-0 
Tutto deciso ncll'ultimo quarto dora 

SAMFDORIA: pin. Farina. Ber­
nasconi. Podestà, Mari. Chiappin, 
Conti .Bernlcchl, Testa, Tortur, 
Baldini. 

UDINESE: Romano, Aztmonti. 
Dell'Innocenti, Zorzi. Sniderò. 
Magli, Perissinotto, Plnardl, Szo-
ke. Selmosson. La Porsia. 

Arbitro: Scaremella di Roma. 
Marcatori: Testa al ZF t Bal­

dini al *-' del secondo tempo. 

GENOVA. 12. — La Sampdo-
rla è riuscita ad aggiudicarsi la 
vittoria nell'ultimo quarto d'ora 
quando ben pochi ormai spera­
vano in un successo dei locali 
ed i più ottimisti davano loro 
un pareggio. Non era infatti 
aassato un minuto da che l'ar­
bitro aveva allontanato Tortili, 
reo di avere reagito ad una 
scorrettezza di Azimonti, che 
Testa otteneva la prima rete 

Sospesa Catania-Atalanfa 
CATANIA: Bardelli. Malinverm. 

Bonlardi. Brivettl. Spartano. Got­
ti. Cattaneo, Manenti, Ghiandt, 
Ilansen, Spikoiski. 

ATALAXTA: Boccardi. Carroz­
zo, Zannier, Corsini. Angelini, 
Villa, Bruitola, Annovazzì, Ra-
smusserà .Bassetto, Nuoto. 

Arbitro: Caziepa da Genova. 
Spettatori un migliaio circa. 
Pioggia violenta con raffiche ut 

vento; terreno di 
me condizioni. 

lanci di Arce alle due ali gra­
nata, Al 9' un .furioso contro­
piede del Novara: parte Arce, 
ma tira fuori malamente. 

Lenta orione laziale di ri­
sposta: il tiro di Vivolo è / tac­
co e Carghi salva con tutta 
comodità. Ancora una serie 
elaboratissima di scambi tra 
Fontanesi, Vicolo e Burini: il 
tiro dell'ala batic sullo stinco 
di De Togni e vanamente Car­
ghi tenta di evitare il corner. 
Chissà perchè i difensori ita­
liani hanno una cosi tremen­
da paura dei corner. 

Al 15' la Lazio ottiene un 
altro angolo: testa di Brede­
sen, al volo colpisce Lofgrcn 
ma ti firo è debole e out'io, 
Corgìii abbranca disinvolto. 
Al 18" fila via Ejdefiall, tira. 
devia Arce astutamente, ma 
De Fazio è pronto. 

La Lazio prevale ma il No­
vara sta cercando la strada 
per liberarsi dalla strella e 
con/rnf lacca re. La .s-iipreniaria 
I«2iale è sterile, j contropiede 
novaresi invece sono perico­
lasi. Arce manovra a tre 
quarti campo, lontano da Gio­
vannini, e tenta morbidi al­
lunghi alle ali che Marzani e 
Renica non riescono a sfrut­
tare. Fugge Bredesen al 26', 
centra rasoterra, finta Lof­
grcn, arriva Viro/o; bolide TO-
òolerra, verso il montante si­
nistro che Corahi devia anco­
ra una volta in angolo. 

Al 29' triangolazione rapi­
da (finalmente) tra Lofgren 
e Vivolo, finta di corpo del 
centravanti, tiro preciso, ma 
fiacco. Burini viene sgambet­
tato in aerea al 32'ma l'arbitro 
fa battere una punizione dal 
limile. Ora il Novara si sente 
più sicuro di sé e si butta in 
avanti, mentre la Lazio appa­
re già stanca. Conquistano un 
angolo, t" granata, al 38'; e al 
41', su lancio di Renica. lon­
gitudinale, galoppa Marzani, 
si scontra con l'usceiifc De 
Fazio, e Sentimenti V scara­
venta oltre la linea di fondo. 

Serra sotto il A'ovara, bel­
lissimo colpo di testa di Arce 
in mischia al 44' e Sassi libe­
ra con un gran tiro sulle 
gradinate. 

I granata partono a grande 
andatura alla ripresa. La La­
zio è disorientata. Al V Arce 
viene fermato da Fuin irrego­
larmente: fulmineo mette la 
palla a terra e spara il calcio 
libero, teso, a mezza altezza. 
De Fazio vola plasticamente 
e blocca, meritandosi applau­
si a scena aperta. Al 6' anco­
ra Arce supera, in dribling 
vertiginoso, prima Di Veroli 
e Giovannini. poi anche Sas­
si li: centra rasoterra ma 
nessuno è pronto a raccoolic-
rc. Al V l'affluissimo u guara­
ni} » — che oro Giovannini 
non anticipa più — riceve 
una palla preziosa da Marza­
ni, se la ferma, l'aggiusta e 
tira sugli stinchi di Di Veroli. 

La rete novarese matura. 
Al 16' Baira prende una pal­
la ribattuta corta da Giovan­
nini. alza in area, lungo, sal­
ta Marzani e colpisce di testa 
indirizzando verso destra, dì 
dove esce — incustodito — 
Formentin (mai visto fino­
ra) il quale insacca, sempre 
di testa, nell'angolo opposto 
a quello nel quale si trova De 
Fazip. 

Al 18' Lofgrcn si scontra 
con De Giovanni ed esce per 
tre minuti- Rientrerà intonti­
to per uscire ancora dieci mi­
nuti dopo e rientrare una se­
conda volta all'ala sinistra. 

La Lazio, scossa dalla rete 
novarese, ottiene il pareggio 
al 22': Sassi II lancia Vivolo 
rasoterra. Di Giovanni com­
mette uno dei pochi errori 
della sua partita. Vivolo ri­
parte veloce controllando be­
ne la palla, si lascia alle spal­
le il centromediano granata 
«*fcr scivola e cade, previene 
Corghi in uscita e scaglia in 
rete con freddezza e precisio­
ne. Un bellissimo goal. 

II Novara accusa il colpo e 
per qualche minuto non riesce. 
a combinar nulla di buono. 
Sarebbe il momento di tirare 
i remi in barca, per la Lazio. 
Invece mister Rainwr non dà 
nessun ordine in questo sen­
so e cosi, a poco a poco, il 
Novara rinviene e assedia la 
rete di De Fazio. Giovannini 
al 3S' compie un fallo su Re­
nica, molto veniale per la rc-
r'ttà. proprio al limite dell'a­
rca dentro la mezzaluna. Bar­
riera elaboratissima, ma dal­
le maglie allentate. De Gio­
vanni prende la mira e lascia 
partire una staffilata raso­
terra: De Fazio è sulla traiet­
toria ma Bredesen, uno della 
barriera, devia leggermente e 
la palla entra velocissima in 
rete. 

Qualche sprazzo della La­
zio. ma si vede che la squadra 
è ormai demoralizzata, e per 
poco il Novara non segna an­
cora con Arce e Marrani al-

Sloco in pessl- ruirimo minuto. 
L'arbitraggio di Campanati 

e stato ccrta-

per i blucerchlati e a tre mi­
nuti dalla fine Baldui:, metteva 
a segno il secondo gol. P.ù nul­
la da fare per i tenaci friulani 
che a dire il vero, non meri­
tavano tanto. 

Alla vittoria della Semp han­
no poi contribuito, e forse non 
poco, i pali. Se al 10' iel pr'rro 
tempo un allungo di Degli In­
nocenti aj suo portiere, e fal­
lito da questi, è stato respinto 
dal palo, nella ripresa, quando 
le due squadre erano ancora 
sullo zero a zero, il montante 
ha respinto un tiro di Periss;-
not'o e. set'e minuti dopo la 
prima rete di Testa, contro la 
traversa ha battuto la palla 
?ca2!:ata con forzo da La Forgia. 

Circa il gioco praticato dalla 
Sampdoria è meglio tacere. So-

CATANIA. 12. — Nonostante 
l'infuriare da oltre dieci ore. del 
maltempo, quasi mille spettato­
ri erano saliti sino al Cibali per 
assistere all'incontro. Tuttavia. 
prima ancora che le squadre 
scendessero in camoo, lo stato 
del rettangolo di «noce» sembra­
va tale da non permettere lo 
svolgimento della partita. 

Alle 14.30 l'arbitro invece, do­
do un sopraluogo sul campo, de­
cideva di dare inizio alle esti­
nta. ma appena dopo un quarto 
d'ora di gioco arruffato e im-
->ossibile con azioni spente sul 
nascere dalle numerose e pro­
fonde pozzanghere, il direttore di 
gara credè opportuno mandare 
gli atleti negli spogliatoi, con sol. 
bevo degli interessati e deeli 
spettatori. La partita cosi veniva 
sospesa per impraticabilità del 
campo e rinviata a data da de­
stinarsi. 

di Milano non 
mente esemplare. 

L'olimpionico Sander 
è morto dopo un k.o. 

BOSTON, lt II peso mas-
SÌBO negro Eddy Sander. cono­
sciuto anche in Italia per i suoi 
incontri con Cavicchi a Roma 
e con Di Segni ad Helsinki, in 
occasione delle olimpiadi in 
cai si aggiudicò il tìtolo dalla 
categoria, è morto all'ospedale 
senza aver ripreso conoscenza. 

All'ospedale dopo essere sta­
to messo k.o. all'undicesimo 
round dal' campione pesi mas­
simi della nuova Inghilterra 
Willie James. Sanders, domi­
nato dorante parecchi assalii, 
era stato scosso piò volte da 
violenti colpi alla testa. San­
ders aveva 2» anni. 
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Nettuno-Trionfale 2-1 
TRIONFALE: Patrizi, GalU. 

jàeonl. Persi. Buccini. Ferrari. 
I Bassi. Lodolo, Matarazzo, MJde-
|na, Egitti. 

NETTUNO: cicco. Nocca, Ma-
hrl, Agnesl. Filippelll. DI Glro-
jiamo, Vitone. Fortuna, Arplno. 
|Bertaia/zl. Munzl. 

Arbitio: Trlnchlerl di Roma. 
Marcatoti: nel primo tempo: 

h i 21" Vitone; nella ripresa al 
Munzl. al 30' Bassi. 
(Dal nostro corrispondente) 

NETTUNO. 12 (M. Camldt). — 
IPOCO da dire sulla partita di og-
?i. Il terreno acquitrinoso ha 
paralizzato i giocatori in campo 
I quali, nell'attimo del tiro a 
rete, perefetano spesso il con­
trollo della sfera. 

Iniziata la partita Patrizi è 
chiamato in causa da un tiro 
debole di Arplno. SI devo aspet­
tare il 21" per poter registrare 
II primo goal del Nettuno: un 
pallone centrato dalla sinistra da 
Bertn7/i. un difensore ospite non 
intercetta e Vitone ne appro­
fitta per segnare. Nella ripresa 
Uopo appena 2' 11 Nettuno rad­
doppia: Arplno riceve la palla 
sul centro, breve galoppo e smi­
stamento 6ulla sinistra. Accorre 
Munzl e con una staffilata di 
sinistro realizza. 

Al 30" la rete del Trionfale: 
mischia in area di Cicco o Bas­
si raccorcia le distanze. Il Net­
tuno attacca ancora fino al fi­
schio finale che lo trova tutto 
proteso In avanti. 

Federconsorzi-Ponfecorvo 2-0 
FEDERCONS.: Ranucci. Pao-

lacci. Mosca; Berardl, Jacopozzi, 
Basso: Barbabella. Gaeliarducci. 
Fiori. Riccardi. Lattanzl. 

PONTECORVO: De Bemardls, 
Ricci. M-azzarotti: Di Letizia. 
dannis i . Morra: Di Veglia. Ama­
to. Parradelli. Blasi. Fravoli. 

ARBITRO: sig. Amoroso di Vi­
terbo. 

RETI: nel primo tempo, al 23" 
autorete di Mazzarottl; nella ri­
presa al 10' Fiori. 

(Dal nostro corrispondente) 

PONTECORVO. 12 (G. Folca-
rclli) — Ln prima sconfitta ca­
salinga agli uomini di Migliorel-
li è stata inflitta dal Federcon-
sorzl che con una gara maiusco­

la è riuscito o portarsi via l'in­
tera posta, aiutato anche da 
alcuni infelici interventi della 
difesa giallorossa. Però dobbia­
mo dire che un pareggio forse 
avrebbe meglio rispecchiato l'an­
damento dell'incontro. 

Gli ospiti sono andati in van­
taggio al 25" del primo tempo per 
colpa di una autorete e si sono 
assicurati la vittoria al 10' della 
ripresa con un goal dell'ottimo 
Fiod. 

Cassino-Almas 3-0 
ALMAS: Ronchetti , Scatolo­

ni. Livoli; Calopoh, De Stefa­
no, Magrelli; Salioln. Contini, 
Mennuti, Migliori, Cecili». 

C A S I N O : Bove, Mattia, Ca-
vicchini; Paoletti, Hangedor-
fer, Bragliala: Panfilio, Cle­
mente , Campali, Colauiouan-
na, Pen ìa . 

ARBITRO: Siriiscalcht di 
Roma. 

RETI : Nel primo tempo al 

10' Campoìi, al 19' DI C'enimr| Spttì; 
te; nella ripresa al 4' SanHlfo. 

(Dal nostro corrispondente)^ 

CASSINO, 12. (A. M) — 
Dopo • numerose sconfitte la 
squadra Cassitiese è riuscita ad 
ottenere Ja sua seconda vittoria 
e l'ha ottenuta ottenuta con­
tro las quadra romana del la 
Almas che , all'Inizio del cam­
pionato sembrava dovesse van­
tare ve l le i tà di castigamatti. 
Tutti 1 giocatori local i hanno 
disputato un incontro maiusco­
lo, tanto p iù che hanno dovuto 
battersi su di un terreno reso 
quasi imoratieabi le dall'abbon­
dante pioggia caduta. 

PP.1T. - Fondana 0 - 0 1 
•Mane—^^-Mana* 

PP.TT.: Ciucci, D i ' Ruuo, 
M a r c a p o l i ; .Ripanucci,' Giorgi, 
Santi; Sqccare l l i , Guadagno, 
Rossi, Ferraresi, Protetti. 

F O N D A N A : SimonceJH. Min-
netti, Parisi; Nunziata, Trami' 

kargherUlnl 
Mori ni , Mazzacane, Fusco 
i 

Facchini, 

\(M. t. Val lerofonda; — La 
Fondana • avrebbe potuto se­
gnare nel primi dieci minuti 
de l primo tempo, al lorché un 
preciso centro dell'ala deslra 
mandava la palla in area av­
versària d o v e Marini la sca-
rayentaVa verso la rete avver­
saria dove colpiva il braccio 
di DI Ruvo^ U n po' d i confu-
s i o n e . tra gìuocotori, m a l'ar­
bitro " faceva cenno d i prose­
guirò. I padroni d i casa hanno 
difeso !e loro possibil ità e nep­
pure il terreno quasi imprati­
cabile per l'abbondante piog­
gia caduta, ha impedito loro 
did isputare una accanita par­
tita. L'inizio dcl l incontro ve­
deva all'attacco la PP.TT.. 
mentre i ragazzi di Fondi sten­
tavano a trovare una coesione 
nella prima l inea. 

Ne l la rioresa. al 25' un cal­
cio d'angolo c o n c e d o agli ospi-

Civitavecchia A.T.A.C. 0-0 
CIVITAVECCHIA: Gallinari. 

Beveri, Fattori, Rotti. Guglielmi. 
Miian; Lucami!. Funatti, Pellot-
ti, Scandurra, Mori. 

ATAC: Cecchetti, Scaramucci. 
Parri. Malfctta. Ricci II. Urbina­
ti. Antolin;. Ricci I. Pasquslucci, 
Ferrari. Rosceto, 

ARBITRO: Mariotti di Tivoli. 

PROMOZIONE 

RISULTAT 
e 

Girone A 
I risultati 

*Ci\ l t i - ;=^:I i - Murialdalbano 
(rinv. impr. campo); »8qulbb-
Acicaleio 3-3; •ClviUvecchlese-
Atac 0-0; *Cosmet-Anzlo 1-1; 
"Astrea-AIbatrastcverc (rinvia­
ta impr. campo); *Nettuno-
Trlonrale 2-1; *Stefer-Rieti 1-1; 
«Garbatella-Tlvoli 1-1. 

La classifica 
Atac 
Acica lc io 
Rie t i 
t ' o smet 
b a r b a t e l l a 
Squibb 
N e t t u n o 
Ste fcr 
Tivo l i 
A s t r e a 
Tr ionfa le 
Civ i tavec . 
AlbatrasL 
A n z i o 
Muria ldalb . 
Civitacast . 

8 
8 
8 
8 
8 
8 
8 
8 
8 
7 
8 
8 
j 

8 
7 
i 

5 
4 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
• > 

3 
3 
2 
•> 
Z 
2 
0 

• > 

3 
4 
4 
3 
3 
3 
•> 
4 
2 
1 
3 
2 
2 
0 
0 

1 15 6 12 
1 15 10 11 
1 10 5 10 
1 11 7 10 
2 10 10 9 
2 17 13 9 
2 10 11 9 
3 11 10 8 
2 6 10 8 
2 5 4 8 
4 10 14 7 
3 8 7 7 
3 10 13 fi 
4 9 15 S 
4 6 9 4 
7 6 21 0 

Le partite di domenica 
Civitarastellana-Sqnibb; Acl-

ralrio - Civitavf cchiese; Atac-
Cosmet; Anzio-Astre»; Alba-
traste \ere-Nettuno: Trionfale-
Slefer: Rieti-Garbatella; Mu-
rialdalbano-Tivoli. 

Girone 6 

I risultati 
*Cassino-AImas 3-0; «Italica-

fìaeta. 3-2; «Fiamme Azzurre-
Portuense M. 4-1; *MiUt*sit-
Humanitas 3-0; Federconsorzl-
•Pontecorvo 2-0; »PTT-Fondana 
o-O; «Latina-Sprs 3-1; *Formia-
Giannisport 3-2. 

La classifica 
Frdercons . 
Fondana 
Lat ina 
Milates i t 
Formia 
f i iannisport 
Sprs 
G a e t a 
P.T.T. 
Itqrnanitas 
A l m a s 
F i a m m e Azz. 
P o n t e r o r v o 
Cass ino 
Ital ica 
Por tuense 

8 
8 
8 
8 
8 
8 
8 
8 
8 
8 
8 
8 
8 
8 
8 
8 

7 
5 
4 
3 
3 
4 
4 
4 
*» 
2 
*» 
2 
•» 
•> 

2 
2 

1 
2 
4 
4 
4 
1 
0 
0 
3 
•» 
2 
2 
1 
1 
I 
0 

0 29 4 15 
1 12 7 12 
0 15 8 12 
1 15 9 10 
1 14 9 10 
3 16 12 9 
4 12 l i 8 
4 11 17 8 
3 9 II 7 
4 7 14 6 
4 9 IS fi 
4 9 8 6 
5 9 16 5 
5 9 15 5 
5 11 21 5 
C 11 21 4 

Le partite di domenica 
Cassino-Italica; Gaeta-Fiam­

me Azzurre; Portaeiue M.-Hu-
manitas; Milatestt-Ponteeorvo ; 
Federronsorzl - PTT; Fondana-
Latìna; Spes-FormU; Almas-
Giannisport. 

(L'ai nostro corrispondsnto) 

CIVITAVECCHIA, 12 (E. Stel­
la; — L'ATAC è scesa oggi a 
Civitavecchia con il proposito di 
conquistare l'intera posta in pa­
lio; ma si è dovuta accontenta­
re di dividere i due punti con 
i locali. Inizia il Civitavecchia e 
subito impegna Cecchetti. Al 16' 
Antolini. superato Fattori, si 
trova solo con il portiere: pero 
spara alto e l'ATAC spreca una 
azione da goal. Risponde il Ci­
vitavecchia al 26' con Lucarmi 
ino il portiere respinge. Mori 
manca l'ntervento e l'aziorte sfu­
ma. Poi il gioco ristagna a 
metà campo: ora l'ima ora l'al­
tra squadra cercano la \ i a dello 
rete. Al 40' Milan su punizione 
indirizza verso l'angolo sinistro 
del bravo Cecchetti che salva con 
con un pronto tuffo. 

La ripresa vede all'attacco la 
ATAC che costringe il Civita­
vecchia nella propria metà cam­
po e l'apice di questa piesslone 
l'ottiene al 10" con Ricci I che 
colpisce In pieno la traversa. I 
ragazzi del Civitavecchia parto­
no allora alla riscossa. Dall'ot­
timo lavoro di Milan p-irtono 
tutte le buone palle da rete: al 
14' Mori s i trovava solo davanti 
al portiere e sbaglia banalmente 
Al 20" una pronta uscita di Cec­
chetti sui piedi di Pellotti salvo 
una sicura rete. Al 30' Guglielmi 
passato all'attacco sbaglia da 
dieci metri il tiro decisivo d'una 
bella azione partita a metà cam­
po. Lo partita viene quindi con­
dotta quasi sempre a metà cam­
po fino alla fine. 

Molto apprezzato il gioco di 
Pellottl. Funari, Milan. e Beveri. 
Dell'ATAC bravissimo Cecchetti. 
Ottimo l'arbitraggio. 

S.T.E.F.E,RvRieti 1-1 
STEFER: Nardoni. Piccioni. 

Benedetti: Litta. Camillo, Ros­
s i ; Testoni. Boncnstiani , Ceci. 
Monosllio, De Sanctis. 

RIETI : Sbarbati. Mosconi. 
Montagncr; De Grandis. Disce­
poli, Dell'Uomo D'arme; Soldi. 
Cavalli, Grifoni. Molinari, Mar­
chitela. 

ARBITRO: E:g Rossi di La­
tina. 

MARCATORI: al 25' De Sanc­
t is ( S ) ; al 40' Marchitela (R). 
tut t i nella ripresa 

( W R ) — Quando fcembravu 
che la vittoria non potesse or­
mai più si uggire ni padioni di 
casa, un autentico goal-beffa 
realizzato r.el minuto Ui recu­
pero dava al Rieti quel pareg­
gio tanto gradito quanto inspe­
rato che permetteva cosi al ra­
gazzi » in rosso-azzurro di usci­
re imbattuti do uno dei più 
ostici campi delia Promozione. 

Se la vittoria avesse arriso 
aKtt volitiva compagine dei 
" tranvieri " essa non sarebbe 
6taba comunque del tutto giu­
sta. perchè, da come sono an­
date le cose in campo, (uno 
del tanti terreni, pressoché im­
praticabili. al lentati dalle con­
t inue piogge) 1 "reat in i" han­
no ampiamente meritato 11 pa­
reggio, che permette loro di 
mantenere una twsiylone di 
preminenza in classifica 

Gli atleti, trasformati in ve­
ri e propri equilibristi, hanno 
dato vita ad l'n incontro sem­
pre interessante ed emotivo dal 
lato agonistico. 

La Stefer si portava in van­
taggio al 25' Oeiln ripresa per 
merito di De Sanctis che con­
cludeva brillantemente un'azio­
ne inizfata da Rossi e prose­
guita da Testoni. Soltanto a'. 
4B' Martelli riusciva a sorpren­
dere Nardoni con un forte tiro 
da circa trenta nietri. realiz­
zando eo^ì 11 poregK'o por i 
6Uoi colori. 

Italica-Gaeta 3-2 
ITALICA: Righi. Wlerk. D'Am­

brosi. Berini, Bozzacchi. Rocci. 
Sordini. Sacilotto. Flamini, Bru­
ni. Mescio. 

GAETA: Madonna. Stefanelli. 
Giordani. Bianchi. Arcella, Mon­
tanari, Turello. Rosati. Piini 
Monteferri, Viri!. 

Arbitro: Vasselli di Tivoli 
Marcatori: nel p. t al 1' Ma­

stio. al 27' Turello; nel fecondo 
temDo al 4' Vini, al 19' Mesclo. 
al 38' Sacilotto. 

( U Mezzettl) - Contro ogni 
aspettativa 11 Gaeta e stato 
battuto. Foree ha avuto il 6U0 
peso l'impraticabilità del cam 
pò. che a causa della pioggia 
era ridotto ad un acquitrino; 
un pareggio non avrebbe gua­
stato. Dopo nemmeno 1 minuto 
di gioco Bruni lancia ìa palla 

in profondità. Moscio raccoglie 
e insacca. Al 23' Beimi, batte 
una punizione dal limite del­
l'area e la palla colpisce la tra-
veisa. Al 'IT goal improvvido 
del Gaeta: Turello calcia dal li­
mite della bandierina e la palla 
dopo n\er sfiorato le mani de! 
poitiere. Latte sul montante 
destro ed entra in rete. Nella 
ripresa al 4' altro goal del Gae­
ta: Vlrll raccoglie una punizio­
ne, battuta da TureMo, e segna. 
Pronta reazione del ragazzi del­
l'Italica che serrano le Ale e fii 
gettano all'attacco alla ricerca 
del pareggio e questo viene a! 
19' con Mascio che realizza di 
testa. Chiude la marcatura San-
cllotto che raccoglie un preciso 
passaggio di D'Ambrosio e bat­
te nettamenteMadonna. 

Impeccabile l'arbitraggio del 
sig. Vasselli. 

I e battuto <'H 1,Tn-«,h»»rlt!ni, 
v iene ripreso da Fusco e il ti-
o co lp i r ce il palo 

Fiamme Azz.-Portuense 4-1 
FIAMME AZZURRE: F r a n c h i ­

la. Palazzoni. Arquati, Pesapane, 
Saladino, Silvagni. B o r t o l o n . 
Maialettl, Lutrario, Cerri HI, 
Cerri II 

PORTUENZE M.: Cavalieri. 
Bellinza, De Rossi. Settimi. Cl-
priani I, Cipiiani l ì . Novelli, 
Bellucci, Addobbati, Lombardi. 
Vico. 

MARCATORI: nel primo tem­
po: Lutrario al 21' e 43'. Nella 
ripresa: Bartolon al 20', Cerri II 
al 25'. Novelli ai 37'. 

Acqua. Il fattore predominan­
te della giornata odierna In una 
contesa che ha visto 11 preva­
lere delle Fiamme Azzurre, le 
quali contlnuonndo nella loro 
serie positiva lasciano ben spe­
rare per una migliore posizione 
La vittoria è stata siglata con 
4 bei goals elaborati e conclusi 
e conclusi in modo ineccepibile 
su di un terreno acquiti inoso e 
perciò difficile. Che ci siano sta­
te delle Azioni di rilievo degne 
di cronaca, non lo possiamo dire 
perchè troppo evidente la supe­
riorità delle Fiamme Azzurre al 
punto che la partita è risultata 
un continuo monologo. Uno 
sprazzo di bel gioco lo si t-
avuto col tiro di Novelli al 37" 
della ripresa che si è tramutato 
in goal meicè un pizzico di for­
tuna. 

Latina-Spes 3-1 
LATINA: Perelll. Do Rossi. Kit-

zla. More. Feruglio. Mas. Bocca­
te IV, Caponi, Strolighl, E=.po 
sito, Ghersetlch. 

5PES: Pagani, Pozzi. Ippoiiti 
II. Ippoiiti III, Gavazzi, stocco. 
Manesl. Giacconi, Penna, !aco-
vacci. Da\l . 

Reti: nel 1. tempo, al 15' Rot­
eato. ed al 40' Stocco: nella ri­
presa al U' Caponi ed al 13' Roc-
cato. 

(Dal nostro corrispondcnU) 

LATINA. 12 (S. Sgaibi). — 
Malgrado il fondo reso acqui­
trinoso dalla incessante pioggia 

caduta prima e Curante l'incon­
tro. le due compagini hunno do­
to \ i ta ad una inieretsnnto pur-
tita senza risparmio di energie e 
di buona \oiónt»V II Latina ha 
meritatamente conquistato l'in­
tera posta in palio. Tutti gli atle­
ti locali sono degni del mas­
simo elogio. A l l ' i r del primo 
tempo il Latina perviene allo 
marcatura con Roccatl che. rac­
cogliendo un preciso pallone cen­
tratogli da Strolighl di testa, in­
dirizza in rete. Gli ospiti pareg­
giano al 40' con un bel tiro oi 
Stocco. 

Nella ripresa 1 locali si por­
tano di n u o \ o in vanteggio *--
«nantlo rispettivamente al 0' con 
Capoli e ni 15" con Roccato. 

Buono l'arbitraggio. 

Formia-Giannisport 3-2 
GIANNISPO'RT: Bonanno. Pan-

nunzi, Impellizieri. Poni, Cabba-
nelli. Rotolo, Sartoria, Brezzali. 
Tozzi. Rossi, Albani. 

FORMIA: Pettone. Aloisi. Col­
letta. Lombardi, Olivieri. Borili. 
Pnjisio Fei raro. Caldiero, Rober­
ti. Tambmro. 

RETI: nel primo tempo, al 2' 
ed al 22 Caldiero. al 23' Tambur­
ini ed al 44" Tozzi. Nella npie^a 
Tozzi al 32*. 

(Dal nostro corrispondènte) 

FORMIA. 12 (S. Ciccoiellti) — 
Gli undici del Formia partono 
di slancio e realizzano con un 
liei Ilio di Caldiero a due mi­
nuti dall'inizio della partita. Mal­
v a d o il terreno fangoso e sot­
to la pioggia che diviene sem­
ine più intensa, il Formia ha 
ragione della combattività degli 
ospiti e al 22' raddoppia il van­
taggio con un altro tiro di Cal-
dieio. Subito dopo, su punizione 
a favore del Formia. Tamburro 
porta a tre il vantaggio dei lo-
coli con un colpo di testa. Gli 
ospiti reagiscono, premono sot­
to la porta del Formia e allo 
scadere del pruno tempo in una 
furibonda mischia Tozzi segna 
per il Giannisport. 

La pressione degli ospiti au­
menta per qiwsi tutta la ripre­
sa mettendo seriamente ni peri­
colo la porta di Petronc. Al 32' 
m un'altra mischia sotto la por­
ta dei locali Tozzi accorcia la 
distanza. 

JtfsA 
COSMET-ANZIO 1-1 — Il R°al di Spingi 

Cosmet-Anzio 1-1 
C'OSMET: Beliantomo. Cento-

mini. Roncaioll; Vellani. Chio­
di. Manciati; Colini. Feiracuti. 
Filipponi. Randazzo, Cenni. 

ANZIO : Biondo; Marorza. 
Querlnl; Renzettl. Verzenl, Bor­
ghesi; Spingi. Frattaroli, Mara­
no, Olivieri, De Lucia. 

MARCATORI: ne! p t : ni 15' 
Spingi ( A ) ; nella rlpicsa: al 
12' FJlippom (C). 

(W. Romani) — Equo risul­
tato di parità quello icgistrato 
noli incontro tra le compagini 
della cosmet e dell'Anzio, dispu­

tato su di un terreno ridotto 
in un \ e i o e proprio acquitrino, 
botto una pioggia insistente . 

Più soddisfatti, eenza dubbio 
gli ospiti, t e hi consldern che 
gli « aziendali » tono stati co­
stretti a disputale tutta la ri-
piesa in dieci uomini per la 
forzata assenza di Ferracutl che 
al 7' era costretto ad abbando­
nare il campo n causa di un 
fortuito colp oalla testa, ricevu­
to nel corso di una delle tante 
mischie \ enutes i a creare in 
aien bianco-blu. mentre Vella­
ni ha giocato r.el *>uo abituale 
ruolo di laterale per soli 15' per 
do\ersi spostate all'ala per il 
riaculir/ar.ti di una distorsione 
ul ginocchio destro 

La pr.m.i ic'.e \ c m \ a ni 15' 
del pruno tcr.ipo e ne era auto­
re Spirgi ch.^ r.ce.ut:i la palla 
du Fruttaio.:. e : :ct tua\a pron­
tamente un torio tiro che ren­
deva vano il tentat i lo di Bcl-
lantonio. 

Il giovane centravanti Fiìlp-
poni ni 12' della ripre=a. racco­
gl iendo un calcio d angolo bat­
tuto da Celini. insaccava magi­
stralmente di testa e il pareg­
gio era ces i meritatamente rag­
g i u n t o 

Tra le file degli ospiti sono 
emersi: Marezza. Verzenl e Ma­
rano. Un elogio in blocco meri­
tano i padroni di casa. 

Buono 1 arbitraggio del Signor 
Ghione di Roma. 

Sui eampi della Prima Divisione 

Garbatella-Tivoli 14 
GARBATELLA: Ricci. Paoluc-

cl. Massimi. Acciari. Napoleoni. 
Canetto. Acquaviva. T u n i . Cal-
dari. Pirozzi. Provenzlanl. 

TIVOLI: Rocchi. Veneziani. 
CocchL Romanzi, Cecchetti. Bor­
setti, Contuccl, Smenghi, Ador­
nato. Delucas. Tranchiao. 

-Arbitro: Beccattl. 
Marcatori: nel p.t. al 14* Na­

poleoni; nel s.t. al 15' Ador­
nato. 

(A. Amici) - S u di un cam­
po impossibile, ridotto ad" una 
risaia, l'equo j^regglo ha pre­
miato gli sforzi e I» molta buo­
na. volontà delle d u e conten­
denti. Anche il gioco è stato 
equilibrato e se il Tivoli ba rive-
Iato maggior controllo di palla. 
le azioni più pericolose sono 
partite da piedi bianconeri. 

La Garbateli a andava in van­
taggio con una maf!stra'.e pu­
nizione di Napoleoni che sor­
prendeva 11 portiere Tiburtlno. 
Pareggio del Tivoli nella ripre­
sa ad- opera di Adornato che 
:on felice scelta di tempo rac­
coglieva una centrata di Rorcan-
n e segnava di testa. 

Difficile una graduatoria del 
•nigllorl. comunoue sono emer­
si Ricci. Massimi e Turrl della 

Garbatella; Romanzi. Borselli e 
Veneziani del Tivoli. 

Oculato e preciso l'arbltrag 
glo. 

Milatesit - Haraanitas 3 -0 
H U M A X I T A S : Valente, Ilari, 

Ciarelli. D'Agostino, Serantani, 
Ripunti, Medori, Tonr i l l i , P i e r -
gìovaxm. Paciocchi, Meconizzi. 

MILATESIT: Cari c o d e I l i 
PrOicIIt, Redavid, Cenci, Inno­
centi, Ferrante. Ferraguti, Don­
zelli, Urbani Del Popo lo , Pao-
lani 

ARBITRO: Ma-ani di Brac­
ciano. 

MARCATORI: Nel primo 
tempo ci 3V Urbani; nella ri­
presa al 33' Dan;e!lt . al 40' 
Ferraguzi. 

(Dal nostro corrispondente) 

(A. G.) — Su di un terreno 
di gioco veramente impossibi­
le , tut:.^ r > « n d'acqua e fan­
go è stata disputata una par­
tila più che mediocre in per-
manenza a metà campo. 

Ha vinto meritatamente il 
Milatesit che ha saputo sfrut­
tare più dei l 'Humanitas l e oc-
^asioui da rete che gl i si so­

no presentate^ Batte il calcio 
i ' inizio i l Milatesit, che si por­
ta subito sotto porta dei l 'Hu­
manitas; al 20' una bella azio­
ne degl i ospedalieri v i ene 

- .u -a . i da Tanziii i che al vo^ 
lo manda fuori d i poco. Al 31" 
su azione d i contropiede Ur­
binati scavalca il centromedia-
no avversario e mette in rete 
.mparabilmente portando in 
vantaggio il Milatesit. Nella ri­
presa sono sempre gli ospiti 
che comandano il gioco, e do-
oo che Cancodel l i para un fiac­
co tiro d i PiergSovanni al 14': 
alla mezz'ora raddopiano II 
vantaggio con u n brillantissi­
mo goal di Danzell i che rice­
vuta la palla da Urbinati non 
•»* d i f l xo i tà a seenare . E per 
finire al 40' segnano la terza 
rete per oper* di Ferraguti che 
ricevuta la palla ancora da 
Urbinati segna imparabilmen­
te prevenendo l'uscita de l 
portiere. 

Squibb-Acicalcio 3-3 
ACICALCIO: Caffarelli; Ba 

lestrieri. Piacent ini ; Ruggini, 
Capodacqua, D e Angeli^; Pi­
ra^. Delf ini , Cesari, Lombar-
dini . Agost ini . 
• S Q U I B B : D e March ia Del 
Latte. Pappalardo; Dagianti, 
Caristi , Becchett i , D e Caro, 
Gorrieri. L i v o r i , GeLomini , 
Guadagno. 

.Arbitro; Capoccetti d i Roma 
Reti: p.t. 20' Piras , 31* Pap 

paìardo su rigore, 38* .Guada­
gno s.t. 7' Agostini , 11' Goricri, 
25' Delf ini . 

(G. Cojri) — Squibb e Aci-
ca l c i j *i sono date battaglia 
ieri al campo Artigi io . Le dut-
squadre reduci da una serie di 

ar i i i c po<-.;ive. gu.date dai 
loro alf ieri: Lombardini e Da-
g.anti, vecch ie conoscenze de l 
calcio romano, hanno cercato 
invano d i superarsi . L'Acical-
c l o - h a a \ u t o forse i l torto di 
non spingere a fondo quando 
la Squibb era ridotta in 8 con­
tro 10, avendo l'arbitro espul­
so al 7" del la ripresa Pappa­
lardo e Balestrieri e al 32' e 
36' Gorrieri e Del Latte. 

L*Acicalcio s; porta in van­
taggio a l 20": Pappalardo buca 
in area a Piras c a l c a in rete 
battendo D e Marchi» o.?gi stra­
namente indeciso. Pappalardo 
si vendica realizzando magni­
f icamente un calc io d i rigore 
molto discut ibi le . 7* dopo Gua-
lagno d i teita su c a l c o d'an­
golo porta in vantaggio la 
Squibb. 

Nei la ripresa botta e rispo­
sta; p r i m a Agostini segna 
bruciando sul tempo De Mar­
chia poi Corrieri si incarica d i 
riportare la Squibb in vantag­
gio e infine Delfini segna una 
rete s imile a quella di Guada­
gno, su un corner d i Lombar­
dini ripetuto due volte . L'Aci-
ealcio." che ha giuocato quasi 
f more con Lombardini sulla 
Mnca de i mediani , ha avuto 2 
-efi annullate, una di Piras e 
l'altra di Agostini per due 
fuori g ioco d i posizione d i A-
gostin] e Piras che hanno sol­
levato mol te discussioni . 

Radiosa-Mancini 3-3 
U U ) I O > \ : lra».i-l ini, Mitlarclli. 

Venturj, PUH7J. Prrelti. Rieri. Cn-
-olmi. Morjuili, l'itcìti-lli, Moroni. 
Cola-.mii. 

. \ I \ . \CIN1: NMihiorri I. Melchior-
ri II. "-jMiri. .S.i» immilli. De bacio. 
Ilnrnncitn. Guglielmi. 1 ranqiiilli, 
To-i. l'.iluiirri, Donailon. 

Arbitro: * u . Mancini ili Ti»oli. 
lieti: primo tempo al 5' Moroni. 

lU'U" <.iisln'Imi. al ">&" Mor.in.il): 
nolla riprr-.i .il ~b' Donailon, al 41" 
l'anza e al 43* De Socio. 

(F. Antonucci) - Al ? su una 
siiviic impostata da l'eretti te/tna-
tia Moroni con un tiro imparabile 
E al 24' su un corner battuto da 
Dnnatlon reinava con un bel tiro 
Guglielmi. /.«/ è ancora la Hadiota 
clic pa in vantaiiio al V> , dopo 
un pattatilo di l'iscitelli a Moran-
di quetti TSnara imparabilmente. 

Per lutto il seconda tempo il Man­
cini cercava disperatamente il pa-
restio anche te senza portiere, e vi 
riuscirà al ""<* ad opera di Doon 
don che sfruttava una matnifica 
punizione di lìe }>ocio che metteva 
in rete, la Radiosa rtati'ce e te­
ina al 41' ad opera di Ponza dopo 
una bella armne. Ancora il Man 
Cini die riesce a paretfiarc ad opt 
ra del brano lìc Socio su punizio 
ne al 4"i' dal limite dell'area impa 
rabilmente sotto h tranersa. 

Romana E.-Tuscania 1-0 
T U S C A N I A : Costantini . Man-

netti . Guidozzi . Moretti . Pa­
triarca. Tosi. Mancini . Ranieri , 
Tosi III. Lent ini . Vechi . 

R O M A N A ELETTRICITÀ": 
D e Luca. Nobi l i . Andreozzi 
Piergal l ini , Fiori to . Mariani. 
Giovannanjroli. Nata le , Perugi­
ni, Lucci . C h i t a r n n i . 

Arbitro: s ignor Vdls. 

TUSCANIA. 12 (E. Piergio-
vanni — Sia per il terreno reso 
viscido dal la pioggia caduta 
coi i t inu^mente nei giorni prece­
denti e .sia per alcune ingiusti 
z i e del l 'arbitro, l a vit toria ha 
arr. -o alln squadra ospite . Il 
Tuscanla si è battuto con il 
cuore in gola; m a l'arbitro Vols 
ha infl i tto ai local i una punì 
z ione de l tutto ines i s tente che 
battuta da l l i m i t e del l 'area al 
35' del secondo tempo finiva 
nel la rote d i Costantini ad ope­
ra tii Ch i tarnn i . 

Campagnano-Mentana 2-1 
CAMPAOXANO: Bi^azzi. Fer 

rante. Lirosl. Agoeiine;:i. Ferio-
Ii I. R-gìu. Ferioli II. Amilcari, 
Lo Przzo. Esposito. 

MENTANA: Ru^g-ni I. Pecio-
la. Tn'.M. Mezzanotte. Gabusso. 
Capranlca. Cappolunga. F e l c i . 
GesmundI, Ruggini IL Cori. 

Arbitro: Picchi di Tivo.L 
R«ti: r.el primo tempo al 40 

Agostinelli fr:gore). al 44' Fe-
rioli; r.e.le ripresa a l 30' Mez 
za notte (rigore» 

CAMPAGNANO. 12. (C. Ma­
rietti ). — Pur sceso in campo 
2 ranghi rimaneggiati il Cam-
pagnano st e imposto con un 
brillante 2 a i sulla forte com 
pagine del Mentana, dove mi­
litano giocaton esperti e capaci 
come Ruggini II. Trillò e Mez­
zanotte. Le reti sono Hate se­
gnate al 40" da AtsQsilrtcV: rr,n 
un tiro angolato che batteva ti 
bravo Ruggini e al «# ' era Fe­
noli che concludeva vna bella 
discesa del Campagnano con 
una micidiale fucilata da fuori 
irea. 

Xel secondo tempo il Menta­
na si Outtara all'attacco cercan­
do dt accorciare le distanze; 
dopo aier tirato un caldo dt 
rigore che veniva parato da £ t -
gazzt r iusc i rà a passare sempre 
su rigore al 30'. n fischio di 
chiusura trovava ti Campagna-
nò di nuovo all'attacco. Arbi­
traggio non xoddiifarentc. 

Fiuggi-Nuova Cisterna 4-0 
CISTERNA: Pi razzi. Vergar*. 

Burgbl I. Mazzocchi. Vi zza nL 
Bernardini, Avcrsa, Dardanell i; 

Iannarelli, Burgbl II e Pietra 
ìanta. 

FIUGGI: Fattori. Percmcill 
Mattia, cappannl . Zanni. Zuppi 
Brunorl. Sardini. KspObito. Pan-
tozzi. Armlni. 

Reti: Sardint al 22'. Mazzoc­
chi al 2*' (autorete) . Arinlni al 
38". Esposito al 37' tutte nel se 
conerò tempo. 

CISTERNA. 12 (E C. Poli). — 
Xe'Pinconfro odierno ciottoli sul 
terreno dncnuto una risata a 
causa della infestante pioggia 
caduta per tutto larvo dei 90'. 
la squadra locale {• stata co­
stretta ad interrompere la sene 
positiva del suo ruolino di mai-
cia di fronte a un Fiuggi pron. 
to ed tnca'zantc per una triplet­
ta di reti subite m un esiguo 
spazio di tempo della ripresa e 
per un autogol di Mazzocchi. 
Gioco equilibralo ed cmotno del 
primo tempo e al 15' una pe­
ricolosa azione dei locali t n area 
ospite risultava infruttuosa per 
una decisione arbitrale che an­
nullava una rete validissima in 
quanto il pallone aveva oltrepas­
sato la linea della porta. 

Viferbese-Monterotondo 3-1 
MO.VI LROTOXDO: Alessandri. 

Zelll. Fontana; Bas^t t i . Bara­
t i la . Battiatella; Bernardi. For­
ni i . Nobili. Léonard*!. Cardinali. 

VITERBESE: Rigo. Bruclottl. 
Mnncinelll; Pentlzzi. Spatera. Ri­
poni; Lucacclont. Montanari, La­
vagna. Focorelll. Vincenti. 

Arbitro: Chiarelli di Roma. 
Reti: nel primo tempo Cardi­

nali e autorete Fontana. Nella 
ripresa FoCurelli 2 ) . 

MONTFROTON'DO. 12 (C. Zan-
col la) . — La squadra locale, pur 
avendo d o m i n a t o per lunghi pe­
riodi del pruno e del secondo 
tempo, ha dovuto cedere l'intera 
posta di fronte ad un Viterbo 
maggiormente amalgamato nei 
rrjxirff. / locali sono andati in 
vantaggio con una rete, di Cardi­
nali nel primo tempo ma sono 
stati raggiunti per una disgrazia­
ta autorete di Fontana. Questo 
infortunio ha demoralizzato i 
giocatori del Montcrotondo che 
nella ripresa hanno ceduto net­
tamente e Fomrclti ha messo a 
segno due. reti per la propria 
squadra. 

Maccarese-Exquilia 2-1 
MACCARESE: Isldori. Moretto. 

Marchetti. Polo II, Bertollnl. 
Frecas, Antonaccl. Rebus: ini, 
Moscardi. Xatteuzzo. Polo I. 

FXQFILIA: I.ulpl. Ciementonl. 
Clrel'.S. Occh'grnssl. Tafocclft. 
Xutiero. Occhlgrossl l i . Leill. 
Corraclinl. Recanatl. Santarelli. 

Quadruccio-Tarquinia 4-1 
Q L A D R \ C C I \ - C'iamieri. C i . 

Ifca. Sa iur i . Mo.iTanin. Dionigi. 
Storini. l u i a r a . Marroni. I UHI. 
Nati. A'fo.ia. 

TARQUINIA: Sacripanti I. Ga-:oi. 
Alciiandrrlli. .-.ir r.;ianu II baraCi-
ni. Cecchin , Boni.mi, Te»<rnni. 
Manclli, Cardani, ^jcnpanti IH. 
Arbitro. ì ,£ r..r/o. 

Marcar):.- [ir.ri •> '• TI,->.-> al in" F.o 
ri. al 17" 1 li «ri. al 1*" Ic teroa i . 
al 27* I .or.. -•« ì MIHUIIII lrrn(K> al 
V Na:-. 

(I..M.) . le brutte condì/ioni del 
Campo non hanno permessa ad am­
bedue le sq:.a<lic di sool'fre un bel 
giuoco. Il ri«'/'/.ii'j e troppo st-
vero per il larqj ma. che non ha 
lesinato encrfu. ria oggi la for­
tuna le ha it>Ui!'t la farcia. Per 
quasi tutti t '" di fi"cj le due 
squadre, si "-/r>-> cqutr>jltc. Dopo 
tv il Quadrjrri* r>a IR vantatilo 
con Fiori, tette mi/uf i dopo rad­
doppia enn / » " j r a . A qlesto pun­
to i ranni Jr! Tarquinia si scuo­
tono e al l'i* rjt 'orciinn le distan­

te con Trveroni. ina al 2."" finn 
del tjuadraci ìa. ristjlfiltsce te di­
stanzi. .1 completare il bottino e 
Aafi che al 5 del secondo tempo 
ratte Sacripanti I. Discreto l'ariti-
tragsio del tu. Rizzo. 

Pirelli Tivoli-Empolifana 0-0 
Tlltl ! I I Malici. IVIlanic. ?u«i-

ni. I r'.n li . r . Mecrllini, Pirranrp-
!.. s . i i f i n . Cecclielti, Ccrtclli. 
t re-' •-:•!.ni. l'ircim. 

I MI'OI II \ \ \ - l'.imjcnnli. fnl . l 
li. ( j r j . Gru—i. B'ir-'n. D.oni--. 
->carrfn''a. B V I I M I , Giannott:. l 'e 
An?«-li. Carolali. 

Arii.lro. C'arr mie di Poma. 

T I \ O I I . i> (C. Irl'i) — ' mron 
irò odierno, chiusosi a reti inviolate 
non ha offerto nulla di particolare 
a carna delle condizioni del terre 
no che non ha permesso lo sfolti 
mento di trame dt fioco. Si può 
dire di aner assistito ad una par­
tita di pallanuoto, tanta era l'acqua 
ed il fanio. Forse sareKbe stalo 
opportuno rtnviart la partita. 

Reti: pruno tempo 30" Moscar­
di. ni 40' Antonucci; decimo 
della ripiena Recanatl. 

MACCARESE. 12. (F. ecce l l i ) . 
— Le due squadre scese su dt 
campo reso jxtntanaso dalla 
piongia clic ha continuato a ca­
dere per tutta la ixirtita lianno 
reso meno delle loro reali pos­
sibilità. Il Macacrcsc è andato 
ut lantaggio al 30' del primo 
tempo per merito di Moscardi 
che, in una mischia sotto la 
porta di I.tnpi. infilala da pochi 
passi. Raddoppiata al 40' Anto-
nacci che deviata di testa su cat­
eto d'annoio battuto da Polo. 
I.'Erqtttlia ha set/nato il goal 
delta bandiera al 10' del secondo 
tempo con Ret-anati. 

Fereniino-Àtina 3-0 
FERENTINO: Dormi. Munci-

nelii. M.istraita, Vaiente. Rossi. 
Bernardini. Gobbo. Ceiiutti, Di 
Salvo. Mossola. Guerrieri. 

ATINA: Bartolouiuccl. <uira. 
Battista, Fortuna, Grigoli, DI 
Puolo I, De Angeli^. Paterno. Pe­
trilli 1. Petrilli II. DI Paolo II. 
Calra II. 

ta ti superare l'undici della Ro­
mana centocclle clic si è dovuta 
schierare senza l'ala sinistra ti­
tolare Iìalducci infortunatoti se­
riamente domenica scorsa. La re­
te della vittoria è stata segnata 
da Tiberini che aicva ricevuto 
la palla ni seguito ad uno scam­
bio D'Andrcis-Graziosi-Antonclli: 
Gentili ha tentato di parare il 
difficile raso terra: ma questo 
dopo aier battuto sul palo fmi-
la m rete. 

La reazione della Romana Ccn-
tcccllc era immediata: special­
mente nel secondo tempo la 
Fortttudo rimaneva ver lungo 
tempo asserragliata nella propria 
area e soltanto un palo e un ri­
gore negato impedivano agli o-
spiti di raggiungere il pareggio 
che, senza dubbio, sarebbe stato 
il risultato più giusto. Sugli 
scudi t due jyortfcrl che lianno 
svolto il loro laioro con sicu­
rezza. 

FERENTINO. 1 2 - (L ("oppotel-
l i ) . — La pioggia l»a rei>o 11 cam­
po pesante o la partita assai fa­
ticosa Gii ospiti sono giunti 
preceduti da ottima fumo, trat­
tandoci tifila .'..iiiiid'rn /Inora ca­
polista dei girone D di prima di­
visione. Cionono-stanto il Feren­
tino. con pregevole tecnica e 
forza ha travolto !"a\ vergarlo 
sbaragliandolo nel primo tempo 
in cui sono t>i.uc segnate tutte 
e tre io reti. 

Nella ripresa, data in quasi 
impraticabilità del terreno cne 
provocava trequenti cadute, il 
Ferentino si ù l imitato u conte­
nere qualche deliolo e sporadico 
attacco della squadra avversa­
rla. 

fcrlJlisio-RcRcxa Cent. 1 0 
FORTITIDO: Recchia. Tupi-

nl. Nardocci; Mattocci. Caroli. 
D'Andrels; Venan/oni . Graziosi. 
Antoncni. Tiberini. Lefemmlnf. 

ROMANA CFNT.: Gentili. 
Mior/zi. Ponzo; Genchi. Seneili. 
Colombo; Roca. Ficca; Spal­
lacci. Napoll'nnn, Ricanti. 

Arbitro: signor Rtcandlo di 
Ron .̂a. 

Rete: a! 15' dei primo tempo 
Tiberini. 

LEGA GIOVANILE 

Osiiamare-ACLI L. M. 2-0 
AC LI I. M.: De Tuddo. Mon-

tcsantl. Oliverinl; De Lucca. Lu-
cerncnl. De Luca; Tlbcri. Ranuc­

ci. Burtoli, Andrcuoni, "Rat-
in ondi. 

OSTIAMARE: Cataldo. Braghet­
ti. Vitale; Mai. Baciocchi. Eglcrl 
II; Zignani. OrazJ, Postiglione, 
Duella. Martini. 

Arblfro- Polidorl di Roma. 
Reti: al 15' Martini ed ul 16' 

Postiglione, ambedue nella ri-
pre>u. 

(A. Bertuccioli) - Con un «c<--
co 2-0 t ragazzi deliOstiamare. 
hanno regolato i rosso neri del 
LatuioMetronio. Un peccato che 
il campo fangoso non abbia per­
messo di assistere ad una di 
quelle partite che i capolista 
sono sotiti di regalare. Però lo 
spettacolo offerto dai 22 giovani 
atleti e stato abbastanza soddi­
sfacente e il risultato rispecchia 
esattamente i valori in campo. 

Dopo i primi 45' terminati a 
reti inviolate e trascorso il pri­
mo quarto d'ora della ripresa, il 
piccolo Ztgnani s'impadronii a 
della palla su allungo della di­
fesa viola e con un preciso pas­
saggio la porgeva a Marmi che. 
la scaraventata in rete con un 
torte tiro. Un minuto dopo Po­
stiglione vinceva il ducilo rori 
'l centro mediano ancrsario e 
legnaia la seconda rete. Per il 
Latino - Metromo ottimi De Tud­
do e Montesanti: per l'Ostiamo-
re Vitale. Martini e Braghetti-

( I TORXEI PEIA'UISP ") 

(F.M ) - La Fortttudo è riusci-

UES:SA . IKDCMtTA 3-2 
L'UESISA ha conquistato una 

bella \ittoria sul campo della 
capolista, malgrado un'Infortunio 
toccato al portiere Masci nei pri­
mi minuti di giuoco, costringen­
dolo a giocare al posto di ala 
destra, da dove metteva la firma 
a due magnifiche reti. L'UESISA 
dopo essere andata in vantaggio 
di :« reti ha resistito al serrate 
dell'Indomita su di un terreno 
reso quasi impraticabile. 

Tuscolano-Stigler Otis 3-1 
TUSCOLANO; Benedetti. 

Zar.dotti. PozzacV".. Berardi. 
Ciavatta, Orsini; Prilt, Pimi, 
Chiezzi, M a r i t i , Isaia. 

STIGLER - OTIS: Raccr.Qrti. 
Perfetv. Battisti. Evangelisti, 
De Curtis, Marcsati, Cianfaro-
ni. Caruso. CtCnierani, Andreoz-
zi 1. Andreozzi IT. 

(G. O.) — Nono.-=tante il t em­

po piovoso, la s a r à è risultata 
ott ima sia c o m e g icco c h e c o ­
me comportamento de i giocato­
ri. Dopo un pr imo tempo e q u i ­
l ibrato, il Tuscolano v a in v a n ­
taggio su autorete , s e g u e po i 
una rete d i Chiezz i e d i Isaia 
che portano a 3 reti i l bott ino 
de l Tu.-colano. S u l f in ire A n ­
dreozzi segna i l punto de l la 
bandi —>. 

D e l Tusco lano tutti bravi c"»:i 
alla testa Berardi e cosi cl:cxs. 
per la Stigler-Otis con un Ca­
ruso in gran forma. 

Risultati e classifiche della sesta giornata 
Girone A 
I risultati 

Quadrarci* <i. - Tarquinia 
4 a 1; Pro Canino - Cervetert 
(n. d. i. c i : N o \ o Trastevere -
Torre In Pietra (n. d. I. c i ; 
Forti T. Preneste - Volslnlo 1 
a 1; Radiosa - Mancini Civ. 3 
a 3; Maccarese - ExqnIHa t i l ; 
Ostiense - Ladlspoli • a 0 (disp. 
il $-13). 

La classifica 
Maccarese 
Tarquinia 
Volslnlo 
Quadrarci* 
Pro Canino 
Exqnllla 
Ostiense 
Cerve t« ri 
Ladlspoli 
fort i T. P. 
T«rre Pietra 
Mancini 
Novo Trast. 
Radiosa 

c 5 • I i t g l e 
« 4 • 2 H 13 8 
6 3 3 1 7 C 7 
fi 3 1 2 10 € 7 
5 3 0 2 7 S 0 
« 2 2 2 9 S « 
( 2 2 2 7 7 C 
5 2 1 2 5 4 5 
fi 2 1 3 9 13 5 
S 1 3 1 7 9 5 
5 2 0 3 IO 9 « 
fi 1 2 2 S 9 « 
5 1 1 3 3 9 3 
< 0 2 * 10 15 2 

Le partite di domenica 
Quadracela Q. • Pro Canino; 

Cervetert-Ncvo Trastev.; Torre 
in Pietra-Forti T. Preneste; 
Volslaio-IUdlosa; Mancini Clv.-
Maecarese; Exqnllla-Ladlspoli; 
Tarquinia-Ostiense. 

Girone B 
I risultati 

LL. PP. - Ostia Mare l a i ; 
Viterbese - Monterotondo 3 a 1; 
Fortltndo - Romana Cent. I - 0; 
Fiumicino - Flaminio 1 a 0; Ro­
mana Elettricità - Tuscanla 1 a 
0; Campaenanese - Mentana 2 
a 1; Bracciano - Olivetti 2 a 1. 

La classifica 
Viterbese 
Romana El. 
Mentana 
Ostia Mare 
Olivetti 
Bracciano 
Campagnano 
Fortltndo 
Flaminio 
Fiumicino 
Rom. Cent. 
Mote rotondo 
LL. PP. 
Toscani» 

fi 5 1 0 13 
fi 4 2 0 14 
fi 4 I 1 14 
6 4 1 1 14 11 
fi 4 1 2 12 9 
fi 4 0 2 9 9 
fi 3 0 3 15 13 
fi 3 0 3 7 7 
« 2 1 3 fi • 
fi 2 1 3 7 11 
fi 2 0 4 7 8 
6 0 2 4 S 15 
fi 0 2 4 3 10 
< 0 0 « 5 1C 

5 11 
4 10 
7 9 

9 
7 
8 
• 
fi 
5 
5 
4 
2 
2 
• 

Le partite di domenica 
LL.PP.-Mon«erotondo; Viter­

bese-Forti tudo; Romana Cent.-
Flumlclno; Flamlnlo-TuscanU; 
R*man» EleUr.-Camp>|rnanrse; 
Mentana-Bracciano; Ostia M i -
re-Olivetti. 

Girone C 
I risultati 

Pro TU oli - Palombara (non 
disputata per Impraticabilità 
rampo); Pirelli Tlv. - Empoli-
tana 0 a 0; Monticavo - Pome-
zia (n. d. I. e ) ; GrotUferraU-
Albano 2-1; Frascati - Rocca di 
Papa (n. d. I. e ) ; A prilli - Su-
bUco 3 a 1; \e l le tr l - Marino 
I a 1. 

La classifica 
Palombara 
Grottaferrala 
Marino 
Aprilia 
Frascati 
Pro Tivoli 
Subisco 
Montecavo 
Rocca di Papa 
PomezU 
Velletrl 
Pirelli 
Empolltana 
Albano 

5 5 0 0 7 
6 5 0 1 1 6 
fi 2 2 2 6 
fi 3 0 3 8 5 
5 2 2 1 7 fi 
5 2 2 1 9 9 
fi 1 3 2 15 10 
5 1 3 1 4 7 
5 2 1 2 9 5 
5 2 0 3 5 10 
fi 0 4 2 5 9 
fi 0 4 2 4 8 
6 1 2 3 2 7 
fi 1 1 4 7 14 

1 10 
5 10 
5 6 

Le partite di domenica 
Pro Tivoli-Pirelli Tlv.; Empo-

lltana-Monteeavo; PomezU-Al-
bano; GrotUierraU - Frascati; 
Rocca di Papa-Aprili* ; Subisco-
Velletrl; Palombara-Marlno. 

Girone D 
I risultati 

Carpinete - Llb. Ferentino 
(n . d. I. e ) ; Amaseno - AUtri 
(n . di. I. e ) ; Isola LI ri - Sa­
baudi* 2 a I; Ferentino - Anna 
3 a o; Flussi - Nuova Cister­
na 4 - 0; Colleferro - Pro Fro-
slnone (n . d. I. e ) ; Bor*o Iler-
raada - Valraoctone 4 a 0. 

li torneo di Latina 
I risultati della seconda c a r ­

nata: 
A Terracina: Gar;ba".d:-.a - F.-'-

gore 0 a 0. A Pr.\crr.c: 5:e.'a. 
Rossa - Jave Castella'-.a -r.. e . 

LA CLASSIFICA 
Fo'gore pur.:: 3; Jvi.e C i l i c i -

lana p. -: Gar.oaTd:.-:^ p. 1; F n -
verno p. 0. 

La classifica 
Flujsl 
Atina 
Isola Uri 
Llb. Fer. 
Nova Cist, 
Carpinete 
Ferentino 
Pro Prosinone 
B. Hermada 
Valmontone 
Colleferro 
Amaseno 
Sabaudi» 
Atatrl 

• 5 « 1 25 7 
6 4 1 1 13 7 
6 4 0 2 14 8 
5 3 1 1 9 4 
fi 3 1 2 fi 7 
5 3 1 1 9 8 
fi 3 0 3 lfi 15 
5 2 1 2 fi 7 
fi 1 3 2 11 9 
fi 1 2 3 8 13 
5 1 2 2 8 12 
5 1 1 3 9 20 
8 0 2 4 fi 17 
5 0 1 0 2 8 

Le partite di domenica • 
Carpinete - Amaseno; AUtri-

Sabaudla; isola Lirl-FcrenUno; 
Atlna-Nuora Cisterna; Fiucgl-
CoUeferro; Pro Fros*»"»»»-llc--
Co Hermada; Llb. Fcrcntlno-
Valmontonr. 
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Pftf. 6 — Lunedì 13 dicembre 1954 « L'UNITA* »DEL LUNEDI» 

TEKZA SCONFITTA DEGLI « EX » CAMPIONI D» ITALIA 

Attacca l'Inter sema realizzare 
e la Juventus passa a S. Siro (2-1) 

lieti di Bronce e Boniperti - Viola, in gran forma, battuto solo da un uutogoal di Manente 

INTER: Ghezzl; Glacomazzl, 
Bernardin, Padulazzl; Neri Nesti; 
Armano Bonifaci, miglienti, l'a«-
•arln, Skoglund. 

JUVENTUS: Viola; Corradi, 
Ferrarlo, Manente; Oppr//o, l i ­
mona; Mucclneui, Montico, Bo­
niperti, Bronèe l'raest. 

Arbitro: Jonnl di Macerata. 
Marcatori: Nella ripresa Mroncr 

ai 9', Boniperti al 29', autorete ui 
Manente ai 34'. 

Note: Spettatori 25 OOO rirra; 
nebbia iltta per tutta la partita; 
terreno pesanti-; freddo Intenso. 

(Dal nostro corrispondente) 

MILANO, Ili. _ Un neb­
bione litio, hecklo, purulento 
ha ostinolaU> il giuu> delie 
due bquadic, non ci In. per­
messo di ae-junc tutte le lusi 
dell'incontio e ha gelato i non 
molti spettatori, Pei decine 
di minuti la nebbia era cosi 
densa che non M vedevano 1 
giocatori: notavamo delle mac­
chie scine che ci muovevano 
fconza senso nell'aria lattigi-
nosa. Poi una \ \ mala polare 
sollevava la coltre giallastra 
e impioi visainente compari­
vano i giocatori. Quando la 
palla saliva alta sul campo, 
scompariva alla vista, inghiot­
tita dalla nebbia, e i venti-
due giocatori stavano con il 
tniiO in alia ad aspettare clic 
ricl incendesse. 

Considerando le pessime 
condizioni atmosferiche non 
6i può criticare il gioco svol­
to dalle due compagini. Tutt, 
f»i sono imlagnati con buona 
volontà, tutti hanno corso sen­
ea risparmiarsi: a tratti il 
ritmo è stato frenetico, tra­
volgente. La Juventus ha \ ul­
to perchè nella siiti prima li 
nea vi sono alcuni giocatoli 
pronti e abbastanza piovisi 
nei tiro a rete. L'In tei ha 
avuto almeno venti occasioni 
per segnare e non è passata 
sia perchè Viola, sempie in 
ottime condizioni, ha parato 
alcune palle assai insidiose, 
sia perchè Skoglund, Arma­
no. Passarin e Bonifaci han­
no a più riprese spadellato 
maldestramente il bersaglio 

I bianconeri hanno subito 
lungamente la pressione av­
versaria: frequentemente Fer­
rano, Manente. Corradi han­
no dovuto ricorrere ai metodi 
meno ortodossi per fermale 
l'iniziativa interisti. Però le 

manda in corner. Al 6' Op-
pe/.zo, da trenta metri, stanga 
in porta e Ghezzi libera man­
dando oltre la traveisa. Le 
azioni 'ono rapide, il fronte 
di gioro ha continui sussulti. 
Al 9' Brighenti e Armano, so. 
'.i davanti a Viola, pare stiano 
«.commettendo a pari e dispari 
i chi tira in porta; e Viola, 

per tagliar corto, piomba tra 
i due e «i prende !a palla. 
L'intei avanza con dei corti 
passaggi articolati dalla me­
diana all'attacco, che rata­
mente si concludono con un 
tiro. La Juventus si difendo 
e contrattacca con secche fion­
date su Ghezzi, che le frut­
tano quattro calci d'angolo in 
un quarto d'ora. 

Al 17' Brighenti sfugge pei 
una volta alla poco amorosa 
sorveglianza di Ferrano e ob­
bliga Viola a un tuffo attra­
verso la porta. Il pubblico. 
che ha avuto la fortuna di 

poter osservare la scena, ap 
plaude il portiere azzurro. 
Per venti minuti l'Inter gui­
da il gioco e a turno Armano, 
Bonifaci, Passarin. Skoglund 
sbagliano i loro tiri. Al 27' 
Viola vola, proprio così, vola 
su una palla toccata di testa 
da Passarin che sta per infl 
larsi a lato. 

Ferra rio intanto «i incarica 
di .«eminaie i! terrore nelle 
file neroaz/urre zampando 
dritta e a manca. E l'Inter 
continua ad attaccare, ma Vio. 
la deve intervenne una volta 
sola su di un facile pallone 
calciatogli contro da Bonifaci. 
Le mediane si lasciano «fug­
gire la palla e così dal 30' al 
45' si ripetono a catena i cal­
ci d'angolo: sedici in tutto, 
otto per parte. Quelli otte­
nuti dai bianconeri sono nati 
da azioni di contropiede. 

Neil' intervallo la nebbia 
«ccnde a due ditti da tetra: 

NEL DERBY ROMANO PEL BASKET 

Nettamente la Stella Azzurra 
supera la Roma (64-58) 

STKI.I.A AZ7.UKKA : Itorrhl 
(i). Chiaria (12). Costanzo (21), 
cìamplcrl (IX), Volpini (K), Cor­
si (.1), Luporini, Tonieucrl, Itala, 
In Dionisio. 

ItOMA : ('i-rioni (9), Astro (J). 
DI- Carolis (21), Palermi (3), Fer­
retti (8), Fortunato (8), i'erko 
(.-.), Corrioni ( i) .Capitani, Wil­
son. 

Arbitri: Ilortolaui di Padova e 
CaracL-i di Trieste. 

Dopo cinque anni di «firsit 
il dottor Ferrerò ha l'issato In 
sua grande giornata. La Stella 
Azzurra ha battuto In Roma nel 
primo derby capitolino di ba­
sket. Da anni, allontanato dai 
vari dirigenti della Roma, Ivi 
le redini di quella squadra die 
oggi ha dominato l'incontro 
contro t suoi ex-allievi. 

Dovevamo fare questa pre­
messa per f ar capire (niello che 
si (/idrunano le due compagini­
noli erano i due punti in palio. 

. . . . „ \era una questione di prestigio 
poche azioni guidate da Bo-| t , „ r amlut,a dell'onore dell'al-
niperti hanno fruttato due, , c , i a f o r e ferrerò. ì suoi ragazzi 
reti e molti grattacapi al bra- j , | o l | ;,fl, lII0 (/ehiso: hanno pio­
vo Ghezzi. j , I M , ;-,-, cnmpo tuth' le loro r-

La mediana milanese è «ta­
ta il reparto meno ejlicuvnte 
delie due squadre. Bernardin 
è stato messo in difficoltà da 
Boniperti: la sua incapacità 
nel colpire disinvoltamente e 
tempestivamente la palla ha 
favorito il « biondino nazio­
nale », sempre attento ad an­
ticipare il rozzo rivale. Neri 
e Nest i non sentendosi sicuri 
al centro, hanno disperso le 
loro energie correndo a per­
difiato e sono giunti al termine 
fiatati. 

Giacomazzi e Padulazzi si 
sono lasciati attirare nella 
trappola tesa loro da Mucci-
nell i e da Praest, 1 quali, con 
fare sornione, li conducevano 
fuori dall'area di rigore per 
poi toccare con precisione ai 
sopravvenienti Bronèe e Bo­
niperti. Per fortuna Montico 
è un giocatore di mezza tac­
ca, altrimenti i guai di Ghez­
zi sarebbero stati ben più seri. 

Armano oggi aveva i piedi 
strabici: chissà, forse credeva 
che la porta fosse sulle gra­
dinate, forse vicino alla ban­
dierina del calcio d'angolo! 
Bonifaci passa benino la pal­
la. serve volentieri gli amici. 
ma gli manca quel guizzo fol 
gorante che porta in rete in 
un amen. Brighenti è stato il 
migliore della prima linea, ma 
aveva addosso quel diavolo 
dalle gambe vaccine di Fer­
r a n o che, torreggiando al cen­
tro del campo, urlando come 
un pellirossa e caricando co­
me un bufalo, fermerebbe an 
che una vaporiera. Per pren­
dere al In-o Ferrarlo ci vuole 
un vecchio furbone che Io 
sappia far girare in tondo e 
non un ragazzotto semplice 
come Brighenti. E poi con 
Ferrarlo bisogna essere ve­
loci, anguilleschi, altrimenti 
« Mobilia » (è questo il gen­
tile soprannome affibbiatogli 
dai compagni di squadra, che 
descrive allegramente l'inele 
ganza atletica del nostro), che 
pare lento ma non Io è affat­
to. arriva sempre con una 
del 'e sue rxvanti zampate a 
soffiare il pallone e magari 
a mandarti in terra. Brighen­
ti invece è un « pensatore »: 
prima di muoversi ci riflette. 
Gimona e Onpezzo. «palleg­
giati dall' irascibile gigante. 
hanno avuto ben poco da fa­
re: ma è. bene precisare che 
anche se lo volessero non sa­
prebbero far di più. 

E ora v i descriviamo ciò 
che la nebbia ci ha lasciato 
vedere o, meglio, intrawede-
re- In tribuna ci sono tutti i 
dirigenti della Juventus. Stan­
n o quieti, sono im po' demo­
ralizzati: due di loro, il noto 
camiciaio Cravetto e l'indù-
strialotto Craveri. « il padro­
n e delle ferriere *, sono indi­
gesti ai giocatori che non sop­
portano la loro burbanza. e 
anche contro di loro era ri­
volto l'incredibile « pronun­
ciamento » juventino di ieri 
sera. 

La partita è attesa con an 
s ia: si teme che i bianconeri, 
innervositi dalle diatribe in­
terne, non si impegnino. 

La nebbia attutisce i suoni: 
si sente un diffuso mormorio. 
come il «ron-ron» dei catti 
che fanno le fusa. Al 2* mi­
nuto ci capita di vedere Ber­
nardin bel lamente superato 
da Boniperti e Giacomazzi che 

errori di l'aluffl-io/ie. Inumo di­
retto con fermezza. 

VIRGILIO CIIFKl'BINI 

I r i s u l t a t i 

Strila Azzurra - itoiua 61-58; 
Tri«'sttna-«lra 46-45; He\er-llor 
lotti 72-62; Virtiis-lteni-lll 67-42: 
la Azzurra e Ilejer 0. Pax la e 
Varese 8. Mllenka 6. Jiinehan.s :i 
Varese.Milenka 60-53: l'avia-
JutiRlians 62-55. 

L a c l a s s i f i c a 
Triestina p. 16; Vlrtus i l ; 

Ilorlettl, Benelli - Roma 12* 
(ilra i l ; Reyer e Stella Azzur­
ra 9; Pavia e Varese 8; Can-
tii 6; Junghans 3. 

Campionato 
di rugby 

Ki'i-o 1 risultati dell'otta\a gior­
nata di-I campionato Italiano di 
riiRby sprie «A»: A Milano: 
Amatori batte Brescia 6-5: a Tre­
viso: Tri-viso batte Aiiiiila 6-0; 
a Kho: .Milano natte Rhn 5-0: a 
itoina: Parma batte Roma !»-•<: a 
Rovigo: Rovino e Padova 6-6. 

dalla tribuna non si vedono 
le .scalinate di fronte. Si ri­
prende e Brighenti al 2' stoc­
ca fortissimo all'incrocio dei 
pali. Viola salta come un gat-
tone e con un pugno manda 
fuoii. Replica immediatamen­
te la Juventus e Muccinelli 
si trova a tu per tu con Ghez-
zi, ma il Piccolino si intimo-
u.«ce e Ghe/ / i gli toglie deli­
catamente ia palla dai piedi. 

Per cinque minuti noi cro­
nisti passiamo il tempo a bat­
tere i piedi, mentre la nebbia 
ci copie il panorama. Poi un 
colpo di vento ci gela le o:ce­
cilie e illumina il campo: è 
una ventata ijiudi/io-ti che ri-
-petta il nostro (oggi) disgra­
ziato mestiere. Siamo al 9': 
Bronco segna por Iti Juventus, 
cosi. Praest. dal fondo cam­
po, finta di corpo ingannan­
do Giacomaz/.i; poi ,i guai da 
attorno. Biouèc intuisce il 
otogetto dell'amu-o e c o n o 
verso Iti porta, Prae-1 gli al­
za la palla propini sulla finn-
•e e l'cx-romani-ta, da |K»chi 
'i etri, mette in porta. 

Gli interisti non credono tii 
pi opri occhi e per dieci mi­
nuti paiono paralizzati; po' si 
-cuotono e vanno all'attacco. 
Armano trova modo di met­
tere la palla nelle braccia di 
Viola disteso a terra; |K>i, 
«empie lui. da dieci metri, li­
berissimo, manda ti lato. .Su­
bito dopo Skoglund. per con-
lividere i fischi con il suo 

capitano, sbaglia una rete fat­
ta. Passarin li imita e il pub­
blico invelenito impreca. 

La Juventus supeV la bu­
foni e al 29' cii contropiede, 
aumenta il vantaggio. Bronèe 
da metà campo trova Boni­
perti. che supera Bernardin, 
galoppa ver-*» rete e, da d'eci 
metri, fulmina Ghezzi. La fol-
'a incomincia ad tmdar-ene. 
la folla interista, si intende, 
oerchè gli juventini paiono 
avvitali al cento delle gra­
di IU1'". 

L'intcr ora attacca freneti­
camente. convulsamente, di­
speratamente, ma la rete a 
Vola la segnerà un bianco­
nero. Manente, durante una 
mi«chia m area. La partita 
«i chiude. La nebbia ora ves<i 
«l'Ilo «tndio come un gigan­
tesco materasso; siamo in 
'ifi.OOO e non «i sente un ru­
more neppure piccolo cosi. L«. 
sfollamento non è mai stato 
irrito lapido e silenzioso. 

.MARTIN 

ROMA-MI!.AN J-l — I Rlullorossi esultano alla line dell'incontro. Da sinistra: Nyers, Moro 
(in secondo piano), Stucchi, Galli (semicoperto) e Giuliano 

Roma Milan 21 
(Continuazione dalla 3. pagina) 

terrario; batte la punizione 
Nyers dalla sinistra, un po' 
fuori area: da un groviglio 
di uomini sbuca la testa di 
Cavazzuti che tocca, ma sen­
za fortuna. E, mentre i gial­
lo-rossi son protesi in avanti, 
ecco, al 26'. imprevisto, il 
goal del Milan. 

Schiaffino raccoglie un lan­
cio lungo di un suo difen­
sore, supera un paio di uomi­
ni, poi si gira e dà indietro 
a Nordahl che ferma, si guar­
da intorno, poi traversa lun­
go sulla destra. Attimo di in­
decisione di Eliani, ne appro-

trambe le volte l'arbitro ave­
va fischiato falli precedenti. 
Al 35' punizione contro il Mi- j 
lan da un paio di metri fuori 
area: batte Cardarelli. Cavaz-I 
zuti. precedendo Buffon, gira 
di testa e la palla s'alza a | 
parabola, poi lentamente ri­
cade verso la rete sguarnita, | 
appena un palmo più in là 
del limite fatale. 

L'atmosfera si fa tesa e l'in­
contro si innervosisce: al 35' j 
Eliani colpisce Schiaffino dan­
do luogo ad un piccolo as­
sembramento che l'arbitro | 
scioglie però con energia. Il 
finale è equilibrato e le azioni ] 
si susseguono d a ' u n a parte 
all'altra senza fortuna: al 37'I fitta Soerensen che si butta 

sulla palla come un falco, ; Soerensen butta fuori un pa«-
l'uncina. entra deciso in area'saggio d'oro di Schiaffino, al 
e da un paio di metri insacca 42' Moro blocca ,una bella 
in rete. Forse se Moro fosse girata di testa di Nordahl, a! 
andato incontro all 'attaccan-143' Nyers sbaglia una facile 
te restringendogli lo specchio occasione calciando a lato MI] 
della porta il noni non sareb- imbeccata di Galli, al 44' Veti-delia porta il goal 
be venuto. 

La reazione giallorossa è 
veemente: il pubblico chiama 
a gran voce la squadra e la 
incita alla riscossa. I ragazzi 
di Carver sembrano elettriz­
zati: si gettano su tutte le 
palle e in quattro minuti col­
piscono due pali (prima Ca­
vazzuti, poi Gall i ) , ma cu-

c u : p \ i t u n : IC<MIA\F D E L L A IV N D R I E 

Chinotto Neri - Brindisi 3 -2 
/ giulloverdi romani nella ripresa si sono scatenati ed hanno nettamente battuto i pugliesi 

BRINDISI. Scotti; Donati, lo avversario, su passaggio di 

nergic ed limino cinto batten­
do la ptiji quotata Roma sul pia­
no della classi', della tecnica, 
del morale, 

Troppo lungo sarebbe fare la 
ero'i(tra di questa partita c/no-
zionaiitissimu; parliamo piutto­
sto. pcrcliè lo meritano, degli 
artefici dell'incontro. La palma 
del migliore in campo va al ne-
rostcllato Giampicri clic è sta­
to il cervello della Stella Az-\ 
zurra. Ha fatto di tutto, ma il 
merito maggiore è stato quello 
di fare innervosire in modo ec­
cezionale i più smaliziati nr-
ì-ersnrì: ha sefjnnto come non 
arerà mai fatto, freddo, sicuro, 
è stato •— come «olimmo detto 
— il mialiorc. E gli altri della 
Stella Azzurra? Tutti brarissi­
mi; forse Costanzo. Chiaria e 
Rocchi si sono clemti leggcr-
merte sopra gli altri. 

Parlare della Roma ci sembra 
quasi fuori posto: ma due pa­
role bisogna dirle. Dopo un pri­
mo tempo giocato come il so­
lito, nella ripresa il nervosi­
smo e la sconfitta che si andava 
delincando hanno fatto perdere 
lat ramontann a Cerioni e a De 
Carolis. Crollati loro il peso 
della partita e caduto sulle spal­
le di Palermi, Ferretti ed Asteo. 
ancìie loro emozionati, ma P T -
Iomeno con le idee più chiare 
dei compagni. Astco in parti-
colar modo è stato all'altezza 
degli avversari; migliore elogio 
non si potrebbe fare. Degli al­
tri i soliti difetti. 

Gli arbitri, malgrado alcuni 

QUESTA SUR A AI.LK ORE 21 

Feslucci alla Cavallerizza 
incontra il belga Verburqh 
Questa sera, alle ore 21, la 

• Cavallerizza » ospiterà un in­
teressante riunione intrrnazio-
nale di jmoiloto. olla quale 
preiiderniino parte tutti i mi-
ilhori puniti romani professio­
nisti che saranno opposti a 
quotali avversari. 

Festucci. il pupillo di »Vo-
bili. si trova in ottime coinlt-
rioru di forma e dovrebbe sta- j <,„,./„ 
si'ra contro il volitivo rivulv 
Verbnrgh, dare conferma del 
suo valore: infatti un chiaro 
successo sul tenace Verburgh. 
aumenterebbe ti prestigio del 
romano in campo internaziona­
le. 

Verburgh, ha riportato nel 
corso della sua brillante car­
riera vittorie su Martina, Ro­
ger, l.cys. Etienne. Keniana. 
Menozzi, Delannoit ecc.. tutti 
pugili esperti e duri pugna­
tori. Ma Franco che vanta suc­
cessi su avversari quali Dei-
mine, JVorel, Alcantara, Aubi. 
guaì, Pasek, Ruxton. Corhay 
ecc., dovrebbe imporsi. 

Xel sottoclou delta manife­
stazione. il potente peso nello 

romano Roberto Spina, avrà 
per avversario il jtari peso te­
desco U illihuld Kock. 

Attesa inoltre la rentree del 
pc.vo ii eltrr.s romano Consorti, 
reduce dui vtttiirioso incontro 
per K O. sul francese Ursini 
a Milanov the affronterà il 
pari peso tedesco ÌVosemaini, 
an ;>uj;ifc giovane che impe­

li fondo il romano per 
[aggiudicarsi il successo 

Altro bel combattimento si 
presenta quello che vedrà av-
i ersnri i duo pesi leggeri ro­
mani Enrico Macule e Becca­
ria. Macoli- e un pugile tecni­
co mentre Beccaria è potente 
ed irritcnto: vincerà la mtolio-
re abitila tecnica di .Afocale? 

jW/riiicnnlrii di apertura del­
la riunione, il peso piuma ro­
mano Della Porta affronterà 
il napoletano De Lucia, incon­
tro che si svolgerà sulla di­
stanza di sci riprese e che darà 
un felice avvio alla bella riu­
nione allestita dagli organiz­
zatori romani D"lla Vida-Be-
rardi 

Litti; Tiriticco, Mazzola, Cas. 
siimi; Testa, Batbaglia, Fabria. 
ni, Bearzi, Ferrarese. 

CHINOTTO NERI: Albcnzi; 
Previato, Garzelh: Montanini, 
Bcndetti. Di Napoli; Ragazzini, 
Mosca, Bonaiti, Cozzolini, Ma-
laspina. 

Arbitro: sig. Giannini di Pi. 
htoiri. 

Reti: nel p. t. al 5' Bonaiti. al 
25" Ferratesi»; nel s. t. al 18" Mo­
sca, al 21* Cassiani. al 20' Ha. 
gazzini. 

IVon siamo d'accordo con i .. 
poco sportivi che a fine guru, 
lianno fiscliiato i brindisini 
Questi non meritavano simile 
saluto, dopo aver dato sullo ac­
quitrinoso campo . Appio . un 
bello spettacolo di i ululila e te­
nacia. 

Una squadra, il Hrntdtxi, che 
sa il fatto suo, mira al sodo sen­
za mettere ni atto tattiche 
ostruzioiiisticlie neppure in cu. 
su del temuto Chinotto Neri. 
Una compagine da applaudire, 
insomma, così come il Chinotto 
che la sua vittoria se Ve mentii. 
tu sudando le proverbiali sette 
camice. 

La guru e stala tiratitrsni'a dal 
principio alla fine, nonostante 
il terreno di gioco fosse ridotto 
in cattit-e condizioni per la 
pioggia caduta abbondantemen­
te per tutta la mattinata. E gli 
atleti in campo sono stati co­
stretti il destrcouinrsi nel /an­
no e fare appello alle loro mi­
gliori doti di equilibristi per 
reggersi in piedi. Ma nonostan. 
te lutti questi clementi sfavore­
voli, alla resa dei conti, la par. 
(ita non ci è dispiaciuta per la 
serte di cotpi di scena verifica­
tisi. 

Passiamo subito alla cronaca 
della gara perchè sarebbe i-ano 
cercare di intravedere nell'in­
contro le vere quali: u degli 
ospiti. 

L'inizio e di marca romana. 
Il Brindisi cerca di arginare la 
leggera pressione avversaria e 
ci riesce bene perchè gli stretti 
passaggi degli attaccanti gial-
loverih sono facile preda nella 
sua difesa. 

Al 5' Mosca si fa luce fra due 
avversari e lancia in profondi­
tà Bonaiti, Donati interviene 
per liberare ma liscia il pallone 
che viene uncinato dal giallo-
verde ti quale, fatti tre passi in 
aranti, lo scaraventa in rete. Un 
vero infortunio per i pugliesi i 
quali, per un attimo, sembrano 
smarrirsi e ne approfitta Mala-
spina per superare il suo dirct-

Cozzolini e colpire il palo. 
Questa nuora minaccia seni. 

brn svegliare gli azzurri che 
riescono ad imbastire qualche 
bella azione e a disturbare le 
retrovie romane. Il Chinotto, 
forse sicuro di sé, (ascia fare e 
improvvisamente al 25' gli ospi-

I C A 

In rottura i favoriti. Urrà vince 
l'internazionale Premio Rinascita 
l ì campionato internazionale}dida Urrà tornata ai suoi tem-

trottatori si e ieri deciso in 
partenza a Villa Glori: Vesto-
ne che si era avviato bene al 
segnale annullato perchè Vo­
race era in anticipo sul na­
stro. eia invece in rabbiosa 
rottura al via valido, una rot­
tura prolungatasi fino a me­
tà curva e che faceva perdere 
almeno sessanta metri all'al­
lievo di Froemming. Cosicché 
V'ertone si e trovato a dover 
rendere praticamente oltre 
20 metri all'americano Mighty 
Fine con il quale era a pari 
punti nella classifica del cam­
pionato e malgrado il suo 
splendido finale in cui giran­
do in quarta ruota al largo di 
tutti risaliva tutto i! gruppo 
e finiva sesto alle «palle d 
Mighty Fine, doveva cedere lo 
scettro di campione «dl'amen-
cano. Ma Vcstone, presentato 
ancora m non pei fette condi­
zioni dopo l'incidente che gli 
aveva fatto disertare ia penul­
tima prova e cosi immeritata­
mente sfortunato in partenza 
in questo decisivo « Premio Ri­
nascita » resta il vincitore ino­
rale del Campionato Interna­
zionale che solo la sfortuna (e 
magari un po' anche lo starter 
che con un po' di buona vo­
lontà poteva anche dar buono 
il primo segnale) gli ha im­
pedito di conquistare. 

Dopo aver parlato dei due 
protagonisti del campionato è 
doveroso parlare della vinci­
trice del • Rinascita », U splen-

pi migliori, vittoriosa dopo 
una dura corsa ai lar^o: l'al­
lieva di Ossani non e-a alla 
vigilia molto quotata nelle 
previsioni malgrado che già a 
Roma avesse dato a vedere di 
essere sulla vra di tornare alla 
sua forma migliore. Si ritene 
va ostica la distanza per c.«.«a 
ed invece è proprio alla di­
stanza e »u una pi«ta resa pe­
santissima dalla pioggia rhe 
essa si è imposta sfruttando il 
suo spunto superiore e !a sua 
freschezza per imporsi ai su­
perstiti di questo « Rinascita >. 
che aveva vi>to fuori corsa 
per rotture oltre a Vcstone 
anche Douglas. 

Al betting era favorito Dou­
glas a 1/2 contro i 4 di Ve-
stone, Mighty Fine, Urrà. Dal-
mato. Birbone, Prince Philip e 
le quote ancora superiori de­
gli altri concorrenti. 

Un primo segnale era an­
nullato perchè Vorace era in 
anticipo: al via valido andava 
al comando Dalmato subito af­
fiancato da Urrà e seguito da 
Douglas, Bora e gli altri, men­
tre Vestone, in lunga rottura 
veniva superato da tutti ivi 
compresi gli americani Army, 
Prince Philip e Mighty Fine. 

Nulla di mutato per un giro 
poi Ugo Bottoni tentava il col­
po gobbo ed al passaggio delle 
tribune portava all'attacco 
Prince Philip che aveva recu­
perato la penalità grazie al­

l'andatura modesta con cui 
Dalmato condticcva e sfilava 
lungo tutto il gruppo. Ma Prin­
ce Philip era fermato ria Urrà, 
«enipre al largo di Dalmato", 
che non si lasciava superare 
e lo costringeva a girare in 
terza ruota. A meta curva 
Douglas sembrava aver corsa 
vinta: aveva corso sempre allo 
«•toccato ed era il più fresco 
di tutti alle spalle di Dalmato. 
Urrà e Prince Philip in lotta 
tra loro Ma proprio quando 
si apprestava ad entrare in 
azione incappava in una ina­
spettata rottura prolungata 
che lo metteva fuori corsa fa­
cendolo squalificare. Intanto 
anche Birbone cercava di dire 
la sua ma si esauriva presto 
al largo dei primi sull'ultima 
curva. La corsa a questo pun­
to si divideva in due: Dalma­
to, Urrà e Prince Philip in 
lotta per la vittoria, Mighty 
Fine in corsa disperata per 
cercare di sottrarsi a Vestone 
che con un finale superbo (e 
ben pochi hanno visto questa 
lotta spasmodica per il cam­
pionato intenti come erano 
tutti alla battaglia per la vit­
toria della corsa) cercava l'ul­
tima chance. £ così mentre in 
retta di arrivo Urrà piegava 
Dalmato, battistrada dalla par­
tenza, e Prince Philip veniva 
a guadagnare la piazza d'ono-
nc, Vestone dall'ultima posi­
zione. girando in quarta ruota 
al largo di Army, Deux Roseo, 
Vorace e Birbone sfilava lungo 

tutto il gruppo con spunto da 
grande campione, ma non po­
teva più raggiungere Mightv" 
Fine che conquistando dopo 
una corsa facile il quarto po­
sto gli soffiava il titolo di cam­
pione intemazionale trottato 
n 1954. 

II tempo modesto del vinci­
tore. 1"24"9 al Km-, deve essere 
spiegato con il terreno pesan­
te e con la sfortuna dei favo­
riti che sono stati messi ad 
ur.o ad uno fuori corsa. 

Pubblico numeroso malgra­
do la pioggia noiosa ed insi­
stente: a conferma della vita­
lità dell'ippica che una poco 
intelligente politica del Presi­
dente del Consiglio rischia di 
far immeritatamente morire. 

PAULO 

Ecco il dettaglio: 
1* CORSA: Belinda, Gareia. 

Gioconda, 20. 16, 77, 39, (80); 
2* CORSA: Fulmine Abbey, 
Elina, Genepy. 61, 18, 12, 14, 
(51); 3* CORSA Arianna, En-
dora. Bufera. 39, 16, 13, 16. 
(41); 4* CORSA: Fenis da 
Prince, Corsaro Branco, 71, 42, 
19, (96); PREM. RINASCITA: 
Urrà (G. Os-wini). Prince Phi­
lip (U. Bottoni), Dalmato (Ar. 
Cicognani). Mighty Fine (No-
gara). Tempo al km. l ^ ^ . 
100. 27,58. 27. (3667); 6" COR­
SA: Lord Lazio. Speranza Mia. 
31, 15.17. (39); 7* CORSA Fal­
cone. Gulliver, Narcosa, 21, 13, 
16, 25, (52); 8» CORSA: Leon-
forte, Valdo. 

azione sinlttppalu a meta cani 
pò da Fabiani con passaggio a 
Testa die prontamente gli ritor. 
na la palla. Senza indugiare lo 
uzzurro porge a Ferrarese che, 
con un tiro.sactta, fa secco Al-
benzi. 

Ora la gara si fa più interes­
sante per merito dei romani che 

abbastanza equilibrato. Nella 
ripresa il Cliinotto si porta bai. 
danzoso all'attacco, e pone l'as­
sedio alla rete di Scotti. Tiri 
mal diretti di Cozzolini e Mo­
sca si perdono sul fondo o al. 
fissimi sulla traversa. 

Al 18' su calcio d'angolo bat. 
uto da Ragazzin:. raccoglie 

turi — dopo una bella a^Ione 
personale — sfiora la t r a v i ­
sa con un tiro violentissimo 
da circa tre quarti di campo. 
Poi la chiusura per il riposo. 

Si riprende: non piove più 
e il cielo pian piano .si va 
schiarendo. Batte il Milan. 
ma è la Roma che si la subito 
viva nell'area avversa: ia t» 
Silvestri, per fermare Nyei>, 
è costi etto a .sgambettarlo. 

j Venturi batte la punizione. 
Galli ierma e C'ava/.zuti ti .a. 

|ma il bersaglio è ancora una 
{volta sbagliato. 
| La Roma, intanto, pe: -• '. 
1 trai le N y e i s — mtim.ti ' > — 
;al'm cu.stodia del feru\ t !-
i-tri. inveite le aii; ma 
ilari fa altrettanto con i 
Zini e co.si nulla ni ., 

[carica giallnro.-sa tip:-
Jpadioni della zona ce 

/initit/'nmentc al triplice fischio del campo Bortolettn e 
liano riforniscono gli 

ti pareggiano. Bella e fulminea] Mosca clic fra una selva di 
gambe inette in rete. Due soli 
sono i minuti di gioia per i 
giallo-verdi perchè il Brindisi 
riesce a pareggiare anch'esso su 
calcio d'angolo. E' a catapulta 
che Cassiani di testa schiaccia 
la palla in rete, dopo che Bar­
baglio aveva battuto il corner 
due volte consecutive. Vive 

con la volontà si proiettano ini proteste dei romani per otfeue-
vvanti. Al 31', su centro di Ra.i re l'annullamento della rete. 
gazzim. Cozzolini impegna di Ma il Chinotto non disarma 
testa Scotti che riesce ad atta- e. sosointo da due ottimi late-
n'iyliare il pallone proprio sul- rali come Montanari e DÌ Na-
11 linea /alale. Al 45' fuga ni poli, al 26' riesce a raggiungere 
lonlrop'ede di Ferrarese che l'ambita vittoria. Ragazzini rac-
impegin con un forl'ssimo tiro coglie una corta respinta di un 
Albenzi. • òifensore e con un tiro a para. 

Le due squadre rientrano ne. • bo'a spiazza il pur bravo Scotti. 
gli spogliatoi con il risultato di Vana e sterile era la reazione 
parità, dopo un primo tempo del Brindisi che si smorzava de. 

di chiusura. 
Nei due campi le ottime pre­

stazioni di Donati, Tirìticco e 
Ferrarese in quello ospite; Pre-
viuto. Montanari e Mosca in 
quello del Chinotto. 

L'arbitragg.o non è staio ab-]gheiese. ma il poi; :e. 
bastanza soddisfacente e più ni«ta, con l'jti felice «. i 
rolte il direttore di gara ha cr. 
rato nella ralutarione dei falli. 

VITO SANTORO 

canti in continuazione, 
-osta. Al 7' una proc» 
Buffon evita il pareggi • 
ciò di Giuliano a G:> 
taglia prontamente a . 

|appostato ti enee; mei. 
ete; tiro fortissimo i .• 

Aquila-Terracina 1-0 

tempo, si lancia in x.;. •» i 
riesce a desiare di pugno in 
calcio d'angolo. 

Il Milan comincia ad accu-
-are la fatica: i suoi iiom ni 
hanno le gambe pesanti e r 
fiato gros«o. mentre i ^ . 
rossi continuano a gioca.v 

TKRÌIACIXA: Costa. Cappusi. s u i i o stesso ritmo iniziale. E 
spadaro. Palazzi, Barisint. Fa-1 j a s ituazione precipita p'ttn 

piano. Sotto l'urto offensivo tombini. Remino. Coletto, Capo---
ri, Armillei, I.urchi. 

AQUILA: Bellei. Santarlua. 
Bianchini, Carota, Prete. Mari, LO 

della squadra di Carver il 
Milan prende a ritirarsi nel ­
la propria area: Licdholm 

Muzio. Scanseih. stenteiu. san g l 0 c a libero, Soerensen è ad 
teill, Zega. sdosso a Venturi. Anche Fri-

Note: Tempo piovlBcinoso. ter. ' gnani retrocede, anche Nor­
reno pesante. 

Rete segnata da 
Iella ripresa 

Saturili \i 

Colleferro-Saniart 3-8 
Cattiva prova della difesa romana — Ottimo l'esordio di Garzia 

COLLEFERRO: F i l i p p i , 
C a r d i a . Standoli. Guasco. 
Schiuma Bel ino . Scarno-. Va­
ntiti.. Chiaretti, Caolini. Natali. 

S. LOR ENZO - ARTIGLIO: 
raima. Terzi. More. Senz^icqua, 
Settimi. Vinci. Modesti. Le-
blanc. Simonetti. Luttazzi. 
Lecis. 

Arbitro: Pi3-:opo di Napoli. 
Reti: nel s. t. al 4' Scamos, al 

20' Chiaretti, ol 22" Simonetti, al 
24' Natali 

(Dal nostro corri»pondont« • 

COLLEFERRO. 12 (Mario 
Raschini). — Dopo 21 giorni di 
ti*sen:a dal campo amico, il 
Colleferro. di fronte ad un nu­
meroso ed ansioso pubblico, Ita 
disputato un'ottima partita bat­
tendo di larga misura la corag­
giosa squadra del S. Lorenzo 
Artiglio. 

Dtciamo subito che il punteg­
gio non ha rispecchiato l'anda­
mento della partita perchè il 
Colleferro, e precisamente tutti 
i suoi uomini di pùnta, non 
hanno saputo mettere o segno 
quei palloni, e sono stati molti, 
che attendevano soltanto di es­
sere collocati in rete. 

Il San Lorenzo Artiglio ' è 
mancato all'appuntamento co­
me complesso tecnico, ma è esi­
stito come complesso rolente-
roso e caparbio e questo fatto 
gli ha risparmiato una più co­
cente umiliazione. Tutti i suoi 
uomini si sono prodigati al 
massimo per cercare di argi­
nare la costante pressione dei 
padroni di casa i quali, preoc­
cupati di dare spettacolo, non 
si accorgevano del passare dei 
mtnuti. che li portarono a 
chiudere i primi 43 minuti di 
gioco a reti inriolate. 

Kella ripresa leeose cambiano 
di molto, perchè il Colleferro è 
deciso a non concedere punti 
a nessuno sul suo campo. 

Al 4' su azione di tutto l'at­
tacco rossonero, Scamos, su 
passaggio dì Varutto, mette a 
rete con un forte tiro frontale. 

Vane le proteste degli ospiti. 
i quali reclamano un inesisten­
te fuori gioco. 

A questo punto il Colleferro 
accentua la sua pressione, met­
tendo varie volte in difficoltà 
l'avversario ed al 2(r Simonetti, 
nel tentativo di rimandare il 
pallone dalla sua area, commet­
teva un z-'aterfe 'liscio*, che 
dà la possibilità all'accorto 
Chiaretti di segnare. 

Il Colleferro, pago del risul­
tato allenta la pressione, dando 
così modo al centro avanti Si­
monetti di accorciare le distan­
ze al 22\ 

Pronta reazione dei padroni 
di casa ed il risultato viene di 
nuora portato alla giusta pro­
porzione: Varntto « gioca una 
palla fuori l'area di rigore e, 
con un dosato passaggio svila 
sinistra, permette a Natali di 
xetmare. Siamo al 24'. 

Nei restanti minuti di gioco 
nulla da annotare anche perchè 
le dite squadre sono stanche e 
pache del risultato, 

1 migliori per il Colleferro: 

Schiuma, Guasco, Biglino, Na­
tali: per il San Lorenzo Arti­
glio: Palma. Vtitct". Lecis 

Nuoresi^ltalcakio 1-1 
ITALCALCIO: decoll i l i , Jlleii-

ri, La-zarint. Moriotti, Larci-
nesi, Campodonico. Pietranto-
ni. Napoli. Ceci. Belardì, For­
tini. • 

NUORESE: Sabatini. Pisced-
da. Lombardo. Banconi, Nied-
da. Tasso. Senno. Manca. Cat­
taneo. Mele. Ricci. 

Reti: nella ripresa all'8' Cam-
podonio, al 29* Cattaneo. 
• Arbitro: Cappadocia di Ra­
venna. • ' 
4 NUORO.'12 —La squadra ro­
mana d'ell'ltalealcio è riuscita, 
dopo due domeniche di asti­
nenza, a cogliere un punto .sul 
terreno della Nuore^e. 
• Dopo un pr.mo tempo ter­

minato a reti inviolate, gli ospi­
ti sono pascati in vantaggio al­
l'8" della ripresa per merito del 
laterale Campodonico. La rea­
zione dei padroni di ca«a è sta­
ta immediata ma .soltanto 20' 
più tardi e precisamente al 29" 
il centravanti Cattaneo ottene­
va la rete del pareggio. 

I tentativi della squadra lo­
cale per raggiungere la sospi­
rata vittoria si infrangevano sid 
jolido baluardo della retroguar­
dia aziendale. 

AUTOMOBILISMO 

La Ferrari vince 
a Nassau 

NASSAU (Bahamas), 12. — Il 
marchese De Portago. al volante 
di una Ferrari quattro litri, ha 
facilmente vinto oggi la prima 
della serie di due» prove auto­
mobilistiche organizzate per la 
prima volta quest'anno dall'Auto 
t-lub di Bahama. 

La corsa si è svolta su un auto­
dromo. in 35 giri di un circuito 
di circa Km. 4.800 per un totale 
di 169 chilometri. 

De Portago ha vinto con quasi 
un mezzo giro di vantaggio sul­
l'americano Masten Gregory, che 
pilotava una Ferrari di 4500 c e . 
e con più di un grro suU'ameri-
cano Erwm Goldschmidt che pi­
lotava la Ferrari con la quale 
Magìioll aveva recentemente 
vinto la Carrera Panamericana. 
Gregory aveva condotto nella 
prima metà della corsa ma lo 
scoppio di un pneumatico gli ha 
fatto perdere il vantaggio. Grego­
ry aveva prima della corsa vin­
to una prova preliminare su cin­
que giri del circuito, per una 
lunghezza su De Portago. 

Il risultato è stato il seguente: 
I. Marchese De Portago (Spa­

gnai su Ferrari quattro litri in 
ore t.12'25" media km. 136.700 
orari; 

2) Maston Gregory IUSA1 su 
Ferrari 4500 ce; 3. Envin Gold­
schmidt (USA) su Ferrari 4900: 
4. Von Hanstein (Germ.) su Fer­
rari; 5) AJfons Koster (USA) 

I risaltati e le classifiche 
GIR* DP IE F 

I risaltati 
*Ann«nxUU-S«ra 
*C«lleterr*-Ss»lart 

2-1 
3-1 

•L 'AMila-Terraeina 1-9 
• Xa*rt«e-Iteleatei« 
•Orke«eIl«-F*Uc*« 
* re ras ta -Gr« • e t a 

1-1 
2-1 
2-1 

•BMi«lea-M«nteveeehi* 2-1 
*Tenmm-M«ntei 
*T»rres-Fr«siii«De 

li 2-1 
<-• 

La classifica generale 
Coneferro 12 
1 /AqniU 1S 
A m a n e 1S 
Tarres 12 
SaaUrt 13 
Ternana 12 
Btanteponi 12 
I t o m l e a 12 
re rag ia 12 
Sfontev. is 
Terracina 12 
J * r * 12 
FiwtiiMne 12 
r « l i f W 12 
Italealcf* l t 
Orbetel l * 12 
N M i e s e » 
Grosseto 12 

9 
1 

C 
7 
S 
5 
• 
4 
S 
3 
4 
3 
3 
3 
t 
2 
• 
2 

ì 
2 
4 
1 
2 
4 
2 
5 
3 
t 
4 
« 
i 
2 
4 
3 
< 
1 

2 25 7 19 
3 19 S 1C 
2 21 1S 16 
4 2t 11 15 
4 17 14 14 
3 14 19 14 
4 17 14 14 
3 19 19 13 
4 22 22 13 
3 1« 12 12 
4 13 11 12 
3 14 15 12 
4 19 17 11 
C l f 29 9 
9 16 23 8 
7 11 22 7 
6 7 15 9 
9 7 35 5 

Le partite di domenica 
Annanriata - SaaUrt; Kna-

rese - Fra «Inane; Orbetello -
L'Aaaila; Pera«ia - CaUefer-
nt; Kaanalea - Monteponi; 
Sara - Fatima; Terni - Mon­
te vecchio; Terracina - Gres-
seta; Torre* • lUlcalclo. 

GIRONE G 

I risultati 
"AndHa-Campobasso 
•AieaH-Tranì 
•Cerlgnota -Ssnjrtorges* 
•Cbieti-Molfetta 
«Chinotto Neri-Brindisi 
Fossi «-•Fermami 
*Gialianova-Me!fi 
«Maslie-Matera 
'Potenza-Pescara 

La 
C. Neri 
MolfetU 
Chietl 
Trani 
Glalian. 
Pescara 
Forgia 
Matera 
Ceri gnola 
Campob. 
Madie 
Ascoli 
Santlorf. 
Permana 
Patena* 
Andrìa 
Brindisi 
Melfi 

i 

i classifica 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 

8 
7 
5 
7 
7 
6 
5 
5 
4 
4 
5 
4 
3 
3 
4 
3 
3 
1 

n 

3 
7 
3 
; 
3 

3 
3 
3 
1 
2 
4 
4 
1 
3 
1 
• 

3-9 
9-9 
1-1 
2-2 
3-2 
4-9 
2-1 
4-3 
1-9 

2 27 12 18 
2 18 19 17 
9 25 14 17 
2 27 7 17 
3 21 15 16 
3 17 l i 15 
5 19 15 12 
5 14 16 12 
5 12 14 11 
5 14 
6 17 

21 11 
22 11 

6 17 19 19 
6 14 23 19 
5 17 23 19 
7 11 29 9 
6 19 18 9 
8 15 21 7 
9 7 21 4 

Le partite di domenica 
Brindisi - Andria; Foggia -

Potenza; M a g l i e . Ascoli; 
Matera - Campobasso; Melfi-
Cerlgnola; Molletta - Gialla-
nova; Pescara - Chinotto Ne­
ri ; Sanfiorcese - Fermana; 
Traal - Chietl. 

dahl ora è in area e respin­
ge di testa un cross di 
Ghiggia. 

Ma ecco il goal: Cavaz/uti 
.-tende sulla destra, poi tua. 
respinge Zagatti alla meglio. 
la palla rimbalza un paio ai 
volte su Galli, poi finisce tra 
i piedi di Bortoletto che tira 
con violenza. Niente da fare 
per Buffon. Lo stadio è in de­
lirio: scoppiano i morta:etti. 
mentre girandole impagli . -
lanciano verso il cielo .-.cm 
tille di luce; dalle cu: ve «i 
levano fumate gialloro«-.e: e 
l'ultima novità del tifo io-
mane. 

Al fischio di ripresa è il 
Milan che parte, ma la sua 
reazione dura appena tre mi­
nuti e non fa registrare altro 
che un bel tiro di Nordahl 
(su girata al volo) deviato 
magistralmente in corner da 
Moro. Il pubblico chiama a n ­
cora la sua squadra; è un 
« ruggito » che non dà tregua. 
e la Roma riprende a f e n ­
dersi in avanti , sicura: il pa­
reggio non le basta più. Vede 
gli avversari , groggy e cerca 
di sfruttare il successo: v u o ­
le il k.o. 

Al 23' Buffon >i produce 
in un bell'intervento sii «.-
rata di testa di Galli, a; i.Y 
Zagatti si getta alla disperata 
e riesce a fermare GaLi lan­
ciato verso rete, ma il goal 
della vittoria è nell'aria: >i 
sente. Arriva al 35': Giuliano 
e Venturi risalgono in fnu-
dem dalla propria area, poi 
Venturi lancia Nyers che ri­
mette a Giuliano: i'ex-grana-
ta ha un attimo d'indecisiene 
(negli spogliatoi poi ci dirà 
che stava per traversare a 
Ghiggia) poi « stanga >». La 
palla filtra tra un mucchio 
di uomini e s'infila a mezza 
altezza nell 'angolo destro dì 
Buffon, che si getta in ri­
tardo. Impossibile descrivere 
q tei che succede: è un'orgia 
di giallo e di rosso, tutto il 
pubblico è in piedi e grida, 
£rid«i. 

Il Milan tenta il tutto per 
tutto, porta avantf i suoi in 
un drammatico « s e r r a t e » . 
Ricagni e Schiaffino si bat to­
no alla disperata, cercano la 
soluzione individuale vista 
l'impossibilità di passare con 
azioni col lett ive, ma la R o ­
ma fa buona guardia. 

E* un finale te5o: la Roma 
non vuol farsi raggiungere e 
il Milan non vuole perdere. 
Il pubblico in piedi trattiene 
quasi il fiato, che il mito del 
« diavolo invincibile » fa a n ­
cora paura. Mancano pochi 
minuti alla fine. Cinque 
q u a t t r o — tre punizione 
contro la R o m a da p o ­
chi metri fuori area sulla si­
nistra: batte Frignani, respin­
ge un difensore, riprende al 
volo Silvestri, ma Moro devia 
anche questo . U n minuto - , 
sembra finita, ma ecco S o e ­
rensen che avanza con la 
palla, supera un paio di a v ­
versari e da circa quattro 
metri tira fortissimo: Moro 
con un vo lo prodigioso tocca 
e la palla finisce sul palo. 

Non c'è tempo per respirare 
che la palla è sul piede dì 
Schiaffino: nuovo tiro violen­
tissimo. un po' centrale, che 
Moro devia ancora in calcio 
d'angolo. Una liberazione il 
fischio finale: i giallo rossi fan­
no mucchio intorno a Moro e 
lo abbracciano, lo baciano, 
mentre l'Olimpico ribolle in 
una saga d'entusiasmo. 

< 
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A CINQUANTA ANNI DALLA MORTE 

Scritti ili Labriola 
A cinquantanni dalla morte 

Antonio Labriola, che Bene­
di'! to Croce credeva dinienti 
t a t o e sepolto insieme al mar 
x ì smo di cui si faceva alfiere, 
è tornato di prepotenza di­
nanzi all'attenzione e allo stu­
dio degli italiani. 

Qualcuno ricorderà che pro­
li rio Croie ebbe a scrivere un 
acceso articolo di condanna 
contro la celebrazione di an-
i\i\erbari e di ricorrenze del 
passato, dalle quali sosteneva 
non potesse aggiungersi nien-
10 di buono alla ricerca e alla 
^ l u t a z i o n e storica. Si era al­
la vigilia dei cento anni dal 
1848. e si capisce come a Cro­
i e non piacesse la rinnovato 
attenzione dedicata n un gran­
ile e \ento rivoluzionario co­
me la < primavera dei popo­
li >. Ma la realtà dimostra che 
proprio da circostanze di tal 
genere parte spesso lo spun­
to per approfondire, rivede­
re, rendere più popolari fatti 
borici ili grande importanza. 

Il fatto è che in un'epoca 
come la nostra, in cui anche 
la storia tende a diventare 
conoscenza di massa e in cui 
il ripensamento del pus-iato 
IOSÌ largamente si innesta 
nello studio e nella lotta di 
l'stesi gruppi sociali per la 
costruzione del proprio avve­
nire. occasioni npparentenien-
te fortuite possono genernre 
insospettati risultati di ordine 
culturale. Guardiamo ad al­
lun i anniversari più recenti. 
Pensiamo alle ricerche, allu 
divulgazione, ni dibattiti sorti 
intorno ni centenario del 
1848-49. i quali hanno permes-
f̂ o finalmente la estromissione 
dal campo scientifico di al-
< uni miti e luoghi comuni sul 
ltisorgimcnto, pur da tem-
l>(> a t t a c c a t i e corrosi. 
Pensiamo al contributo d i e 

Labriola. Si delincano quindi 
legami e dissensi con i gruppi 
socialisti del tempo e col par­
tito nuto ni congresso di Ge­
nova nel 1692. Seguono le pa­
gine che dimostrano la par­
tecipazione attiva, politica ol­
tre che teorica, alle lotte pro­
letarie intorno all'ultimo de­
cennio passato e sul principio 
del nuovo. 

Sono discorsi, lettere, arti-
eoli brevi, improntati u quel­
lo stile carico di concetti e 
implacabile nella polemica che 
è proprio di Labriola. La fi­
gura dell'isolato pensatore, che 
rincorre il marxismo come per 
vana illusione o per pura aspi­
ra/ione intellettuale, quale at­
traverso Croccerà rimasta nel­
la cultura italiana ufficiale, si 
dissolve. Svanisce anche la 
presunzione della socialdemo­
crazia, che lo vole\a e lo vor­
rebbe ancora ai margini del 
movimento operaio del nostro 
Paese. Riappare invece nei 
suoi contorni affascinanti, an­
che M- attraversati orni e là 
da qualche ombra, il profilo 
del t primo marxista italiano » 
sulle pairine del quale a\e-
vniio meditato i fondatori del-
ì'Ortlinc Xitano. 

Poio tempo fa mi è acca­
duto di .sentire un modesto 
militante operaio, nella ricer­
ea dei temi da porre all'ordine 
del giorno della sua organiz­
zazione politica, chiedere che 
si d e d i c a l o una seduta a par­
lare di' Antonio Labriola. L'e­
pisodio mi è rimasto impres­
so. Perchè è anche questo un 
segno che le celebrazioni an­
niversarie sono utili, e che 
arrivano lontano, ben oltre la 
cerchia degli stretti rultori 
delle scienze. Sarà merito di 
quest'altro felice \olumetto cu­
rato da Cafagna. se adesso 
molte altre persone ancora. 

alla chiarificazione della su»- Più colte o meno colte, chi' 
ria del movimento operaio ita­
liano ed al reperimento di 
fonti attinenti ha dato il tren­
tesimo della fondazione del 
Partito comunista, oppure, co-
.si diverse ma anch'esse fecon­
de ili dibattiti, ricordiamo le 
celebrazioni di pionieri de 
pensiero moderno come Leo­
nardo e Copernico. Proprio in 
questi mesi del resto il decen­
nale della Resistenza antifa­
scista fornisce per In prima 
"volta largamente il destro al­
la elabora/ione di studi, alla 
posizione di problemi, alla 
formazione di una coscienza 
storica di grandi masse popo­
lari su tale argomento. Non 
si tratta mai di celebrazioni 
insilali , nò casuale è il loro 
.successo più grande o meno 
grande. Ogni anno vi sareb­
bero infatti sul calendario da­
te sufficienti per parlare d 
lutto e di tutti, ma la scelta 
iivviene, inevitabilmente. <=<•-
l imi lo la vivezza di un inte­
resse. la attualità di un pro­
blema. 

Il positivo risultato delle 
celebrazioni in onore di An­
tonio Labriola si può consi­
derare come l'ultima ed evi­
dente riprova di quel -che si 
è deito. Benché poche, trop­
po poche anzi, siano state le 
iniziative pubbliche e popo­
lari lubrioliane. e benché i go­
vernanti e certi ambienti di 
cultura tradizionale abbiano 
ostentato disinteresse ed osti­
lità, nel corso di questi mesi 
i-i sono avute una serie di 
attività editoriali e critiche 
che hanno, si può ben dire. 
rime>>o in circolazione la fi­
gura del grande cuscinate. 

Due opere critiche vanno 
poste davanti a tutte, e sono 
quelle dovute a Palmiro To­
gliatti e a G"ni:-eppe Berti. 
L'ima e l'altra, e con più am­
pio respiro la prima, hanno 
il merito di non affrontare 
soltanto in modo immediato 
l'uomo ed il suo pensiero, mn 
di ricercarne l'importanza nel 
proprio tempo, nel dibattito 
di idee del proprio tempo. 
T atto il mondo filolofico ita­
liano della seconda metà del 
secolo scorso esce illuminato 
dalle pagine di Berti, tutto 
il travaglio della democrazia 
e del socialismo italiano per 
l'acquisizione di una teoria 
scientifica risultano inquadra­
ti nello scritto, non compiutoj 
ancora, di Togliatti. 

Sono comparsi altri numero-j 
si articoli intorno a Labriola.j 
e xarrà ricordare soprattutto 
quello biografico di Luciano 
Cafagna pubblicato da ìiinù-
scita, quello di Valentino Ger-
ratana sul Contemporaneo, al­
cuni elaborati da scrittori so­
cialisti per Mondo Operaio. 
Fri e pure interessante che il 
« inquantenario abbia provoca­
to il ritorno in librerìa di 
opere labrioliane da tempo in­
novabi l i . L'editore Laterza ha 
infatti ripubblicato i fonda­
mentali saggi «ni materiali«mo 
storico, e nella « Universali-
Economica » è uscita ora nna 
raccolta di scritti politici, in 
parte inediti addirittura. 

Su questa raccolta, curata 
e presentata amorevolmente 
<la Luciano Cafagna (I.: De­
mocrazia e socialismo in Ita­
lia, Milano. 1954. pp. 1">2. li­
re 130), ci fermeremo «n mo­
mento. perchè essa serve me­
glio di nna biografia a darci. 
vivissimo, il profilo dell'uo­
mo. La composizione delle 
parti, che segue più un nesso 
logico che nna stretta crono­
logia. favorisce il risalto ai 
tratti salienti di quel profilo 
Viene esposta dapprima la cri­
tica rivolta al Risorgimento e 
al sistema statale italiano, di 
cui si sostanzia la spinta de­
mocratica e poi socialista di 

fino a ieri non ne sapevano 
nulla, impareranno a cono­
scere Antonio Labriola. 

ALBERTO CARACCIOLO 
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Viaggio di un ntédico 
ueiV Unione Sovietica 
Trecentomila sanitari, uno per ogni settecento abitanti - Minuziosa articolazione dell'assistenza - Il cit­
tadino sovietico può scegliere il suo medico - Elevato numero di dottoresse - La rete dei poliambulatori 

GLI SPETTACOLI 

Da poche ore procedevamo in 
treno in territorio sovietico, 
quando un amiio doliti delega­
zione italiana fu t olio da un 
inijiroi viso e violentissimo ut-
tatto di lebbre, 

Le sue condizioni sembrai li­
no piuttosto grati, tali du non 
permettergli di proseguire neitr 
meno — cuiue noi riuggiiiriiHio 
— in vagone letto, senza aver 
ricevuto In opportune cure me­
diche. Eravamo allarmali e an­
che un po' seccati, perchè ri­
tenemmo di dover sospendere 
il nostro viaggio alla più vitina 
stazione per far ricoverare il 
nostro tunit o all'ospedale. Il 
personale sovietico del treno ti 
rassicurò, affermando the *i su-
rebbe provveduto a lutto nel 
modo migliore e ihe il viaggio 
non sarebbe stato sospeso. Un 
semplice avviso alla stazione più 
vicina, infatti, sarebbe stato 
sufficiente, perchè un sanitario 
addetln alle ferrovie salisse sul 
convoglio n rÌMfnre il malato. 

Poco dopn, il medico ci rag­
giunse. Si trattava, in realtà, di 
una pioiane dottoressa, avtoin' 
pagnata da una altrettanto gio­
vane infermiera, the visitò il 
malato nel suo lettino dello 
scompartimento ferroviario, pre­
scrisse le cure del caso e ci ras­
sicurò sulle sue condizioni. E-
gli, infatti, due giorni dopo, al 
nostro arrivo a Mosto. si era 
perfettamente rimesso. 

Fu questo il nostro primo in-
tonlro, più ihe ton UH inedito 
sovietico, con l'organizzazione 

*$$>; 

C i n a il si-tta.Ua per cento ilei tri centomil. i sanitari snvit-tii i (più di uno ogni settecento 
abitanti) sono donne. Nel'a foto: studentesse ili medicina in una università del la Siberia 

sanitaria soviet 11 a La sensir 
si'uiie di efficienza del servizi» 
medico dell'i'ItìiS. destala tn 
noi dalle due giovani donne in 
camice bianco, che, poto dopo 
la nostra richiesta, erano in at­
tesa del nostro treno nella /'«< -
iodi \l«iriui((> ((fruitili, dovei a 
successivamente- essere confer­
mata ovunque. 

A elle fabbriche e nei t tilt os. 
a /UHM<i e a Leningrado, ionie 
nelle periferiche cittadine dei 
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« R o s s o r N'ero», spettacolo ili varietà ispiralo alla nota rivista radiofonica, è andato r.i scena 
nei Riorni s tors i a Fan Remo. Tra s i i interpreti principali i cantanti Teddy Reno e Nili.» 
r i zz i , i l rontico Alberto Ta'egaMi e un nutrito gruppo di v ivaci bal lerine. le Hlucbcll 

l'Azerbaigian, mi poliambula­
tori e negli ospedali, ni i suini 
tori e tulle taw di riposo, un 
numero enorme di mediti e di 
infermieri è a disposizione della 
popolazione soi ietica. ('irta tre-
i cntomiln sono i un dui MIMI-
tit i, più di (ino pei omit si I-
teccnto abitanti, il the rappre­
senta una iiercentuale alla, for­
se la più alta di ogni l'ut »•• ilei 
mollilo. ÌS'ell'l' /{.SS. peiò. He 
centomila medici non sono an­
cora t onsiderati sttffiiientì /" r 
le esigenze della meditimi e so­
prattutto della profilassi mo­
derna. Lungi dal deplorare, t «»• 
ine avviene per esempio nel no­
stro Paese. la t trillili Itu plelo 
ni mulini. nell'I USS w aprono 
nuove facoltà e num i istillili 
per aumentare rapidamente il 
numero dei mediti e portare ad 
un livello più ulto romaniz­
zazione sanitaria. 

La piscina «li ISacii 
Come tiene utilizzato un nu­

mero così allo di medici? A 
questa domanda abbiamo potuto 
rispondere noi stessi, man ma­
no che nbbitimo avuto occasio­
ne ili i isitare gli ambulatori e 
gli ospedali, e ani he. senipli-
t emente, lenendo a i munito 
t on In ipmtiiliiinn realtà ilei 

ri KSS. 
/, sui ietit i t on i quali abbia­

mo aiuto oct asiane di parlare, 
infilili, mollo .S/JC.SM» noti si 
rendono conto della minuziosa 
articolazione dell'assistenza sani 
laria di tui godono. L'accetta­
no rome tosa naturale e non 
pensano a metterne al torrente 
gli stranieri, ('osi. solo per ta­
so abbiamo tintiti nozione di 
alluni particolari aspetti ili la 
le organizzazione, quello dtl 
treno, ad esempio, e quello tifi­
la piscina dei lavoratori petro­
li fé. i di Hat ù. 

Allunile la nostra delegazio­
ne giunsi' a Uniù. fu incolta da 
uno sinagl'tinte side e da una 
ti mpernttira primai t rile. Accad­
de t «»«ì i7ii", tpiando durante la 
nostra i ìw'ln ad uno stabilimen­
to petrolifero, vedemmo la pi-
scinti, molli di noi derisero im­
mediatamente di fare un bagno. 
Ci mettemmo in costume e ri 
ai i iavnmo i ri<» l'acroglit ntc 
specchio d'actpia, quando fum­
mo gentilmente fermali e in­
formali the turiamo dimenti­
cato la i i'ita medica. 

( i guardammo memi igliati. 
mn ri ai i in:r.nio ordinatamente 

ii'iwi l'apposito gabinetto, scn 
za manifestare il noslro stupo 
ie: in renila, tra et itlcnte il 
perchè della t isita, che sareb­
be giusto fosse praticata 01 ini­
que. Essii rispondeva alla ne-
tessiti) ili t olii rollili e se i ninni 
the si bagnano nella piscimi 
pubblica siano affetti da malat­
tie contagiose. 

ti medilo, the. aiti he questa 
lolla, era una donna, ti sot­
topose ad un rapido, ma ut tu 
rato esame e, a mistiu domanda. 
ti informò delle sue mansioni. 
Olire ti visitare i bagnanti e 
a prestare le sue ture in taso 
di malore, il medito addetto 
alle pistine ha il tompito ih 
t oiilrollare le t audizioni dei 
bimbi e itegli inlolest cult t hi 
seguono i torsi ili nuoto, per 
caliolare fino a the punto pos­
sono sotioporre il loro giovane 
organismo allo sforzo sportivo 
e impedire the si e'atirisi ano 
prolungando et i essit amenti' gli 
allenamenti. 

Più tardi, ,pitrlando con Oleg 
il nostro giovane interprete, 
della sorpresa destata in noi da 
certe sottigliezze dell'organiz­
zazioni sanitaria sovietica e del­
l'organizzazione sanitaria italia­
na. si organino sul suo tolto un 
di issitno stupore, quando gli 
dicemmo lite da noi li sono ine-
tlit i distia ti pulì. « Ma t urne? — 
ti disse — / mediti sono utili 
Perchè non farli lavorare? ». L 
quando gli spieznmmo the in 
tanto ai mi diti ilistu ciiputi ti 
sono malati privi di assistenza 
srosse la testa, come t hi non 
può ri ntlcr*i regione ili unti 

< Osti. 

l'ita rosa r attirale 
A presi intiere dalle estreme 

ramificazioni assistenziali, quali 
quelle delle stazioni, delle pi­
stine e ili chissà quanti altri 
luoghi, che non abbiamo avuto 
Poccii'ionr di visitare, Forgnniz-
zazione sanitaria delFI' WSS si 
articoli: in due fitte reti polìam-
biilntoriuli, organizzale l'ima su 
ba'f territoriale (quarticii e 
villaggi) e l'altra ni i luoghi di 
lavoro. Tutte Ir fabbrit he. gli 
uffici, le scuole, gli istituti han­
no il proprio poliambulatorio 
ni quale possono riiolgrrsi i 
dipendenti dei tari enti e le 
loro famiglie. Gli slessi cittadi­
ni. però, se lo preferiscono, pos­
sono indirizzarsi al poliambula­
torio del quartiere in cui obi-
Inno, \nlurnlmcnle — e quasi 

ti dìmcntiiavtnnu di dirlo, luti­
lo la tosa è naturale per i tit-
ladini sovieliii. che non pensa­
no nemmeno a richiamare l'af 
ti azione su questo punto — tu'* 
fu l'assistenza medica, ambula­
toriale e ospedaliera è gratuita 
per ogni cittadino, senza distin­
zione alcuna. 

Octorre antìte avvertire il 
lettore, che la parola •< poliam­
bulatorio - non deve liurre in 
inganno. Questi lottili non han­
no alt una somiglianza con gli 
ambulatori italiani ; sembrano 
piuttosto t Uniche private o ad' 
dirittura studi medici privali. 
Vini ri si i edono panche e i 
pazienti non li fanno file: cin­
si uno di essi è munito di di-
terse sale di aspetto, fornite di 
lomode poltrone e di lai oline!ti 
turithi di giornali e di riviste 
e in ognuno prestano servizio 
numerosi mediti, generici e spe-
tìalisli, proporzionati al numero 
delle persone che rientrano nel 
raimio di assistenza del poliiiin-
bulatorio. I tittudinì possono 
scegliere il loro medico tra ì 
diversi sanitari adtletti all'ente. 

I bambini sono esclusi da 
questi poliambulatori. Per essi. 
in ogni i illaggio. ogni quartie­
re. ogni scuola e ogni asilo di 
infanzia, vi sono spet itili istituti 

LE P R I M E A R O M A 

li Messia di Hacnclcl 
II pubblico che all'oliava ieri 

pomeriggio 11 teatro Argentina 
ha tributato vivi e calorosi ap­
plausi a tutti gli esecutori del­
l'oratorio Il Messia di Haende! 
al quale era dedicato -l'intero 
progjanima del pomeriggio. Gui­
dati dalia sapiente bacchetta di 
Vittorio Gul il coro e l'orche-
->tra dell'Accademia hanno inter­
pretato la vabta partitura offren-
co quanto di meglio potevano 
dure In un encomiabile slancio 
di partecipartene A Bruna Riz­
zoli, Anna Maria Rota. Juan On-
Cina e Giorgio Tozzi erano affi­
date le purti dì solisti vocali ed 
essi le hanno teallzzate lodevol­
mente \l cembalo sedeva Renato 
Jof.1. ali organo Gino Nuccj. Tra 
gli interpreti apparsi al prosce­
nio durante gli applaudi tlgura-
va, molto giustamente, il mae­
stro stabile d»i co-o Ronaven-
IUIH Somma 

m. z. 

CONCERTI 
Replica del « Messia » 

di (iaendel all'Argentina 
Oggi olle ore 21 all'Argentina 

si replicherà il concerto diretto 
da Vittorio Gui con l'esecuzio­
ne de « 11 Messìa » di Haendel. 
Solisti di canto: Bruna Rizzoli, 
Anna Maria Rota. Iuan Oncina e 
Giorgio Tozzi: coro diretto da 
Bonaventura Somma. Biglietti al 
botteghino dalle 10 alle 17. 

TEATRI 
« La Forza del Destino » 

al Teatro dell'Opera 
Oggi e domani riposo. Merco­

ledì 15. alle ore 'il. replica del­
la « Forza del destino » di Giu­
seppe Verdi irappr. n. 6) diret­
ta dal maestro Gabriele Santini. 
Interpreti ormcipali: Renata Te-
baldi. Giulietta Sinuonato. Gino 
Pcnno. Aldo Protti e Giulio Neri. 
Maestro del coro Giuseppe Con­
ca. Regia di A. Vassallo. 

Cola di Rienzo: I fratelli senza 
paura con R. Taylor 

Colonna: Uà frusta d'argento con 
D. Robertson 

Colosseo: Casablanca con I. Berg-
man 

Corallo: Una campana per Ada­
mo 

Corso: La romana con G. Lollo-
brlgìda (Ore 1« 17.50 20 22.10) 

Cottolenso: Riposo 
Cristallo: Vergine moderna con 

M. Brit 
Del Piccoli: Riposo 
Delle Maschere: Un pizzico di 

follia con D. Kaye 
Delle Terrazze: Cavalca v a q u e o 

con A. Gaidner 

ARTISTICO OPERAIA (Via del­
l'Umiltà 1: Riposo 

ARTI: Ore 21: C.ia Ninchl-Gloi-
pedialriti. t on personale appn'\ Srelzo * E" mezzanotte dottor 
silamenle selezionato. • '»4^!ì»«U z e . r * ?' CV C e s b r o n 

AIKNEO: Imminente rlaoertura 
- k I* • . I* ELISEO: Ore 21: C.ia E. De 

Opuscoli sui tavoli 

I I. U A Z Z E T T I i\ Il € lì I, I lì II A I, E 

N O T I Z I E DEL CINEMA 
Ci* i n i e RituUuia j 

Ha aiuto luogo rccenterrcK J 
te a Vienna, come tutti sanno. 
un « /nconiro-FMifral (iella 
Rrsisfcn;a > al quale hanno 
partecipato delegazioni prore-
nienti da dnersi paesi: Italia 
Anv;r.-a. Beig o. Bulgaria. Da­
nimarca. Germania occidentale. 
Repubblica democratica lede-
.va. Franila, O.anda, Polonia 
Cccotloiocchia. Untone Savie 
tua. Il Festival è slaio dedi­
cato, m larga parte, a rassegne 
di film, mostre di pittura, espo­
sizioni di libri, concerti, ree 
E. in questo aspetto culturale 
della tr.am/estazione, la pane 
P'ù importante l ha acuta ti 
emerga. 

tn una conferenza-t'ampa 
tio;;a dagli intellettuali con 
lenvti a Vienna — fra cui 
c'erano cesare Taiattim. Ma 
rux Miche. ,Benato Guttuso. il 
pittore francete Pignon. il ci­
neasta sovietico Zdan e tanti 
altri — Georges Sadoul, wca 
ricalo d( tenere una relazione 
introduttiva, parlò soprattutto 
del ruolo che il cinema — e 
in particolare il cinema ita­
liano — arerà avuto netresal 
tas:om- degli ideali della hrn 
sterna europea. 

Durante il Festnai. sa i ci 
ncasu del nostro Paese sa i 
film italiani presentali ten­
nero circondali dalle attenzio­

ni più calorose dei delegati e 
del pubblico viennese. In ef­
fetti l Italia è forse la *ota na 
stane cui i capolaiart c.nema 
toqrafict sono m gran parte 
film della « Resistenza ». o'a 
Ro:ro Città aperta a Pa-sa. da 
1: i-o.e forge ar.com a C'rona 
che di poveri amanti . Ma tutti 
i film p.n belli del neo-reali 
smo italiano non possono esse­
te considerati al di fuori della 
grande esperienza storica che 
il nostro Paese ha compiuto dai 
43 al '4S. Anche La terra i t e 

rr.a. o Ladri di biciclette, o Ro 
ma ore l i . sono film che deio 
no la tiro \.ita alla Reiitren-
za. Perche, come giustamente 
ha detto 7acattini a Vienna, 
per noi. m irai.a. la Re\ stema 
r.on si è fermata al 4$. rr.a con 
tmua tuttora, e per un arti­
sta rimanere fedele agli idea­
li dcVa Resistenza Significa 
guardare la realtà con corag­
gio. lottare per un mondo mi­
gliore. Ecco perchè i giusto 
dire che la lotta contro la Re­
sistenza è una lotta contro il 
neo-realismo e che i nemici 
dell'uno e dell'altra sono gli 
stessi; la dimostrazione più 
evidente di quanto andiamo di 
cendo e la petsecuzione contri 
i due cineasti itaìiar.; Reme. 
Renzt e Guido Aristarco, con 
elusasi non molto tempo fa 
con un iniquo tcrrfctio di con-ì 

danna. E sono proprio di Gui­
do Aristarco le parole: « Se la 
Resistenza ics stc. il neo-rea 
l i s n o rcStS'crù » 

Vice 
Cmerra per < Guerra e pece > 

Riferisce !a giornalista ho:-
littoodtana l.oue.ia Parson* che 
li produttore a«r.ericar.o Dav.d 
O Se;/.niCit e stato ir.evo ir. 
agitazione darà notizia che 1 
produttori na'loni car .o Por. 
ti e Dino Ce Laureati» ave 
vano offerto a Marion Brando 
ur.a cifr« aggirameli sui 160 
-ni:ioni di lire italiane (c'è eh: 
dice che I milioni siano 200) 
per interpretare Guerra e paté. 
tratto dal grande romanzo d. 
T o s t o ! . Pare infatti che Se'.r-
n:eK nutrj-«-se già da tempo 
per p a n e sua. il propos.to ih 
realizzare lo ateAs> n>n e. an 
71. ne avesse reg.strato a pro­
prio nome il t itolo ing iue . h? 
«endogll stati riferiti l prò 
ijetii del produttori italiani 
Se:?nleic ha dichiarato: «Le 
principali «*>cieta di distribu­
zione americane, m fca>e al 
nostro codice, non potranno 
presentare il film italiano. Io 
d altra parte, ho la fermA in 
ten/ lone di produrre Guerra 
e pace ». AI che, Carlo Pont 
na replicato che u f.;m itane 
ne- surà int7tato fra tre ntesi­
c i edremo chi farà prima» 
egli ha concluso. 

Una singolare interristo 
Dur«»"te ur.a tra.sm:^lo7:e te 

levit i la er.data In onda qual­
che giorno addietro, e s:ato tn-
tervista-.o Vittorio De S.ca II 
t itolo dei a trasmissione lascia­
va prevedere un colloquio in­
teressante F Ce Sica, infat­
ti. cornine'.'» a parare delia 
?-.:e esper-.er.za di regata (che 
per lui i- .a j»:u importante). 
dei pr:rr.i ;»a*si co-npuitl da; 
r.eo-real:sT.o ne; dopoguerra 
e v:a dicendo. Ma. regolarmen­
te, il suo discorso \eniva in­
terrotto dalle domande, spesso 
acir-cche. dell'intervistatore, che 
'aceva di tutto per toccare g.s 
argomenti più futili che ai 
possano immaginare. De Sica 
\ e n r e . in sostanza, invitato a 
parlare de. (o sue esperienze di 
attore, sia di cinema sia di 
teatro, mentre si trascurarono 
g 1 argomenti riguardanti ! suoi 
capolavori di reg.sta. Come 11-
lu-strazlone dell'intervista, ven­
ne proiettata una selezione di 
flim comprendente brani di 
Due dozzine di rese scarlatte, 
Teresa venerdì Cent'anni d'a­
more. Altri tempi, e a.cune «e-
quenze di Pane. amoTe e gelo­
sia In altre parole. la TV si r 
preoccupata di travisare com­
pletamente agli occhi deg i 
spettatori la personalità di Vit­
torio Pe Sica. Per fortuna i: 
pubblico Italiano conosce be­

ne questo popolare artista, al­
trimenti. dalla tra-s»nissioi.e di 
domenica si sarebte stati In­
dotti a crederlo mente più che 
u n godibile caratte.ista da »aii-
tfcril?e. 

— E scmsmte s'è poco 
Giorni or v ino r s:a:o j.ub-

b icato 11 seguente annuncio 
< I g.ovanl dai 22 ai 28 anni. 
di ogni condizione f-ocva.e. di 
ogni professione e mestiere, che 
ritengono di avere l seguenti 
requisiti: Ja testa eli Apollo, il 
Corpo di Erco.e e l'agilità dei 
Discobolo, potranno partecipa­
re a; concorso indetto dalia Lux 
F:.:n per la sce.ta dell'inter­
prete t'ei fi.ro Orlando il pala­
dino. che sarà diretto da Ric­
cardo Freda • 

Mmirt Coraggio saffo xaerino 
I! dramma Madre Coraggio 

di Berto.t Brecht verrà presto 
portato sul lo schermo dal re­
gista tedesco Wolfgang Staudte 
l'autore di Gii assassini sono 
tra noe La parte della prota­
gonista sarà impersonata da 
Heiene Weigei. prima attrice 
Cena celebre compagnie Ber-
liner Ensemble, diretta dallo 
«tesso Brecht. Staudte è attual­
mente i Parigi per trovare fra 
le attrici francesi l'interprete 
dei personaggio della Agita inu 
ta di Mutter Courage. 

.1 parte, però, la perfezione 
raggiunta d a I /' organizzazione 
sanitaria, il medico italiano che 
visita i poliambulatori e gli o-
spedali sovietici è sorpreso da 
alcuni particolari. Anzitutto, 
Un fatto, tosi diffuso da essere 
itiratterisiiio per lutti gli orga­
nismi siutitnii: l'elevatissimo 
numero di donne the esertitann 
la priifrs'ione di medico. Do-
1 inique si latiti, le dottoresse 
rappresentano In prandi' mag­
gioranza: tilttt il TO^r dei me­
lliti sovirtii i sono donne e nei 
poliambulatori raiinreseniano la 
quasi totalità. Abbiamo incon­
trato quali he direttore di isti­
tuto 't tenti fu o. qualche diret­
tore di ospedale, mn nes'iin di­
rettore di poliambulatorio: tutte 
tlirettrii i. enerpii he. tolte, eil-
twiasle del loro lavoro. 

Soriircndc nnrhe lo si arso 
affolliinienlo dei limili: poro 
"entr in intesa. nene comode 
uniirone dille sale tl'nsiietlti. in 
niie'fi'i'ie om -i i isilino r'« 
ambulatori. Onesto fallo, però 
*i spienti fai ilmenle. ron il ri­
levante ninnerò ili inaliti a di' 
sparizione dei litIndilli. Citiamo 
alcuni esempi presi a taso: po­
liambulatorio dell'I niversità di 
Mosca. '27 mt diti per 1 \(Ì00 
studenti, poliambulatorio di una 
delle distillerie di petrolio di 
liticò, (i medit i per 'MIO operai: 
poliambulatorio del quartiere 
* Leningrado » di Mosci. 4* me­
dili per I.IJKMI tillad'uii: po­
liambulatorio di una fabbrica 
meccanica di l.eningraio, It 
medit i per 5.0011 operai. 

Sbirciando, infine, tra le ri­
visti' ai cumulate sui lai olini 
delle sale di aspetto dei po­
liambulatori, abbiamo notato 
degli opuscoli, che vengono 
messi a disposizione di tutti i 
cittadini. Ai traila di opuscoli 
di propaganda e di informazio' 
ne igienico-sanitaria, per esem­
pio sul come si lotta contro la 
dissenteria, n su quello che ot-
corre sapere per difendersi 
daWinfluenza, etc. eie. Inoltre, 
una serie di fotografie, munite 
di apparali che le rendono lu­
minose nei punti salienti, illu­
strano le varie misure igieniche 
da prendersi per la lolla e la 
profilassi contro le malattie. 

Ma sarebbe troppo lungo rfi/" 
, fondersi qui sull'analisi della 
complessa titillila di un poliam­
bulatorio sovietico. Ci propo­
niamo pertanto di ritornare sul-
rargomrnto in un prossimo ar­
ticolo. 

Dottor GALENO 

Filippo « Miseria e nobiltà .» di 
E. Scarpetta 

GOLDONI: Riposo. Da Kiovedl 
C.ia diretta da F. Castellani: 
« Tre rosso dispari » di Amiel. 

OPERA D U BURATTINI: Riposo 
PALAZZO SISTINA: Riposo 
QUATTRO FONTANE: Ore 21.15: 

21.15: Cia Wanda Osiris «Fe­
stival » 

RIDOTTO ELISEO: Ore 21: C.ia 
C. Baseggio: * Sior Todaro 
brontolon » di C Goldoni 

ROSSINI: Ore 21.15: C.ia stabile 
diretta da C. Durante: « Alta 
strptegia » di E. Caplieri 

SATIRI: Ore 21.15: Cia stabile 
del Giallo diretta da G. Glrola 
« Tre topi grlRi » di Agata Chri-
Mle 

rFVTRO DI VIA VITTORIA 6 (al 
Corso)- Ore 21.30: « Aspet­
tando Godot * due atti di S. 
Fterkett con: V. Caorioìi. C. 
Ermelli, M. Moretti. <v. Pterfc-
denri. prenot37loni tei. 684 lfi8 

VALLE: Ore 17.30: « Buio ^ mez­
zogiorno s, novità. P'ezzi fami 
'lari. 

Il Concorso Chopin 

I 
I 

Jfatate 
Cpìfdmia: 
lume, 
a/mote 

I 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alhamhra: Perdonami se ho pec­

cato e rivista 
Altieri: Domani e un altro gior­

no e rivista 
Ambra-Io*incili: Una parigina a 

Roma (.on A. M. Ferrerò e ri­
vista 

Principe: Tempesta sull'oceano 
Indiano e rivista 

Vrntun Aprile: Gunga Dm con 
G. Cooper e rivista 

Volturno: Schiava del peccato con 
S. Pampanim e rivista 

CINEMA 
A.B.C: Morte di un commesso 

viaggiatore con F. March 
Acquario: Schiava del peccato 

con S. Pampamni 
Adriano: Il prigioniero della mi­

niera con G. Cooper (Óre 15 
16.55 1B.50 20.45 22.40) 

Alr>one: Le compagne della not­
te con F. Arnoul 

Ambasciatori: Senza madre con 
R. Widmark 

Aniene: I misteri della jungla 
nera con L. Barker 

Apollo: Il ormcioe coraggioso 
con J. Mason ( Cinemascope i 

Appio: Gli amori di Cleopatra 
con R. Fleming 

Aquila: L'immagine meravigliosa 
con A. M. Pieraozell 

Arcobaleno; lt shouia haDDen to 
>ou! (Ore 18 20 22» 

Arenula: Fort Algeri con Y. De 
Carlo 

ArUton: Prigionieri del cielo con 
con J. Wavne (Ore 15 17.30 
20.05 22.40) L. 500 

Astoria: Un pizzico di follia con 
D. Ka>e 

Astra: Bandito senza colpa con 
J. Barrjmore ir. 

Atlante: Yankee Pascià con J 
Chandler 

Attuatila: L'ultimo apache con 
con B. Lancaster 

AngDttus: Destinazione terra con 
B. Rush 

Aureo: La magnifica creda con 
M. Monroe (Cinemascooe) 

In occasione dei 105. annlver- A™*°" !* : " prigioniero del re con 
**. Cressoy 

Barberini: Lo soretato con P. Fre-
nvav 

Bellarmino: Ri DOSO 
Belle Arti: Riposo 
Bernini: II grande caldo con G. 

Ford 
Boloena: Allarme a <ud con L-. 

Amanda 
Brancaccio: T fratelli senza mrù-

ra con R Tavlor 
CanitAi: Prlclnnle»-t d»l cfelo fon 

J. Wavne (Ore 15 17 30 20 ».10» 
Canranir»- Inferno sotto zero con 

A. Ladd 
Canrapt-fieita: Fronte r\e\ nortr 

ersri M Rr^nd" 
Castel!»: V cacciatore di fortuna 

«•on T. Derek 
Centrale- Lunedi dei ragazzi: Ca. 

ottan Rlood 
CMesa Nuova: n f»«oro dei Con­

dor con C. Wilde 
Clne-St»': Il «"-linde giuoco con 

G Lotlon^-ida 
Cl«»dl'»: Tentano dalle stelle con 

sano delia morte di Federico 
Chopin. t. Sindacato nazionale 
musicisti bandisce un Concorso 
nazionale intitolato al grande 
compositore, aperto e tutt i 1 
pianisti italiani senza limite di 
età. 

Il Concorto nazionale M inse­
risce nei quadro dejie manife­
stazioni internaztor.au ehopmta-
ne. la maggiore dei;e quali avrà 
tuogo a Vansavia dai 212 febbraio 
al 21 marzo 1955. con n V Con 
corso internazionale musica.e 
Chopin. 

La competizione stabilisce 
gare eliminatorie nei Conserva­
tori di Trieste. Milano. Firenze. 
Roma, Napoli e Palermo, e una 
gara finale a Roma, presto II 
Conservatorio di Santa cecilia. 
per 11 giorno 15 febbraio 1955 
Primo premio U 150 000 e ire 
concerti assicurati in tre città 
italiane, secondo premio lire 
centomila. 

Richiedere informazioni e 
bando dt concorso al Sinda­
cato nazionale musicisti. Roma, 
via Vicenza 52, tei. 400 467. 

lACfttlA 'fflf 

TUSCOIOTITI 

IL VOSTRO SPUMANTE! 

TIHW f¥l fFT 
Ttltr r3iS9&- tró*ó8 

uti le Vittorie: Una parigina .i 
iluma con t\. AI. ferreio 

Dei \uscenu: i*a btraaa con G. 
.uasina 

l).j . ,a; il seduttore con A. Eordi 
Dona: IN avi seiua ritorno con J. 

Uerek 
EuelWL-iss: Un giorno in Pretura 

con t'. Oc n a p p o 
Eden: Hanno ucciso un fuorilegge 

con G. Aiorlay 
KsiJi-ria. Un p ir ico di follia toa 

u. Kaye 
Espero: i-a magnifica preda con 

Al. Aloi.roe (Cinemascope) 
kurupa: rronte avi uuriu con M. 

Brando 
Excelbior: Canzone d'amore co'i 

Al. Fiore 
Farnese; L'assassino arriva di 

notte con ti. Harrison 
Faro. Capitan fantasma con F. 

Latimoie 
Fiamma: L'ammutinamento del 

Carne con H. Bcgard 
Fiammetta: \Ve,t of Zanzibar con 

Anton) Steel e Sheila Slin (Ore 
I'I.JU i'j.43 1 technicolor. 

Flaminio: La stona di Glenn Mil­
ler con J Stewart 

Fogliano: ' l ena lontana con J. 
Stewart 

Folgore: Veli di Bagdad con V. 
Mattile 

Fontana: Allegro squadrone con 
S. Pamuanim 

Garbatella: Assalto alla terra con 
J. Whitniore 

Galleria: Casa Ricordi con G. 
Ferzetti 

Giovane Trastevere: La spada del 
giustiziere con V. Dukit 

Giulio Cesare: Prigioniero del re 
con P. Cressoy 

Golden: Le giubbe rosse del Sa-
skatchewan con A. Ladd 

Imperlale: Il prigioniero della 
miniera con G Cooper (Inizio 
ore 10.30 ant.) 

Impero: Manto per forza con P. 
Lavvford 

Induno: Il grande giuoco con G. 
Lollobriglda 

Ionio: Allegro squadrone con S. 
Pampanlnl 

Iris: Sesto continente 
Italia: Canzone a due voci con I. 

Barzizza 
La Fenice: Assalto alla terra con 

J. Whitmore 
Livorno: Riposo 
Lux: Operazione Apfelkern di R. 

Clement 
Manzoni: Mogambo con C. Ca­

ble e A. Gardner 
Massimo: Il seduttore con A. 

Sordi 
Mazzini: Tre soldi nella fontana 

con D. Me Guire (Cinemascope» 
Medaglie d'Oro: Riposo 
Metropolitan: Riposo 
Moderno: Il prigioniero della mi­

niera con G. CooDer 
Moderno Saletta: L'ultimo opa­

che con B. Lancaster 
Modernissimo: Saia A: Un DÌZ-

zico di follia con D. Kaye. Sa­
la B: Terra lontana con J. Ste­
wart 

Mondlal: Terra lontana con J. 
Stewart 

Nuovo: Vacanze d'amore con L. 
Bosè 

Novocine: Canzone d'amore con 
M. Fiore 

Odeon: La vendetta di Montecri-
sto con J. Marais 

Odescalchi: Berretti rossi con A. 
Ladd 

Olympia: Schiavo del passato 
Orfeo: Ho ucciso 
Orione: Riposo 
Ottaviano: Fatta per amare con 

E. Williams 
Palazzo: La spada di Damasco 

con P. Laurie 
Palestrlna: Le giubbe rosse del 

Saskatchawan 
Parioli: Una parigina a Roma con 

A. M. Ferrerò 
Pax: Riposo 
Planetario: V Rassegna interna­

zionale del documentario 
Platino: Operazione mistero con 

R. Widmar (Cinemascope) 
Plaza: Mambo con S. Mangano 
Plinius: Il uiù comico spettacolo 

del mondo con Totò 
Prrneste: Marito per forza con 

P. Lavvford 
Primavalle: Forte T con G. Mont­

gomery 
Quadraro: La baia del tuono con 

J. Stewart 
Quirinale: Le giubbe rosse del 

Saskatchevvan con A. Ladd 
Quirinetta: 4 m medicina con D. 

Bogardc (Ore 16.30 19 22) 
Quiriti: Riposo 
Reale: I fratelli senza paura con 

R. Taylor 
Rey: Capitan Cina 
Rex: Un pizzico di follia con D. 

Kaje 
malto: I tre ladri con Totò 
Rivoli: 4 In medicina con D. Bo-

garde (Ore 16.30 19 22) 
Roma: Uomini alla ventura cor. 

e . Calvct 
Rubino: Scaramouche con S 

Granger 
Salario: Orda selvaggia con V>. 

Elliot 
Sala Gemma: Riposo 
Sala Traspontina: Peopino e V e ­

letta 
Sala Umberto: 49. uomo con I 

I reland 
Salerno: Riposo 
Salone Margherita: Carosello na­

poletano con S. Loren 
San Crisogono: La corona di fer­

ro con P- Medina 
San Felice: Riposo 
San Pancrazio: Riposo 
Sant'Ippolito Riposo 
favola: Le eomoacr.e della not­

te con F Arnoul 
Silver Cine: Musoduro con Co-

setta Greco 
Smeraldo: Inferno sotto zero con 

A. Ladd 
Splendore: La Dista degli elefanti 

con E. Taylor 
Stadium: Mogambo con A. Gard­

ner 
Snperrinema: Inferno sotto zero 

con A. Ladd 
Tirreno: 11 grande giuoco con G. 

Lollobriglda 
Trastevere: Riposo 
TievI: Ulisse con S. Mangano 
Trianon: Una campana per A-

damo 
Trieste: Il grande giuoco cor. G. 

Lollobriglda 
Tnscolo: Tempo felice con C. 

Boyer 
Ulisse: n corsaro dell'itola \ e r -

de con B. Lancaster 
Ulptano: Il fiume d'argento 
Vertano: L'assedio delle 7 frecce 

con \V. Hoklen 
Vittori"»: Un pizzico di follia con 

D. Kave 
RIDUZIONI ENAI CINEMA: 

Alrlano, Atlante. Alba. Alcione. 
Ausonia. Attoria. Aiiiton. Attua­
lità. Arcobaleno. Barberini, Ber­
nini. Bologna. Brancaccio. Cani-
tol. Canranlca. Canranlehetta. 
''ristailo. Esnerl*. Ellos. Enrona, 
*«relslor. Fogltaao. Gallerìa. 
r u m m « . fndnno. Italia. Un pe­
nale. Mis*»rno, Metronolltan. O-
"mnla. Orfeo. Planetario. Pia»*. 
Roma. Sala Umberto, Sanerrl-
nema. Savoia. Salerno. Smeraldo. 
^nlew^Ar». Tut-o'o. Trevi, V e ' b i ­
no. TrATRI: A»tl. Goldoni. Ros­
imi, Quattro Fontane. 
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Intesa a Pechino 
tra Cina e Birmania 

Importanti accordi economici — Riaffer­

mati i principi delia pacifica coesistenza 

PECHINO. 12. — La Cina 
popolare fornirà alla Birma­
nia impianti ed equipaggia­
mento industriale, oltre ad ar­
ticoli di consumo, in cambio 
eli riso. Un accordo trienna­
le in questo senso è stato 
concluso nel corso dei collo­
qui che il Primo Ministro U 
Nu ha avuto con i dirigenti 
cinesi, 

L'importante intesa econo­
mica fino-birmana è stata 
annunciata in un comunicato 
pubblicato stasera dal Mini­
stero degli esteri cinese. Il 
comunicato informa anche 
che nei colloqui è stato deci-
>o di istituire una linea ap-
rea e di liapiire il traffico 
stiadale tra Cina e Birma­
nia. 

11 comunicato dichiara che 
gli scambi di vedute tra il 
Primo Ministro birmano e 
Mao Tse-dun, Ciu De, Liu 
Sciao-ci, Ciu En-Iai, si sono 
svolti « in un'atmosfera mol­
to cordiale e amichevole ». 

I cinque pii.icipi della pa­

cifica coesistenza stipulati 
nel giugno scorso a Rangon 
da Ciu En-lai vengono riaf­
fermati come « principi inal­
terabili che guidano i rap­
porti fra i due paesi ». 

Il documento sottolinea 
inoltre fra le comuni vedu­
te rafforzate «lai colloqui 
quella che « allo scopo di sta­
bilizzare la situazione nel sud 
est asiatico, la pace in Indo­
cina deve essere consolidata». 

Concluso il congresso 
del P. C. del Belgio 

BRUXELLES, 12. Si e 
concluso oggi a Vilvorde, 
presso Bruxelles, 111. Con­
gresso del Partito comunista 
del Belgio. 

Nella seduta conclusiva il 

IL DISCORSO DEL COMPAGNO CERRETI A MODENA 

Si vogliono colpire le cooperative 
per rendere un servizio ai monopoli 

L'offensiva governativa è già cominciala da un anno — Nessun privilegio è 
inai stato goduto dalla cooperazione — 1 rapporti con i partiti dei lavoratori 

MODENA, 12. — Si è con­
cluso oggi, con un pubblico 
discorso dell'on. Giulio Cer­
reti, presidente della Lega 
Nazionale delle cooperative, 
l'ottavo congresso provincia 
le della Cooperazione e della 
mutualità modenese. 

In questi giorni, egli ha 
detto, è stata scatenata una 
olfensiva oltremodo violenta 
contro la cooperazione. Tale 
offensiva viene sviluppata 
con la pseudo giustificazione 
di « moralizzare » il Paese. Ma 
se l'offensiva moralizzatrice 
deve essere condotta — ha 
pioseguito l'oratore — que­
sta deve essere rivolta verso 
Montagna e soci, verso gli 
speculatori delle aree fabbri­
cabili, verso i grandi evasori 

compagno Vello Spano, pre- ,. 7. 
sente in rappresentan/.a d e l ! f , s c a h e n o n 8 , a v e r s o l e c o ° -
P.C.I., ha parlato della lotta 
che i lavoratori italiani con­
ducono in difesa delle liber­
tà democratiche e della pace. 

più largo consumo e sono, co­
munque. uno strumento di 
impareggiabile utilità per la 
economia nazionale. 

La cooperazione, oltie che 
moralizzare il mercato degli 
affari, determina tutto un 
pulsare di attività a profon­
do carattere sociale. Del re­
sto, chi ignora che l'offensiva 
contro la cooperazione, ini­
ziata dai grossi « mandarini » 
della Confederazione del com­
mercio — ha incalzato il par­
lamentare democratico — du­
ra ormai da più di un anno e 
chi ignora che si sono avuti 
numerosi tentativi ministe­
riali per impedirci di vendere 
al pubblico e soffocare così 
l'attività economica del nostro 
movimento? Chi ignora che 
contro di noi, negli ultimi due 
anni sono state rivolte addi­
rittura centinaia di azioni 
vessatorie, che, anziché obbe-

calmieramento dei generi dildire agli obiettivi di facilita-

peiative, che costituiscono. 
invece, una remora alla spe­
culazione e determinano un 

U n e c c e z i o n a l e d o c u m e n t o f o t o g r a f i c o , p e r v e n u t o in I t a l i a , s u l -
lfaffondamento di una nave dà guerra di Ciang Kai-scek, da parte' di 
una unità navale cinese, avvenuto il 14 novembre presso le isole 
Tacen. La prima foto mostra la nave di Ciang Kai-scek, la « Taiping » 
di 1.430 tonnellate, e armata da 3 cannoncini da tre pollici. Essa fu 
ceduta dagli Stati Uniti a Ciang Kai-scek nel 1946. Effettuava una 
azione di disturbo quando venne intercettata dall'unità della marina 
cinese. La seconda foto mostra la nave mentre sta colando a picco 

CONCLUSO IL DIBATTITO SUL RAPPORTO DI SAILLANT ALLA F.S.M. 

Santi parla della lotta unitaria 
contro lo strapotere dei trust 

Appello del Consiglio ai lavoratori di Europa contro la ratifica degli accordi di Parigi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

VARSAVIA, 12 — Il Con­
siglio generale della Federa­
zione sindacale mondiale ha 
concluso la discussione sul 
rapporto del segretario gene­
rale Louis Saillant, d scussio-
ne nella quale è intervenuto. 
tra gli ultimi oratori, il se­
gretario della CGIL. Fernan­
do Santi. 

L'oratore -->i è rifatto alle 
esperienze del movimento 
sindacale italiano per affer­
mare la necess tà che il sin­
dacato non resti estraneo ai 
problemi della produzione, 
delle sue forme, del suo 
orientamento, del suo svilup­
po, e ciò non solo per denun­
ciare i misfatti dei monopoli, 
ma per contrapporre alla lo­
ro politica negativa, volta so-

MENTRE SI ALLARGA VIVACISSIMA LA POLEMICA FRA SINDACATI E GOVERNO ADENAUER 

1/anonì è yiunlo a Bonn per miliare l'impiego 
di liiioralori ilaliani nella produzione bellica tedesca 

Le accuse dei socialdemocratici - Una organizzazione tipo Todt ? Le mire dei magnati dell'industria 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 12. — II mini­
stro Ezio Vanoni è giunto 
oggi a Bonn per iniziare con­
versazioni con le autorità te. 
desche sull'impiego di mano 
d'opera italiana nella produ-
rìonc bellica nella Germania 
dell'ovest. Pur inserendosi in 
una settimana particolarmen­
te ricca di at>uciiimen»i poli 
ricì — per domani è previsto 
un incontro Adennuer-Ollen 
hauer e mercoledì ìnizierà al 
Bundestag in prima lettura 
il dibattito sulla ratifica de­
gli accordi di Parigi, — i col 
ìoqui fra Vanoni e i compe-
lenti ministri di Bonn sono 
attesi con un interesse dav-
i-cro eccezionale e hanno già 
sollevato da 15 giorni a que­
sta parte «na vivace polemi­
ca fra. ì sindacati e il 'mini-
stro dell'economia Erbora. 

Fu .proprio questo mini­
stro, come si ricorderà, a 
prospettare a Friburgo due 
settimane fa la possibilità di 
impiegare lavoratori italiani 
per fare fronte ad una ere li­
male rarefazione di mano 
d'opera specializzata a segui­
lo della creazione della nuo­
va Wehrmacht. Afa le sue 
affermazioni hanno incontra­
to l'opposizione tanto delle 
organizzazioni sindacali quan-
JO dello stesso ministro dei 
lavoro, il dx. Storch. 

L'ostilità dei sindacati è 
motivata in primo luogo dal­
l'esistenza di circa «n milio­
ne di disoccupati — nel me­
se di norembre il loro nume­
ro è stato aumentato di 125 
•mila unità — e dal timore 
che questa cifra possa anco­
ra accrescersi -nel corso dei 
mesi incemal i . 

Fra Questo milione di sen-
r « lavoro sHlrorano decine 
d i •kfaKaia di operai speda-
IrSzatx che non riescono a 
trovare impiego per la man­
canza di industrie nelle loca­
lità dove abitano e per man­
canza di alloggi nelle città 
dove l'industria potrebbe as­
sorbire un numero abbastan­
za considerevole di disoccu­
pati. Dì fronte a quetta si­
tuazione, rilevano i sindacati, 
non ti riesce a vedere come 
il governo di Adenaver ab­
bia impostato , fi problema 
deirassiinzione di lavoratori 
stranieri, estendo difficilmen-

yli opcrni italiani quando af­
ferma di non possedere fondi 
per stfiluppnrr »-*i efficace 
programma edilizio. Rimane 
allora unii sola possibilità ed 
è queliti affacciata giorni or-
sono dall'organo .socialdemo­
cratico di Francoforte sul 
Meno quando esso hit accu­
sato Adenauer di voler crea­
re mi « mercato nero >. del 
lavoro da impicciare come 
strumento di lotta contro i 
sindacati e i lavoratori tede­
schi organizzati. 

« l lavoratori tedeschi, ha 
scritto in proposito l'ornano 
centrale dei sindacati, il Welt 
der Arbeit. non permetteran­
no mai che mano d'opera 
straniera venga costretta, dal­
le sue condizioni di miseria. 
ad effettuare in Germania 
qualsiasi lavoro a qualsiasi 
condizione. Il ministro del­

l'economia deve fare i conti 
con le più energiche resisten­
ze dei sindacati ». 

17ii altro motivo di polemi­
ca è stato fornito dal nume­
ro dei lavoratori italiani da 
« importare •• nelle! Germa-
niu occidentale. A questo 
proposito sono state fornite 
le cifre più diverse: dai 700 
mila operai spccialirrnfi del­
la Frankfurter Allgemeine 
Zeitung sino ai 300 mila edili 
di cui parla una risoluzione 
di protesta votata ierj da 
questo sindacato. 

La cifra pili cjiisstn sembra 
però essere quella fornita 
dall'organo comunista Frejes 
Volk in quanto essa coincide 
approssimativamente con il 
progetto elaborato dall'ari 
delio commerciale italiano 
presso l'ambasciata di Bonn 
dott. Morante nel corso delle 

IL CONGRESSO DEL PARTITO MONARCHICO 

Serenata di Covelli 
a Fani ani e alla DC 

MILANO. 12 — Il sindaco di 
Milano. il 5oeial<it-niocratico 
Ferrari, eletto da una maggio­
ranza de. ha porto il saluto a 
nome della sua amministrazione 

I congresso del Partito Nazio­
nale Monarchico apertosi sta­
mane al Dal Vcrnu- SiRniiì-
cativa questa presa di posizio­
ne del sindaco; ed egli l'ha 
voluta precisare e sottolineare. 

Miglior accoglienza Covelli e 
i suoi monarchici non poteva­
no avere: tenie centrale del lo­
ro dibattito e stato oggi e sarà 
domani e dopodomani appun­
to, l'unione delle forze nazio­
nali monarchiche con le de­
mocristiane per combattere il 
comunismo. Lo ha dichiarato 
Covelli, lo hanno dichiarato i 
successivi oratori. E. coro a 
Ferrari, hanno fatto nei loro 
telegrammi. Togni che incita 
« all'unione delle forze sane 
della nazione > Pella, più di­
plomaticamente Sceiba e vaga­
mente Adalberto di Savoia Ge­
nova. sconosciuto ai pia den­
tro e fuori il congresso. 

te pensabile che etto pro- l Altri problemi al congresso 
getti d i costruire alloggi per'non ne sono stati trattati, mol­

ti sono fleti m\coe yfiorati. con 
quella > ignobiltà e superiorità 
taralteri-tic.i di chi si pasce di 
« motivi soirituali • avanzando 
« su un c?nin-ino di inenarra­
bili ?;,critlci • 

Covell: nella Mia relazione 
h.« rivendicato l'appoggio dato 
dai monarchici a De Gasperi 
e nel '48 per le elezioni del 18 
giugno e prima ancora nel '47 
per allontanare i socialisti e i 
cemumsti dal governo: - No} 
allora a De Gasperi offrimmo 
la sola maggioranza possibile: 
insieme ai liberali e ai qualun­
quisti », su questa strada biso­
gna continuare per salvare € la 
Patria ». « la democrazia » ed 
altre cose da Covelli non ci­
tate. 

Ai monarchici, all'Italia e al 
mondo Covelli lancia i tre pun­
ti fondamentali della politica 
« nazionale fondata sull'ordine » 
garantire a tutti i cittadini di­
ritti - doveri (nemmeno un 
lontano accenno alle leggi-di-
sposizioni liberticide varate da 
Sceiba), riordinamento della 
pubblica spesa, più stretta al­
leanza con l'America. 

conversazioni avute fin dui 
1952 con i competenti orga­
nismi tedeschi. 

Secondo il piano elaborato 
dal dott. Morante con il sot-
tosegretario al lavoro Saner-
bon sin dalla primavera del 
1955, potrebbero trovare im­
piego in Germania 50 mila 
lavoratori stagionali italiani 
(30 mila edili e 20 mila brac­
cianti) destinati a diventare 
centomila a partire dal 1956. 
Del problema si è qìà inte­
ressato personalmente, du­
rante la sua permanenza a 
palazzo Chigi, il mioro am­
basciatore italiano a Bonn 
Umberto Grazzi. e da questo 
insieme di elementi ì circoli 
diplomatici italiani traggono 
oggi motiro di ottimismo per 
le imminenti conversazioni 

Nel corso del suo soggior­
no, il ministro affronterà an­
che il problema dell'ormai 
cronico passiro dello bilan­
cia commerciale italiana ver­
so la Repubblica federale, 
solleciterà delle commesse per 
la fornitura di armi e muni­
zioni alla nuora Wehrmacht. 
e chiederà una partecipazio­
ne italiana ai programmi 
economici franco - tedeschi 
nell'Africa del nord. Il pro­
blema principale in discus­
sione, merita sottolineare, sa­
rà però quello dell'esporta­
zione di mano d'opera italia­
na per la costruzione di ca­
serme, l'industria bellica e ì 
lavori agricoli. Nelle condi­
zioni che abbiamo delineate 
il proaetto sembra presentare 
per l'Italia più perìcoli che 
ranfaggi. sfante la compren­
sibile opposizione dei sinda­
cati tedeschi e la chiara in­
tenzione dei magnati dell'in­
dustria di offrire ai nostri di­
soccupati dei salari dì fame 
e un trattamento da organiz­
zazione Todt. 

SERGIO SEGRE 

La manifestazione a Palermo 
degli invalidi di guerra 

PALERMO, 12. — Si è con­
clusa oggi con una grande 
manifestazione al teatro Gari­
baldi la prima fase dell'agita­
zione dei mutilati ed invalidi 
di guerra per la rivalutazione 
delle pensioni. La manifesta­
zione, a carattere nazionale, ha 
visto riunito i rappresentanti 
dei 400 mila aderenti all'Asso­
ciazione nazionale. 

Io alla rce ica del massimo 
profitto, una politica positiva 
in i ehi/ione m biMigni dei In­
volatoli . 

Il segietan» della CGIL lui 
pailato quindi delle ìestri/io­
ni che il monopolio impone 
allo sviluppo dell'econom a e 
della lotta che esso conduce 
contro le cla.-oi la\ matrici, la 
libertà. In pace, l'indipenden­
za dei popoli v il progresso 
sociale, .si ruttando la sua 
potenza finanziaria e politica. 
che gli pei mette di icalizza-
re. ad e.-empio, all'interno 
delle labbriche una politica 
di terrorismo e di paternali­
smo. Alla azione .-offocatricc 
dei monopoli. Santi ha piose­
guito. i lavoratori devono op­
porre una posizione che ab­
bia per rine l'espan.sione del­
l'economia nazionale e la li­
berazione ed ut lizza/ione di 
tutte le energie pioduttive 
per accelerare il progresso 
sociale ed il miglioramento 
delle condizioni di vita dei 
lavoratori e delle masse po­
polar'. Per raggiungere que­
sti scopi, bisogna ìealizzare 
una larga politica di alleanze 
capace di mobilitare tutte le 
categorie della popolazione 

A que<to punto Santi si è 
posto la domanda: come si 
lotta concretamente contro laj 
potenza dei monopoli? Innan­
zi tutto — è la risposta — 
nella sua sede naturale che 
è la fabbrica, incidendo di­
rettamente sui suoi prof tti 
mediante la rivendicazione di 
equi salari, lottando contro 
la bestiale intensificazione 
dei tempi di lavoro, per la 
settimana ni quaranta ore 
senza riduzione di salario, 
contro la violazione dei dirit­
ti sindacali. :1 terrorismo ed 
il paternalismo, per l'osser­
vanza delle leggi del lavoro. 
per eguale salario ad eguale 
lavoro, per la difesa della di­
gnità umana dei lavoratori. Si 
lotta contro i monopoli de-
nunc andò i loro profitti 
scandalosi, le loro pesanti in­
terferenze nelle attività del 
governo, i loro legami con gli 
interessi .stranieri. Si lotta 
contro di o s i non soltanto 
nei campo propagand stico 
della denuncia, non soltanto 
sollevando contro di essi la 
coscienza morale del paese. 
ma concretando questa rivol­
ta morale in una linea di po­
litica sindacale ed economica 
tale da riunire attorno al sin­
dacato ; più vasti strati .so­
ciali 

Il preciso orientamento del 
Consiglio generale della Fe­
derazione sindacale mondiale 
contro la raffica degli accor­
di di Londra e di Parigi, per 
la coesistenza pacifica e la 
sicurezza collettiva europea. 
ha trovato intanto espressio­
ni- m un appeiiu indir zzato 
a tutti i lavoratori in Europa. 

L'appello, che apro la stra­
da ad una più larga unità 
delle 'forre del lavoro sui 
pioblemi più decisivi del mo­
mento presente, condanna il 
contratto concluso dai mer­
canti di cannoni per ridare 
alla Germania di Bonn un 
esercito dì aggressione co ­
mandato da generali nazisti 
e munito di armi atomiche. 
e sottolinea che la realizza­
zione degli accordi di Parisi 
imporrebbe ai lavoratori nuo­
ve privazioni e si risolveran­
no in una più spinta offen­
siva contro il loro tenore di 
vita, contro i salari e contm 
le loro conquiste sociali. 

Dopo aver affermato che il 
riarmo della Germania occi­
dentale servirà soltanto gl'in­
teressi del grande capitale 
internazionale, l'appello sì 
rivolge direttamente ai lavo­
ratori tedeschi delle due Ger­
manie. ai lavoratori francesi 
e a quelli britannici, invitan­
doli ad opporsi con sempre 
maggiore energia, all'interno 

dei loio paesi, ai piani dei 
provocatori di guerra. Soste­
nendo la necessità che su 
questo problema fondamen­
tale i lavoratori europei rag­
giungano la più larga unità, 
l'appello constata che i s in ­
dacati della Germania occi­
dentale affiliati alla organiz­
zazione internazionale sc is ­
sionista e quelli della Ger­
mania orientale aderenti alla 
F.S.M.. hanno espresso la lo ­
ro ostilità alla rinascita del 
militarismo tedesco, ciò che 
costituisce la prova che in 
questa lotta l'unità dei lavo­
ratori è un fatto compiuto ed 
è possibile estenderla sia sul 
Diano nazionale che su duel­
lo internazionale. 

Sul problema dell'unità è 
intervenuto oggi il compagno 
Roveda. il quale, riferendosi 
ai risultati della Conferenza 
dell'Unione internazionale dei 

La Commissione Legi 
stativa Nazionale è convo 
cata per domani alle ore 16 
presso la sede del C.C. 

All'ordine del giorno 
« Lotta contro le misur 
anticostituzionali del g o . 
verno Sceiba ». 

metallurgici, svoltasi recen­
temente a Parigi, ha portato 
numerosi esempi di lotte uni­
tarie condotte da questa ca­
tegoria di lavoratori in Italia 
ed in altri paesi del mondo. 

L'oratore si è soffermato in 
particolare sui problemi del 
supersfruttamento, sull'acce­
lerazione del processo di con­
centrazione dei mezzi di pro­
duzione e sui legami tra la 
CECA e il riarmo tedesco. 
Altri importanti interventi 
sono stati quelli dei delegati 
tunisino, coreano, cileno, del­
l'Africa nera, della Cina e di 
altri paesi. 

VITO SANSONE 

Da più di 14 ore 
piove sulla Sicilia 

CATANIA, 12- — Da 14 ore 
piove ininterrottamente sul ca­
poluogo e sulla provincia. La 
piana di Catania è quasi com­
pletamente allagata 

A Siracusa piove da 16 ore. 
L'intensità della pioggia è au­
mentata notevolmente nelle 
prime " ore del pomeriggio-

Anche a Messina, 34 abitazio­
ni svno state allagate dalla 
pioggia che, ininterottamente. 
da 24 ore cade sulla città-

zioni ed incremento del movi­
mento cooperativistico, fissa­
ti dalla Costituzione, si è cer­
cato di infliggerci duri colpi 
trascurando all'incontro le 
grandi evasioni fiscali e i 
grandi scandali? 

Questa offensiva anti-coo-
perazione è dovuta a quei 
circoli che temono lo svilup­
po del nostro movimento. 

Noi siamo abituati a simili 
offensive — ha detto l'on. 
Cerreti — ma è bene precisa­
re che la cooperazione non ha 
mai avuto alcun privilegio, 
anzi con le ultime decisioni 
del governo dovrà versare 
tributi per un miliardo di li-
re in più l'anno! 

Le cooperative non sono 
nell'elenco degli evasori fi­
scali! Nella cooperazione non 
vi è divisione di utili alla fi 
ne di ogni esercizio finan­
ziario. 

La seconda accusa che ci è 
rivolta è quella che finanzia­
mo i partiti della classe ope­
raia. Vi fu un tempo, è vero, 
in cui le cooperative finanzia­
rono il partito dei lavoratori, 
e lo finanziarono in modo 
aperto con decisioni unanimi 
delle maggiori istanze di di­
rezione: fu nel 1919, allorché 
il movimento cooperativisti­
co finanziò la campagna elet­
torale del Partito socialista. 
Non è un mistero per nessu­
no. E d'altro canto non è forse 
vero che le cooperative ingle­
si, belghe, svedesi finanziano 
taluni partiti, anche della bor­
ghesia, purché sostengano al­
cune rivendicazioni che . sono 
comuni anche al movimento 
cooperativistico? 

Purtroppo il fascismo, con 
la sua ventennale dittatura, 
ha saccheggiato le cooperati­
ve e, nel dopoguerra, il no­
stro movimento ha faticato a 
ristabilire la propria consi­
stenza economica. Se mai, s o ­
no stati proprio quei partiti 
che ci accusano di sostenere, 
che sovente hanno dovuto 
fare appello ai propri mi l i ­
tanti, perché aiutassero le 
cooperative! Quindi le accu­
se dei governanti sono due 
volte false e due volte m e n ­
zognere! 

Il presidente della Lega na­
zionale delle cooperative è 
passato, quindi, a parlare del­
la posizione che spetta alla 
cooperazione, nello schiera­
mento democratico e dei suoi 
compiti, ed ha ricordato che 
un vice presidente del consi­
glio aveva dichiarato di es­
sere rimasto colpito dal fatto 
che la Lega cooperative ema­
nava delle direttive, perchè 
ci si pronunciasse contro al­
cuni determinati accordi in­
ternazionali: il Piano Mar­
shall, il Patto Atlantico, la 
CED, il riarmo tedesco. Que­
ste cose — egli ha detto — 
noi le discutiamo in modo 

aperto, in assemblee delle no­
stre aziende: ne la coopera­
zione ha mai dichiarato di vo. 
ler restare politicamente neu­
trale: essa ha riaffermato an­
zi ad ogni congresso, dal 1896 
in avanti, di essere apartitica 
ma non apolitica. D'altro can­
to. proprio in questi giorni 
il movimento cooperativistico 
inglese ha votato una mozio-
ne contro il riarmo tedesco e 
non si vede perchè questo 
debba essere consentito in un 
paese dove al governo c'è 
Churchill, e non in Italia do-
ve è vice presidente del con­
siglio il socialdemocratico Sa-
ragat! 

Concludendo, l'oratore, dopo 
aver sottolineato che il mo­
vimento cooperativistico da 
direttamene lavoro a 300.000 
fra tecnici, operai, contadini 
e che attorno ad esso gravi­
tano oltre un milione di fami­
glie, ha detto: « noi, dunque, 
respingendo sdegnosamente 
le manovre governative che 
vorrebbero costringerci ? di­
ventare succubi delle diretti­
ve dei monopoli, lottiamo in 
difesa del pane e del lavoro 
di questi cittadini in difesa 
del progres-so. da noi sempre 
favorito ed appoggiato, della 
intera economia italiana ». 

LE CELEBRAZIONI 
DI A. LABRIOLA 

(Continuazione dalla 1. patina) 

ansia di verità e di bene mai 
declinante ». 

Una nota curiosa è stata 
introdotta nella manifesta­
zione da un discorso dell'o­
norevole Saragat, il quale ha 
dimostrato una eccezionale 
abilità nell'offrire una per­
sonalissima interpretazione 
del pensiero di Labriola e 
nelPevitare. con cura inve­
ro eccessiva, di pronunciare 
la parola socialista. Va nota­
to che, a contrasto con la lu­
cida esposizione di chi lo ave­
va preceduto, l'onorevole Sa­
ragat ha voluto introdurre la 
sua consueta dose di irrazio­
nalità. Stavolta, invece di 
destini cinici e bari e di Tniti 
sadici, egli ha fatto riferi­
mento alla ironia della storia. 
E bisogna dire che davvero 
una grande ironia della sto­
ria era data dal fatto che La­
briola veniva commemorato 
da Saragat. 

Ma a parte Saragat indub­
biamente la celebrazione è 
pienamente riuscita. La folla 
dei cassinati, raccolta nella 
piazza, ancora dominata dal­
le macerie sulle colline, ha 
manifestato a lungo la sua 
piena adesione alla bella ma­
nifestazione unitaria. Parti­
colarmente festeggiato il 
compagno Togliatti, che è 
stato salutato da calorosi ap­
plausi. 

SISTEMI CLERICALI NELLAMAUNISTRAZIONE DELLE FERROVIE 

La presidenza delle commissioni d'esame 
riservata ad elementi «di sicura fede d. e.» 

La lettera rivelatrice di un segretario nazionale delle A.C.L.I. 
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AI 3SB1ETARI COVFARTlMfitTALI AGLI FERROVIERI 
LOBO 3IDI 

la r«Iavslea« «11 •*«A«uitl« loro doalgittslontf quali ?r«-

•Konti il Coaalooloal ooaalnotrioi por l*oapl«taaonto doi concor­

si o atomi Ai roooato banditi» proto sognai arai, con cortoao •olio 

eltudimo oi io. via doi tutto riaonrata, i nominativi di &nsioaarl 

di catoàto Ooapartlaonto ano riveatano .uà froda ouporloro al 5* •> 

obo aiaaa di aicura fada agliata o coauaquo déaoeriatlanl (ancha, 

•a non tooooratl). 

la Tia auoordiiiata animando "in loco* oleaonti di grado» 

•lavato ano abbiano 1 auddostl raqulaltl, sarà gradit>i ancho la 

••cnalaalooo di lapattori di 1* Classo. 

Cordini! saluti. 

IL 3»DTABI0 BA&09AX3 
(Do'tirilaAldo Clan) 

Ecco un tangibile esempio 
di che,cos'è il famoso a sot~ 
togovemo». Il signor Rinal­
do Cima, segretario naziona­
le del Gruppo nazionale 
ACLI.Ferrovieri, ha inviato 
al segretari compartimentali 
ACLI-Ferrovieri la lettera 
che riproduciamo. 

Dunque per diventare pre­
sidenti di commissioni esa­
minatrici in pubblici con­
corsi non ha alcuna impor­
tanza la competenza, la ca­
pacità, l'onestà, e neppure il 
grado gerarchico. La sola co­
sa che conta è « la sicura 
fede aclista o comunque de­
mocristiana ». 

Sono questi i sistemi im­
morali e faziosi, i sistemi di 
corruzione amministrativa e 
politica che i clericali han­
no introdotto nella nostra 
vita pubblica. I recenti prov­
vedimenti « anticomunisti » 
del consiglio dei ministri 
tendono — ecco il punto — 
a legalizzare questo stato di 
cose, a fare della discrimi-
narione il metodo perma­
nente per l'assegnazione di 
incarichi,' per le promozio­
ni, per gli esami, ecc. Va no­
tato che alla presidenza di 
queste commissioni esami­
natrici vengono chiamati sol­
tanto * funzionari « di sicura 
fede aclista e comunque de­
mocristiana », con esclusio­
ne — quindi — anche dei 
parenti poveri socialdemo­
cratici, liberali, repubblica­
ni. Costoro hanno approvato 
le misure discrimlnoioTÌc di 
Sceiba ma, come è naturale, 
tali misure si rinolocranno 
anche contro di loro. 

pirnco tFMiRAO airannr* 
OlwrKto i.'wtwtwt *Hr Olf ft» 
Stabilimento tìpogi. UBBIA,* . 

Via IV Noranbr» IO» 


